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I POPOLI OEVONO LOHARE PER GOMSOLIOARE QUESTO SUCC 



FRA LE MASSE POPOLARI E' FRA f 
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Ginewra ha vinto 


lo politica di negoiiati 

Bulganin, Eden e Paure hanno lasciato la capitale elvetica - / progressi sulla sicu¬ 
rezza europea e sul disarmo registrati nel documento conclusivo della conferenza 


- ----- '/'■ i 

Plewiiscito di cordogrlio 
per la marie di Gri eco 

Una immensa folla ha accompagnato la salma alla partenza da Massalombarda 
L'orazione dì Terracini — Il feretro è giunto a Roma — Centinaia di telegrammi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE segretario della Federazione sorte. <t Sorregga i familiari 

- comunista bolopncsc Bonazzl. affranti dal dolore che li a/- 

RIASSALOaiBARDA, 24. — »iplla vicino piarla Afaz::in{. fUgge — ha concluso il Sin- 
I lavoratori di Mnssaloinbar- preceduta dalla banda di duco — la certezza che il ri¬ 
da, i braccianti, gli operai, t Conselicc, che aveva intono- cordo del compagno Grieco 
giovani e le donne di tutta la (q l’Internazionale dei lavo- c del suo insegnamento non 
Romagna, hanno reso oggi rotori, c segitita da una teo- sarà mai spento in questa 
l’estremo saluto al compagno ria interminabile di coroJic terra». • 

Ruggero Grieco, che lasciava di fiori a di baudicre rosse II seti. Negri ha poi recato 


Il saluto 
del C. C. 

Con profondo dolore il Co- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI nazionale », ed ha aggiunto; nalità presenti all’aeroporto 1 capi di gove.*no delia Fran- ma di tmto nello foiografìe la loro terra per sempre. In viazzn Aln'zJ)»» — In le espressioni di cordoglio del mimio centrale del Partito co- 
•— «In questa conferenza noi et stringendo calorosamente la eia o della Gran Bretagna che din-ante i giorni scorsi Aorebbe domito partire stessa ove il compagno Cric- psi, il saluto jnl doloroso munista italiano annunzia .ai 

GINEVRA, 24, — Chiusa siamo sinceramente sforzati mano ai rappresentanti elve- hanno voluto oggi, prima di sono state riprodotte dai gior- prcss’a poco a quest'ora, co pronunciò il suo ttUinto combattente caduto qui, fra i compagni, ai contadini, ai la- 

solennemente ieri sera la con- di trovare una via che per- tici. Prima di entrare nella partire, rendere ancora una nali: quelle di Eisenhoivcr e nove giorni fa, alla fme di discorso — era stata allestì- puoi lavoratori, mentre si ap- vor.itori e a tutto U popolo 

ferenza del capi di governo, metta di creare tra gli Stati cabina, Bulganin e Krusciov volta omaggio allo « .spirito di Bulganin sorridenti, che si qi* ’l'imponentc coinizio or- fa una tribuno su cui prcn- prestava a profondere per lo- it.i[Ìjiiio la morte avvenuta il 

le delegazioni hanno lasciato quella fiducia senza la quale si sono voltati e hanno salu- Ginevra». Qunl'è il significa- stringono ia mano avendo a! panirrato per sollecitare Ti- devono posto la moglie Lita, ro la sua esperienza rii pran- Masialombarda del 

oggi la città elvetica che è i popoli non possono essere tato con la mano un’ultima to profondo di questa espves- fianco i capi di governo della nizio di una importante ope- j fjgii Sergio, Urtino e Rag- de dirigente delle battaglie “nmnìfnr, Ru'—ero Grieco 

stata sede por una settimana sicuri del loro avvenire», volta le personalità presenti, sione, che ncorrc stamane Francia c della Gr.m Bre- rn di redenzione sociale — il gerino, e tutte le autorità. contadine *' , l'’ IaI'i '’fSh.'Tlnn,. ià' 

delle loro trattative e dei lo- Quindi egli ha ricordato che Mentre l’apparecchio decol- nella stamp.a rii tutto il mon- lagna. canale cniitiniio-romafliiolo —. Di fronte alla tribuna, un Infine, il compagno Terra- m'-moro urna znrczio e «. 

TO incontri. Primi a partire non si potevano risolvere in lava. Molotov, Zukov c Grò- do, impegnata a scoprire e ad Fino a tjochi mc.-i or sono avrebbe dovuto partire fra catafalco ricoperto di panno cini ha pronunciato un’alta ® ocn.aior(i ueiu ice- 

erano stati ieri sera il presi- -un sol momento tutti i prò- miko prendevano posto nel analizzare le ragioni che h.an- era dilVicile prevedere il gior- oU applausi delle migliaia di rosso bordato con drappi in*- c toccante orazione funebre, pubblica. ... , 

riente americano Eisenhower blemi in sospeso, ha soggiun- secondo aereo che subito do- no portato al sucociiso della no in cui avremmo visto I ca- cittadini convenuti alla mani- ri c tricolore, accoglieva il rievocando la vita dcll’indi- Nato m Pogha da una la- 
e il segretario di Stato Dulles. j to che è molto il lavoro da po prendeva il volo anche confereijza tra i capi di go- ALBERTO JACOVICLLU festazione. con tl ricordo feretro. Tutt'intorno una sei- menticabilc compagno cada- miglia di piccola bor,;heaia 
Oggi è stata la volta degli al- compiere in questo senso, ma esso. ' — • " .i.,!..!..;...., . 4 ; .nino,f.rf. .. ...j* —, j, -- — c.. -- 


verno delle quattro potenze? 


dolcissimo di questi splendidi uà di fiori c di bandiere. fo, dal giorni di a sconsolata 


Nato in Puglia da una fa- 
miglia di pìccola borghesia 
povera, Grieco fu sempre 


tri delegati, ì francesi Paure ha rilevato che «t quanto è Al pari dì Bulganin. anchelÈsso sta, a nostro i>arcre, pri-1 <conUnua in 8 . p*?. a col.> campi strappati alla palude ji sindaco di Massalombar- miseria detta sua giovinezza, profondameme legato ai con- 

e Pinay, gli inglesi Eden e stato già fatto a Ginevra se- -----—---- dal lavoro di generazioni di (ja, Oreste Zini, con voce sostenuti da una volontà in- t.adint e alle popolazioni me- 

MacMilIan, e i delegati sovie- gna una nuova tappa nei rap- o ' - . i > i • ptonìeri, redento a palnto n stretta da un groppo di pian- flessibile » alle prime espe- ridionali. Militante «ocialism 


tici: Bulganin, Krusciov. Zu- porti tra le quattro potenze 
kov. Molotov e Gromiko, che. e non soltanto fra queste; il 
a bordo di due aerei bimoto- che deve contribuite a dimi¬ 
ri. hanno decollato dall’aero- nulre la tensione nei rappor- 
porto di Cointrin poco prima ti tra gli Stati, a rafforzare 
delle nove e un quarto. la pace tra 1 popoli e ad eli- 
Prima di prendere posto minare la minaccia di una 
.'ìull’aereo, Bulganin ha prò- nuova guerra. Il governo so- 
nunciato al microfono un bre- vietico — ha concluso Bulga¬ 
re discorso in cui, dopo aver nin — farà da parte sua tut- 
Tingraziato il governo elve- ti gli sforzi per attuare le de- 
tico e le autorità ginev-rinc cisioni di Ginevra in modo 
della loro ospitalità, si è det- da proseguire l’opera ini¬ 
to sicuro che « la conferenza ziata ». 

di Ginevra influirà in modo I dirigenti .sovietici si so- 
positivo sulla situazione inter- no poi congedati dalle perso- 


Primi commenti 
sull’incontro a 4 

// senatore americano Walter George 
propone .una conferenza con la Cina 


Conclusa la conferenza a una quantità di di//tcilissimi 
quattro, gli statisti di tutto problemi da risolvere e ciò 
il mondo hanno cominciato a richiederà molto tempo, il 
esprimere i loro giudi:! .sul fatto stesso che la guerra è 
significato e i risultati della esclusa, significa che i pro- 
eonferenza. Eisenhower, giun- bìemì mondiali debbono os¬ 
to stamane a Washington, ha erre risola con mezzi pacifici 
dichiarato all'aeroporto : cd accettando le nuove cou- 

m • dizioni dell’epoca presente, 

uSQDuOWCr La terza conclusione è che 

• Nessuno naturahnente sn raggiunto pcrlome- 

n «o tanto, a parer mio 

^ anche di più. che ci ripro- 

risultato della confcrcu~a: ma flettevamo quando nel mag- 

M* !l«o scorso progettammo que- 


ranno molte cose. Per il mo-\ 


sta riunione ad alto livello ». 



palmo dalla fatica degli rivolto al defunto il rienze di narratore e di ver- ^ vent’anni, studioso, dorato 

<i .scarriolanti !>. Int'cye, sy sniufo dei cittadini e dei la- seggiatorc, nelle quali Grle- j; inrclliecnza crii 

n'è andato /ro due schiere di voratori massesi che sabotò co impegnò le sue alte doti l d/jic,.,, .ntra Ja sua v'”ta 

«olii rigati di lacrime, fm sborso rareunno apploudlto naturali d’ingegno, fino a ^ 

le note lente e desolate di questa stessa piazza c che quando, allo uigilin della i ;° 

una marcia finicbre che ha questa piazza lo hanno guerra mondiale. *; scopri le ® meridionali, a 

accompagnato il passo dei msto allontanarsi .stroncato lotte in cui gli uomini sì af- MI elaborazione dcila politica 

fainiliori e della folla tuco- un male implacabile# ter- frontano ed attraverso t cui agraria dei marxisti italiani 
tonnati dietro una bara co- gQ quell’ospedale ai cui can- GUIDO NOZZOLl contributo importante, m- 

perla dalla bandiera rossa celli hanno vegliato per tante tclligente, orig;inale. Sul ter- 

della Federazione comunista trepidando per la sua (Continua in ì, pag. s, col.> ri.nr. cinlln ,• fi.»!)» ««Is- 

di Ravenna. _;_ 

Per tutta la notte c sino 


alle sei di questo sera, di 
fronte alla sua salma, com¬ 
posta su un catafalco di vel¬ 
luto vennigUo, tra le ban¬ 
diere della Federa'Jonc ni- 
rennate del PCI e quella del 
Comitato comunale dì Massa- 
lombatda, m una camera ar¬ 
dente nella sala del Munici¬ 
pio, sono sfilate migliaia c 
migliaia di persone: sindaca¬ 
listi e dirigenti politici, par¬ 
lamentari e vecchie massaie 
che sostavano per un istante] 
ai piedi del catafalco, asciu¬ 
gandosi le lacrime con le 
cocche del fazzoletto anno- 
tinto sotto il mento, giouani 
comunisti delle ultime leve e 


Oggi alle 17,30 

i funerali a Roma 


La cantei a anlenle alleslila in via Boi- 
lofilie Oacure — Pveseuii alle esequie 
(lelegazioui ila ogni parie (V Italia 


un contributo importante, in- 
tciligente, originale. Sul ter¬ 
reno dello studio e della ela¬ 
borazione dei problemi conta¬ 
dini egli divenne, alla scuola 
di Gramsci e di Togliatti, uno 
dei piu acuti marxisu del no¬ 
stro Paese. 

Membro della segreterìa del 
Partito socialista nel primo 
dopoguerra, egli fu nel 1921 , 
ventottenne, uno dei fondato¬ 
ri e uno dei primi dirigenti 
dei Partito comunista italiano. 
Dirigente deWAssociazione di 
difesa dei contadini poveri nel 
192 ;!, dopo aver dedicato al* 
rorganizzazìone e alla direzio¬ 
ne dell’attività • del Partito 
trent’anni di vita intensa- 


dato sotto il mento, giouani - ,, , ... , mente e coraggiosamente visstf- 

comunisti delle ultime leve e ^ compagni e I Javoratcn iderà in delegazione socialista ra in Italia, in Francia, cel- 
vecchi combattenti delle prl- romani renderanno oggi so- che parteciperà ai funerali c l'Unione sovietica dove fu nel 
me battaglie proletarie. omaggio alle .spoglie che è composto dei seguenti , 94 , decorato al valore per 

£, fra fanti uotfi. fatti me- ‘^<>1 compagno Grieco die so- compagni: Luigi Scoratolo# p^roìca difesa di Mosca con¬ 
sti dal dolore, quello del se- no giunte nella capitale que- responsabile della Coi^^i^ ^j-de naziste, c morto nel 

«ofore democristiano Tcrlu- sto notte. Ne ar- ne ^ria presidente àclh Alleanza 

foli che, di fronte ade spo- dente, allestì a la -e- Glorio V^onesi. Fena^do ^^i contadini itaìiatù. La mor- 

glie del leale e valentissimo ile nel y.C-i. in \ia delle Hot- Montagnuni, Selvino Bigi. • I ,-« 1 ,#. fn { l.vni-i.nrf 
}i« teglie oscure, che sara aoer- Vincenzo Melillo. Otello Ma- ^ colto tra » lavoratori 


'lìoii sdìinto oscure» elio s«irù sipcr* Vincenzo Ot^lo WLfl* j u \r t 

frenafra'Pianto ta alla popolazione dalle 7 gnanl, del Comitato centrale della campagna, a Massalom- 

Da tutto Italia c .special- ••Ile 17.30. veglieranno la siU-del P.S.I. • ■ barda, mentre panas-.a a una 

mente da tutta rkmilia, sono '•'••• • membri del Coniitoto Un’altra .significativa dele- gran fol.a di contadini « di 
partiti per MossnIombnrda, «•'•Mone Sarà presente ni fu- braccianti, 

noit oDDOifl ifi c diffuse In licputQli o senatori* ncruli ed è qucUs. clic c par* morte od conTp 2 .pnQ 

- - -- ' ■ —: - Grìcco è Una perdita dolorosa 

cr ia cultura italiana, per il 


... — ^ V A(U tlU. UmL/ 

7iiento, noi sappiamo che nuo¬ 
vi contatti sono stati stabiliti NAhm 

e che esiste nel mondo la prò- «vili u 

va dell'esistenza di una nuo- Il primo ministro c ministro 
ro amiciziart, degii Esteri indiano Nehru si 

VAékw^ ^ dichiarato lieto per l’esito 

UUvU della conferenza di Ginevra 

Il primo ministro inglese 

Eden ha detto fra l'altro: contribuito a chianrc mol¬ 

li Noi abbiamo imboccato la 

giusta via. Le quattro dele- “T, affermato d^rnmo 
gazioni hanno cercato di rag- ^mustro — hanno conversato 
giungere a Ginevra tre obici- aimosfcra^rcna, pn- 

tìvi: accordarsi sulla natura *** amare.,j.e. Ciò cosfitui- 
dei problemi da risolvere; successo, anche se non 

tracciare la rotta da percor- P^viamcnte un successo al 
Tcre; cercare, attraverso di- cento per «nto n. Il primo 
scussioni private, di ridurr»’ ^nistro indiano ha aggiunto 
il senso di sfiducia. Io credo l® conferenza ha dimo- 
che TTìi sla lecito nire che sic- « *a po 35 ipthfa |wr glt 


TP A Tiiij?ctfi Iti c tYc €ttip- aiTieneatit e per 2 dì opC'i 

S’i ito di qmutofo »*n*ieme con ottimi risul- GINEVRA - La partenza di BnlRanin c Krasriov dall» città elvetica 

mi attendessi » quaforo Tengono rimossi* 

■ i malintesi esistenti fra dì 

iRiirB 

, , _ . Circa la possibilità di uno 

Il presidente del Consiglio conferenza analoga a quella 
francese Paure ha detto di di Ginevra da dedicare ai 
trarre una impressione favo- problemi dell'Estrèmo Orien- 
revole dalla conferenza: tp (compresi quelli dell’tndo- 

m Evidentemente non tutti ^{^0 e di Formosa), Nehru 
i problemi sono stati risolti. detto che una conferenza 
Ma c’è già vna certa atmo-^ del genere «sarebbe una buo- 


orl delie 
Comitato 
si impe- 


e di organismi mutnaìistìcl, ^}pm cittadine e della prò- cominii^, dF quella'Sociali- a curare rapidamente la 

esponenti delle Federazioni 'me'ia. imUt.mti del patiuo. ^ta. della Camera del Lavoro, pubblicazione or-anica dei suoi 

giovanili, n ^rdanr^de dT'c C contadi- ^ affinché l’espe- 

iu di massa e dell ASPI, Mi- «'••e Uaiia .sede uti l.u. fjentile Savino, pegreta- a; rr^n-n 

pliaia di contadini e dì brac- lungo i! selenio pereor.so: delia Federazione foggia- 1 » 1 

cianti sono affluiti in bici- delle Botteghe oscure, vip pg del P.C.I.: Luigi Conte, .«e- f generazioni e 

eletta dai dintorni c. fin dal- Arenuto, Ionie GarioalUi. gretario re. 5 pon 5 abile della enti per esse guida prezio- 

Ic prime ore del pomeriggio. Lungotevere dei Cenci. ìtlon- Camera provinciale del La- vaiido strummto di lotta, 

.sì sono .stipati in piazza Mat- to Saicllo. A Piazza Monte voro; on. Luigi Allegato, prc- _ . del compagno 

teotti, di fronte alla residen- Savelio nvrn luogo la corn- sìdonte rieirAmministrazione Cricco è una perdip do!oros.i 
zo municipale. memorazìone : parleranno n provinciale; on. Michele Ma- per H nostro Partito, di cui 

Alle ore 18,20 la salma ve- compagno Scoccimarro, vice gno. presidente dell’Alleanza era uno dei fìg!i migliori, uno 

niva trn.sportafa n spalle da- presidente del Senato, il com- contadina tlella provìncia di dei più valorosi dirìgenti. Era 

dU on ’i Bo'drini Cicalini c Presidente della Foggia; on. Filippo Pelosi. --r__ j- 

pn on. i iso.arint, c-icai Provincia di Roma, il com- sindaco di San Severo* ono~ 

Cntninhi Hul seorefario nn-_r*._ t ;_ainoaco ui oan zsewro. oiin- 


un uomo profondamente «ma- 

Colombi. dal segretario nn- pà^o'c)re"tè Liz^drìV a'''no- t^vote^ Ciuf eonc^'ìnSeSe I accoppiava a 

rionale W,= Fclcrbroccian.i. dol PSW il.comonono D) .‘potori? dS®SlodJS,” fe°Ì '“1 

Luciano Romagnoli, dal sin- Vittorio ccgretario della CGIL. -- aiircrumo 

(Tclcfolo) daco di Bologna, Dozza, c dal 11 compagno Lizzadrì guì- (conUnua la 8 . pasr. 7. col.) 


Il diballilo al Comilolo eoniralo del Parlilo 
sulla lolla por la libertà o Paporlura a sinisirai 


Gli iiiicrvcnU dei Compagni Scappini, Cacciapuoti, Bardini, Mario ^fontagriniia, Bufalini. Piiictìa, Xannuzzi, TJzzcro, 
CciTcti. Ingraoì S^M^/Lina Fibbi, Giorgio Amendola — II compagno Ruggero Grieco commemoralo da D'Onofrio 

Il Comitoto Centrale del iziative che per la prima volta {sono .«tati privati del diriUolnate suscitando uno stato dilTinganno della demagogia an-f Segue rintervento del com- 
21 ha cominciato il dibat-jin Puglia'banno mirato a sta-Idi voto, jinsofferenza acuta tra i con-ji;;jovcmaliva. T.-ili tolti con-Jpagno Vittorio BARDINI. se- 


sicro, un certo clima che si cosa ìton solo per l'India 
sono creati. Starno giunti a j,jq p^y u inondo intero, in 
mettere a punto nsoluzwnt qualunque momento si srol- 
roTWUTii*^ iliTdijre op^finofe n Kclf lift tvttovi^ tc* 

f;s.sarc il lavoro dei Tntntsfrij^ujQ g precisare che, o suo 

degli Esteri. NaturalmenteìjyQ^cre, una riunione del ge-i c-uiuittiiu «..cunoie; ucj («jativc; «^ic in;i id iimita vuiidi»<;iicr .->£ 
qucfri testi non risolvono nere dorrebbe essere precc-jPCf ha cominciato il dibat-jin Puglia'banno mirato a sta-Idi voto. 


LSten L-cster Partito in Puglia. 

do la situazione p 

stata Una buona coniercrt-a, , jj ,, nne».. 


doti altrettanto eccezionali di 
boa^ e di genrìlezza. Era per 
tutti, amici ed avversari, ami¬ 
ci che lo amavano e avversari 
che lo stimavano e rispettava- 
vaao, esempio e modello insi¬ 
gne dì retclnidìne, di probità 
intellettoale indefcirìbilc, dì 
straordinaria elevatezza mora¬ 
le. La sua scomparsa lascia un 
grande vuoto nel Partito, nel 
Parlamento, nel Paese. II Par¬ 
tito comunista italiano, mchi- 
nando eoa commozione le sue 
bandiere abbroiute di fronte 
al caro compagno scomparso, 
chiama i contadini Italiani e t 
giovani inceUettuali del Mez¬ 
zogiorno ^ aHo stadio e alla 
lotta affinale sia cotnuro il 
vuoto lasciato da Roggero 
Grieco nelie file dà combat¬ 
tenti per la libertL per il 
Progresso, per fl Socialismo. 

n Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 


« /T « r-nnT/>rrr=jj - _ do la Situazione politica nelle eludendo, Sbappint «oUolinea ed in lotte politicamente mol- maìgovemo dclitomministm-l 

'** ”” POSSO impoTtanTe campagne pugliesi. Scappini ropp->rlunltà>di Un» iniziativa to intcre.csanii. In Campania, -ione Lauro. 

sulfo fio delia po- riferisco che i grandi agrari centrale contro lecàncellazio e particolarmente a Napoli, si Lr»t*.e «li strada p.ar'.icolar- 

nnirf -to ì ^uoi risuìtcìì hanno sferrato una forte of- ni dalle liste ^Itohili esegui- costrta il fallimento della po- mente combatth'e, come • u''*!; 

siano immediatamente fensh'a tendente non sol tonto te In base all^ÌRKnosa circo- liticagli meridionalistica » della In impegnata dagli oper.-fi 

n acne SM roto quc.tt odici- j.j,ibilj. La conferenza — ho a far gravare sai lavoratori inre di'Sceiba, jjfacchó soltan- DC. Nelle compagne la cris» del Viglicna. sono l’indice del- 


Laeedelll e Compagnoni rivendicano 


Itan- DC. Nelle campagne la cris» idei Viglicna. sono Findicc del- g Rama ^aMlgiAa 00 Cdlmma ££ WtP àb 

elei- agricola è stata aggravata• Io stato d’animo dei lavora- 1 Iglrgl nlrlTT 1 UHI* il IMlMll Klll H ^ 

strn) dalle brinate c dalle grandi-Mori e della cittadinanza e^ri- • mwwm •• mmmmmm apRaA mm ^ 


tA fa nìfa,ia npiio uiiTiisiro — TiOTi HO aei'.a tetra le conseguenze so in rmgna rxmai.ooo eiev-lagnvnia v io siaio oanimo uki tuvuia- ■ »■■■ ■■ ORHH MM ■ ■■■■ 

.4 quexia Tiunioiic sara rìroUo problemi ma rapp re-della crisi agricola, ma so. to-ri fin gran parte di sinktra)! dalle brinate c dalle grandi- tori e della cittadinanza ^ ^mmmmmm 

jl?ia ^"^ra un passo nella buona prattutto ad infliggere una velano resistenza di condiziq- - 

fa dirczionc. lungo la ria che sconfitta politica al movimen- —. ni favorevoli alla ricomposi- j , -«* « 

^ ^ condurre alla soluzione to contadino. A questo mirano MENTRE ERANO INTENTI AL LAVORO dell’unità delle ma^sc -vIIL.\NO. 24. — Martedì la vetta del K -2 Ma l’albo 

-a di Ginccra p^nneffera *a -rtib’emi stessi. infatti le discnminazioni e la menine e KAni 7 mtcnii a l popolari. Questa situazione s; :n se^.nto a!.a .et- giorno a Roma il p.-of. De- 

soiu^ione dei problemi dynan- - azione messa in atto per non riflette anche ai vertici: Fam- ter.» rio; prof. Dev.o che l:be- s;o. conte è noto, prima di 

* ** locct- I -fq. fiaArnp pagare ì contributi unificali e alS ministrazionc Lauro è sotto ..a..a «al.'impegno .'il silenzio riparare per una nuova spe¬ 


dente ». 


u proposta sen. George TrcgicA morl'e illilne operai 

WASHINGTON. 2t. — Il »e- manodopera. Per raggiungere ^ ” 


Sette frafellinì 
arsi vivi nel Canada 


Wamìlloil WASHINGTON 2t — Il »e- manodopera. Per raggiungere ^ • pubblica per gli scandali e .-pcaizione eej K-2. <: 

mavaiiuau George, previ- teli obiettivi gli agrari non - ||| j Y^nnli Incapacità che la carayerìz- uno .-.tra^clco giudiriario. 

II mmtstro degli Esfcn in-dfll» *ma- esiton.'> a ricattare la DC mi- irillMlll Qol raPISlf ^ ^ c no.o. Compa 

prese Aiacmiiran ho a sua rol- torUle per le relazioni ron nacciandola ^ come è awc- | _ _£_ certezze e da contraddizioni ni e Lacedehi, che gira 

to affermato : l’estero, che tr» i coniressistl nulo al convegno dei proprie-1 per k? sue collusioni con lo ,>.riìu vette del K-2 le * 


accusa di fronte aU’opinicne i protagmij’i delia coir.piatajdizione. ha sciolto i suoil hULL (Quebec) 24. Set- 


siq /otto che in i 
nucleare non può 
citare. La seconda 


pubblica per gli scandali e .-poaizicnc cd K-2. r. avrà amia dal p.-ecedanto impe- bambira «<*;o ìcorti tra le 
rincapacltà che la caratterlz- uno .-.“.raiclco giudiziario. gno. Cosi ora Compa^oni e fianime in seguito all'incen- 

zano: la DC è lacerata da in- Come è noto. Compagno- Lacedelii potranno far vale- dio della toro casa nelle pri- 
certezzc e da contraddizioni ni e Lacedelii, che girarono re 1 loro diritti nei confronti ,j.^ di o’jcsta mattiaa, i 
per k? sue collusioni con lo ,>.riìu vet:e del K-2 le scene della società che ha lanciato nio-ci «,-> 41 . 1 . .am-x-i tn 
annatorc miliardario e tl con- ciel film che illu.stra le vi- il film sul K-2, la quale ar*,!-,-- aii» 
gres«:o della federazione napo- cende della spedizione, non .itre'obe incassato in poco a na su..T o<Ma ae» 

Ictana ha segnalo la sconfitt,T ebbero ólcun guadagno. E-ssi temipo 220 milioni di lire. A TSemie, «serda* 1 

di Fanfanj c la vittoria del però non potevano rivendi- quanto si dice, l’azione giu- ger.i*orl recati Ieri sera ad 
gronchiani: a Benevento e ad care diritti, dato che si era- diziaria sarà formalmente av- una cerimonia nuziale che du- 
Avellino i monarchici sono in no impegnati per iscritto co! vlata dal Compagnoni il pros- rava tutta la notte. Le Cam- 
piena crisi perchè le colìus'to prof. »De.sio a non divulgare simo martedì con un regolare me hs-mo d:<tnrto Za casa in 
ni con la DC hanno svelato il nome dei ccoquistatori del- atto di citazione, meno di mezz'ora. 


. 7 ^, 
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11 cronista riceve 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Gli oHonri ATAC di yio Etioplo 

e quelli INPS di viale Pmtoricchio 


- i 


Un caso grave in via Bravetia che va'subito eliminato - La 
^Mutua di soccorso fra il personale subalterno del Comune 


Fra le Utterc die ci Qiutv* 
aotxo ogni ■ settimana, buona 
parte «i riferiscono sempre al 
problema della casa: problema 
acuto di Roma, del quale, per 
tin verso o per l'altro, la mag- 
ijioranza della popolazione ro> 
mano soffre. Ecco, anche questa 
.'.cttimana, tre lettere che trat¬ 
tano di questo problema. La 
prima è di un gruppo di im¬ 
piegati dell'tSPS, che protesta¬ 
no contro la diresioné di quo- 
ferite del quQlc sono atuiani 
dipendenti. 

ti’INl’S'ha attualmente in 
costruzione — dice In lettera 
— un fabbricato di 20 appar¬ 
tamenti In viale Pinturlochlo. 
Gli alloggi faranno pronti tra 
.'.gosto e settembre. Ora, a 
quanto cl risulta, l’INPS ha in¬ 
tenzione di cedere questi ap¬ 
partamenti ad estrani, a fitto 
corrente, anziché ai propri di¬ 
pendenti, che ne hanno dirit¬ 
to e soprattutto bisogno, an¬ 
che perché, in gran numero, 
.ono attualmente minacciati di 
sfratto — triste circostanza 
che aggrava le loro già tanto 
precarie condizioni econonal- 
che. Ora, non Le sembra che, 
qualora ciò dovesse awerar- 
.•-1, riNPS commetterebbe una 
palese ingiustizia nel confron¬ 
ti dei suoi dipendenti, i quali, 
coll’esiguo stipendio di 45-50 
mUa lire al mese non saprob- 
licro come trovare im tetto? 
E a che sen^e, poi. la « com- 
mislonc per l’assegnazione de¬ 
gli alloggi» costituita in se¬ 
no all’istituto, quando non si 
tiene conto alcuno della gra¬ 
duatoria trimestralmente ag¬ 
giornata. in base allo stato di 
necessità esaurientemente do¬ 
cumentato dogli aspiranti al¬ 
l’alloggio? 

Giuste oroteste 

Un'altra lettera ci giunge da 
Carlo VALENTINI, abitante in 
viale Etiopia, a proposito di 
quegli alloggi dell'ATAS, del 
quali mesi addietro ci siamo 
nmpiamenfe occupati. 

Da oltre sei mesi ormai — 
scrive 11 Vnlcniini — abitia¬ 
mo in queste case che 11 sin¬ 
daco pomposamente Inaugurò, 
c. come sai, dobbiamo pagare 
mensilmente una somma per 
migliorie che nessuno ha mal 
visto. Ma il bello è che l’ATAC 
non ci xllascla nessuna rice¬ 
vuta per qiMìste somme, né >1 
dà per Intesa alle proteste de¬ 
gli inquilini contro una serie 
di gravi dcficiense. .Te ne 
elenco alcune, .sperando che la 
Azienda senta il dovere di in- 
teri’enire: 1) non abbiamo un 
cancello, come ogni fabbricato 
i-ivlle di questo mondo; 2) non 
abbiamo .stenditoi e le fine¬ 
stre che ne fanno le veci so¬ 
no rotte; 3) le vasche per il 
bucato sono due, piceolissi- 
me per ben 32 famiglie; 4) in 
media, una volta al mese le 
fogne restituiscono parte del 
loro contenuto con le conse¬ 
guenze che si possono ben Im¬ 
maginare; 5) redlflclo non vie¬ 
ne curato; 1 giardini soprat¬ 
tutto sono in uno stato di- 
completo abbandono, talché 
nella zona l’edificio è noto 
come quello degli zingari». 
Ora, se non basta pagare, e 
nagare bene per avere una 
casa ben tenuta, cosa si de¬ 
ve fare? 


lettéfa un documento dei vi- 
pilt del fuoco, che testimonia 
quanto da lui affermato, li ca¬ 
so veramente et lascia a bocca 
aperta: pensiamo che non solo 
l'INA-Case debba prendere in 
considerazione la cosa, ma che 
l’ufficio d'igiene debbe -••blto 
operare un approfondito t.pra- 
luogo per costringere chi di 
dovere a mettere le cote a po¬ 
eto. Simili sconci non debbono 
essere tollerati: vorremmo che 
la Prefettura e il Comune cl 
informassero rapidamente di 
quanto intendono fare. 

Mutua comunale 

Una breve lettera di prote¬ 
sta Cl viene dal Consiglio di 
amministrazione della società di 
mutuo soccorso tra il persona¬ 
le subalterno del Comune; la 
riproduciamo integralmente. 

Dopo un’B.«';ÌBten7.n corrispo¬ 
sta per oltre f50 anni ai propri 
soci, la società di mtituo soc¬ 
corso, regolarmente autorizza¬ 
ta, ha dovuto dimlnidre la .sua 
ntti\’1Ui, perché le è venuto a 
mancare l’apipogglo della Te¬ 
soreria e della Tlagioneria ge¬ 
nerale capitolina, le quali ave¬ 
vano Il compito di operare le 
trattenute delle quote sociali 
sugli emolumenti mensili del 
mutuati. Una circolare della 
Ripartizione personale ha, 
Infatti, troncato bruscamente 
la lunga consuetudine, dispo¬ 
nendo la .''ospenslono delle 
trattenute dal gennaio 1953. 
GII associati rivolgono un vi¬ 
vo appello all’a.ssessore Cloc- 
cetti. rerché sia revocato il 
oro\’\’e(Hmcnto contro la so¬ 
cietà. Sia eosl garantita, come 
nel Parsalo. ra'Sistenza ai .«ori 
anziani e pensionati, che por 
onnl ed anni hanno dato il 
foro contributo per ftsslcurar.sl 
la vUtta medie*» gr.'itiiit'i a do¬ 
micilio. i succidi di mnlattin. 

1 «aro-funeri.» al familiari i'i 
ee.so di decesso del socio, nunl- 
che elargizione In caso di bi- 
«■oeno «> mutui in denaro In 
dodici mesi. 


Una vergogna 


Infine, ecco un caso perso¬ 
nale, ma purtroppo non raro 
in questa nostra città, dove le 
baracche sembrano ormai far 
parte stabile del paesaggio. Il 
sig. Salvatore UUZZI, vìa Bra- 
vetta i6, scrive: 

Sono singolarmente condan¬ 
nato daU’INA-Case a vivere 
con mia moglie e le mie tre 
bambine tra 1 putridume cd i 
rifiuti peggiori, lo sterco ed t 
rigurgiti di fogna. Nella mia 
zona non vi sono fogne e nello 
.'dabUe do\-e io abito vivono 
ben 33 famiglie che sono co¬ 
strette a servirsi di tm pozzo 
nero. Quando si riempie, que- 
.*to trabocca e sfocia n(d mio 
appartamento, dal gabinetto. 


Domenica prossima D'Onofrio 
parlerà ai comunisti romani 

' Ua Ssgrstérlà 'dalla Fadafàzto- 
na aomunista romana annuo- 
ola eha demonlaa 31 luglio II 
oempagno Edoardo D'Onofrio, 
dolla •agratarla dal Fartite, par- 
torà ai oomunlstl di Rema a 
dolla provinola sul toma: « La 
lotta dai comunisti par la pa- 
oa, la llbartà è l'apartura a si¬ 
nistra ». 

Nsl sorso dalla manifsstailo- 
no sarà proaantato il plano di 
attività par lo sviluppo dal Mo* 
ss dalla atampa somunista a aa- 
rà ufflelalmsnto sonoluaa la 


campagna di pressittismo della 
Fsdsraiiono romana. 

Par facilitare la prsmiaziono 
dalla eallula a dal compagni che 
ai sono distinti nel corso della 
campagna di proselitismo, tutte 
le sexioni devono inviare alla 
Commissione d’orgnnizzarlone 
della Federazione le relative In- 
dioBiioni entro venerdì 29 lu¬ 
glio. 


Vittoria della lista unitaria 
alla Lancia, PATII e Simmea 

Si sono svolte in que.sti gior¬ 
ni le elezioni per il rinnovo 
delle C.I. alla <» Lancia » di 
Roma, alla FATU e all,a 
SIMMEA, con netto successo 
delia Usta unitaria dcll*a CCìIL. 
Nelle firime due aziende la 
lista unitaria lin totalizzato 
tutti i voti validi (rispettiva¬ 
mente 76 c 53) aggiudicando¬ 
si i due posti III p.ilio per in 
C.I. Alla SIMMEA la lista uni¬ 
taria della CGIL ha laccolto 
87 del 168 voti validi, aggiudi¬ 
candosi due posti nella C.I.; 
gli altri due sono .stati ennqui- 
.st.ntl dalla lista della CLSL. 


I lavoratori romani 

salu teranno oitittOr leco 

Un appello della Federazione comunitta • 11 pcr- 
corio del corteo funebre e la commemorazione 


Profondo dolore ha col¬ 
pito ieri i copiitnisli e i la¬ 
voratori romani neWap- 
prenderc delia morie del 
compagno Grieco, del qua¬ 
le tutti coiio.zccrfino l.-t pro¬ 
fonda umanità, hi vivida 
intelligenza, le qualità di 
dirigente. La Frdera.'inne 
comunista ha emanato ieri 
sera il .segneute appello: 

» I coiuuni.sti lontani chi¬ 
nano riverenti lo loro ban- 
tliero davanti al compagno 
Ruggero Grieco. strenuo tll- 
fen.sore dei contadini e dei 
lavoratori, fiero combatten¬ 
te dolla lotta anlifn.scl.sta, 
per la democrazia o il so- 
ci.ilismo. 

«La .Segreloii.i delia Fe¬ 
derazione invita le sezioni 

F.G.C.I, dei giovani e del¬ 
le rng.izze .'id intervenire 


I Segretari delle Sezioni 
di Roma o un nirniliro del- 
l.-v Segreteria di Sezione 
passino nella mattinata di 
oggi In Federazio’.ne. 


con la loro bandiere ai fu¬ 
nerali » che avranno luogo 
oggi alle ore 17.30. parten¬ 
do dalla sede del Comitato 
centrale in via delle Botte¬ 
ghe 0.scure. Il corteo iter- 
correrà via delle Botteghe 
Oscure, via Arenula, lungo¬ 
tevere da Ponte Garibaldi 
a Monte Savello. La com¬ 
memorazione del comna((no 
Grieco avrà luogo alle 18 
Monte Savello. 

« Le delegazioni delle 
fabbriche e delle .aziende, 
dei quartieri e delle org.i- 
nizz.azionl di nia.vsa della 
città e della provincia po¬ 
tranno portare al compagno 
Cricco Fe-slremo .«obito nel¬ 
la sede del Comitato cen¬ 
trale (jfivc MF.-tima .'■arà 
e-po.sta fin dalie prime o.’-c 
del mattino. 

« Per ccn^ent;re la parte¬ 
cipazione dei compagni alle 
esequie tutto le riunioni 
convocate per oggi lunedi 
25 luglio, sono .«postate dal¬ 
le 19 alle 19,30 r». 


ATROCE INFORTUNIO NEJ.LA BOTTEGA DI UN FABBRO 


Colpito da una scheggia infuocala 
nn tr edicenne wersa in fin di wila 

Il ferro rovente gli c penetrato nelle carni alValtczza del cuore 
Un marittimo precipita dalValbero della nave a Civitavecchia 


Un ragazzo di 13 anni versa 
in fin di vita aU’o.«pedalo San 
Scba.stiano di Frascati. Si 
chiama Michele r.Iartini cd è 
rimasto vittima di un atroce 
infortunio. 

L’altro giorno verso le ore 
15 il ragazzo .si è recato nella 
bottega di un fabbro di Roc¬ 
ca di Papa, .suo conoscente, 
per aiutarlo nel lavoro^ impa¬ 
rando nello .stc.sso tempo il 
mestiere. Michele Martini ha 
estratto dalla forgia un pezzo 
di ferro rovente c l’ha pog¬ 
giato suirincudinc, comin¬ 
ciando poi a batterlo con un 
grosso martello per dargli la 
forma voluta. 

.^d un certo punto, proba¬ 
bilmente per una incrinatura 
c.sistcnte nel metallo, dal fer¬ 
ro infuocato è partita come 
una pallottola una .scheggi.*! 
rovento, staccatasi di colpo 
sotto la violenta spinta delle 
martellate ed è penetrata nel 
costato del giovane, a poca 
distanza dal cuore. 


Un’aotomobile sbanda 
e a bbatte 3 paraca rri 

Tre persone' gravcmcnie ferite 


Ieri notte, verso le ore 1.30, 
al Km. 12.300 della via Cas¬ 
sia in località Grotta Rossa, 
cinque persone sono rimaste 
ferite, di cui tre gravemente, 
in un incidente della strada. 

Un'automobile « Apnlia > 
pilotata dall'agente di custo¬ 
dia Leo Turvasi abitante in 
via Germanico 170 ha abbor¬ 
dato una curva a forte velo¬ 
cità sbandando paurosamente. 
Tre paracarri sono stati divel¬ 
ti dalla macchina che l’auti¬ 
sta non riusciva a controllare 
attraverso la strada. Degli oc¬ 
cupanti la macchina tale Odo- 
rico Lazzaro di 28 anni è sta¬ 
to ricoverato e giudicato gua¬ 
ribile in 50 giorni all’ospedale 
di S. Spirito: Emilio e Vitto¬ 
rio Passato in osservazione al 
Policlinico e Giuseppe Galli 
e l'autista 'Turvasi sono stati 
lievi ferite ri¬ 


medicati dalle 
portate. 


claÙe mattonelle, dai muri In { Alle ore 1 una camionetta 
ffuesta situazione tutto s: è lo- dorila polizia condotta dalTagen- 


gorato; la nostra salute, la no- 
-stra mobilia, i generi alimen¬ 
tari che si avariano da un 
giorno all'altro con pericolo di 
avvelenamento. Ne può testi¬ 
moniare TEMPAS, ne può te¬ 
stimoniare l’ospedale oftalmi¬ 
co di piazzale degli Eroi, do- 
\e io curo la mia malattia 
(irlte reumatica all'occhio de¬ 
stro). Sopraluoghi sono stati 
fatti dalTufficio d’igiene, dal 
commis.'ariato, ma a nulla so¬ 
no valsi, giacché a nulla può 
valere uno sguardo superfi¬ 
ciale; a che serve controllare 
la cubatura o vedere se si 
tratta d'un «eminterrato, cjuas- 
do poi non 5l constata il resto? 
Bastano gli attestati dei vigili 
e delitifficio fogne tante volte 
chiamati a liberare l’apparta- 
mento da! putridume che lo 
allagava. Ma l'INA-Case m! 
ha dlassiBcato -classe 5 - pern¬ 
ii 4 - gruppo 12- e basta, seb¬ 
bene In anni precedenti fo-'si 
stato classificato classe 3, pernii 
3. In realtà, io sono un fuori 
cTism: meglio abitare in una 
baracca pulita, che a casa mia. 
Meglio vivere in un campo 
di profughi perché, dunque, 
noti si provvede al mio caso? 
Cosa si asoetta? Perfino R vice 
prefetto- Fiaocavento. fratello 
del defunto pronrietiTio deRo 
stàbile ouò tesMmonlsfe del 
mio stato Ma TTNA-Case mi 
fa trana-afP-»menfe aspettsTe 
da anni, r-d im ridicolo posto 
d! erJ'diMfo'ia. 

Il signor LI turi ceclude alla 


te Vincenzo Campana di 25 an¬ 
ni con a bordo gli agenti Gio¬ 
vanni Bianchi di 36 anni. Gen¬ 
naro Di Giorgio d 40 anni e 
Domenico Damasco di 24 anni 
è venuta a collisione in via 
Canova alTaltczza di via Ri- 
petta con una -1900- targata 
NA 896557 condotta da Giorgio 
Gravina con a bordo il funzio¬ 
nario delia direzione generale 
della P. S. Nicola De Conno di 
42 anni abitante in via Gior¬ 
dani 29. Vanda Minghelli di 
4'* *mni abitante In via Novel¬ 
la 22 e altre due signore 

Nello scontro hanno riporta¬ 
to gravi ferite U Di Giorgio 
che è stato ricoverato io osser¬ 
vazione aU'ospedalc S. Giaco¬ 
mo e la Minghelli giudicata 
guaribile in 20 giomL Gli altri 
se la caveranno in ima setti¬ 
mana. 

AU'ospedalc di S. Giacomo é 
stato pure ricoverato Umber¬ 
to Caccialupi di 6 anni abitan¬ 
te in sia delle Viole 15 c Aco¬ 
stino Agostinelli di 48 anni abi¬ 
tante in via Monte Gncn.-jnel- 
!o 10 

I due sono radu'i da una 
lambretta a causa del breccio¬ 
lino stradale che ha fatto sban¬ 
dare U motoscooter nei pressi 
di Mortupo. 

Al Policlinico è stato ricove¬ 
rato e giudicato guaribile in 
40 giorni Pasquale Deiana di 
33 anni abitante in via Raffae¬ 
le Piria 61. 

Alle 11.30 di ieri sulla via 
Aurelia li Delana che guidava 
una motocicletta, è venuto a 
collisione con un'automobile 


che lo prececlev.r o che si era 
improvvisamente fermata per 
evitare di investire un'altra 
macchina. 


Due giovani fidanzati 
malmenati dei «pappagalli» 

Un ignobile episodio è av¬ 
venuto ieri Si'ra alla Circon- 
s'allazione Trionfale. Annalis.i 
MandelU di 21 anni stav.-! 
rientrando a .icconip.n- 

gnata dal fidanzato, certo C.*i- 
ramanic.a Mentre i due st.i- 
s-nno salutando.^!, lui gruppet¬ 
to di glosinastri ha ctomlnda- 
to a dar fastidio alla ragazz-a. 
’l fklanza!-! c irtersonuto in 
difesa della giovane, ma gli 
scalmanati. Invece di smetter- 
'a. .«ono passati a vie di fatto 
facendo c.idere la donna c 
innlmenani-lo il Cn-am.inica. 

I due ridanz.-it; «i sono pre¬ 
sentati aì5 d - .'li S Spi¬ 
rito per farsi m*-f'ir.ire le con- 
tu-ioni riportate 


òlichclc Martini, con un 
grido, è caduto a terra ed 
il fabbro, che slava lavorando 
poco lont.*ino, 6 eccor.so tre¬ 
pidante intorno al ferito sen¬ 
za riuscire a capire che cosa 
mai era accaduto. La magliet¬ 
ta che il ragazzo indos.sava 
era inzuppata di .«angue ed il 
Martini si dibatteva in atroci 
spasimi urlando por il dolore. 
Con un’auto di passaggio il 
ragazzo è stato trasportato 
aU’ospedalc di Frascati e sot¬ 
toposto ad un immediato in 
tervento. I chirurghi hanno 
estratto In scheggia dal cor 
po del ferito ma le .suo con 
dizioni, fino a ieri sera, mal¬ 
grado le più attente cure, 
erano ancora gravissinte. 

Nel porto di Civitavecchia 
U marittimo Armandi Aldi di 
47 anni da Grosseto, imbarca 
to sul piroscafo « Orizia » at¬ 
traccato al porto di quella 
città, mentre stava lavoran¬ 
do sulla forcella dell’albero 
della nave, è improvvisamen¬ 
te caduto, battendo con la 
.schiena su un verricello sulla 
tolda del piroscafo. L’Aldi è 
stato ricoverato all’ospedale 
di Civitavecchia e giudicato 
guaribile in .30 giorni dalle 
ferite ripurtatc. 


Ricoverato un bimbo paralitico 
per una caduta da un triciclo 

Il bambino Franco Aumenta 
di 10 anni -abitanfo in vi.a Asi 
nari è sfato ricoverato al P,-»- 
hclinico in osservazione in se¬ 
guito ad una caduta da un 
Incido avendo riportato la 
frattura del femore sinistro c 
della gamb.a .vinistra. 

Il bambino, che ha le g.im- 
he n.'iralizz.itc. verso le ore 
19.30 è s'ivola* 1 dd tricclo 
dove l.T m.adre l'.aveva aiutato 
a salire. 


150 ouintali di qreno 
distrutti da un incendio 

Alle ore 16.45 dciraltr.*» gior¬ 
no in 1", alità S- L'.cia nel 
l'agro di Civitavecchia si c 
sviluppato un \ iolento incen¬ 
dio stiH'aia del podere con¬ 
trassegnato con li numero 
« 49 » dell'Ente Maremma .as¬ 
segnalo a Domenico Seba¬ 
stiani. 

Durante l'operazione di treb¬ 
biatura alcune scintille uscite 


dal tubo di scappamento di un 
trattore hanno appiccato il 
fuoco ai covoni di grano e pa¬ 
glia ammucchiati intorno ai 
l’aia. Malgrado il pronto in¬ 
tervento dei vigili del fuoco, 
che sono riusciti a spegnere 
rmccndio In breve tempo, so¬ 
no andati distrutti dalle fiam- 
nlc 130 quintali di grano e 240 
di paglia per un valore com¬ 
plessivo di un milione e mez-j 
zo di lire. 


SI INFITTISCE IL MISTERO SUL DELITTO DI CAS TELGANDOLFO 

La “donna del lago,, era incensnrala 

* * ♦ ♦ 

Negativo il confronto delle impronte digitali della sconosciuta con quelle raccolte 

nel casellario generale — Duecento donne .scompar.se sono state rintracciate in 
pochi giorni — Estrema lentezza della polizia scientifica e scarsità di mezzi 


Cinque << pappagalli » 
multati dalla polizia 

Ieri «genti di polizia hanno 
multato, perchè sorpresi a mo¬ 
lestare insistentemente alcune 
ragazze tali Pa.squale Ranucci 
di 17 anni, Adriano Gulli di 
18 .anni, Dario Candillacci di 
15 anni, Domenico Sanglorgi 
di 18 anni. Luciano Del Corso 
di 20 anni e Vittorio Alescio 
di 19 anni. 


La giornata di Ieri ha attira¬ 
to nella riva orientale del lago 
di Castelgnndolfo, nella zona 
dove è stato rinvenuto il cado- 
vere nudo e decapitato di una 
giovane donna, una folla stra¬ 
bocchevole di turisti italiani e 
stranieri. Sutìa stradina che por¬ 
ta alla « Culla del Logo'-», ac¬ 
compagnate da una nube di 
polvere rossastra, sano passate 
centinaia di motociclette e di 
autovetture: un peUegrinaggio 
di gente, curiosa di vedere il 
teatro del delitto e alla ricerca 
di una intpoisibtic risposta alle 
domande che questa misferioia 
vicenda ha fatto sorgere nel¬ 
l'animo del pubblico. 

I commenti della gente, al co¬ 
spetto delta rozza croce che se¬ 
gna il punto dove la « donna del 
Lago » à stata as.sass(nala. han¬ 
no espresso ima sorta di dolo¬ 
roso stupore.^ chi può aver com¬ 
messo un cosi efferato crimine? 
Costvf sarà mai chiamato a pa¬ 
gare per il .suo gesto? Possibile 
che tanto il volto dell'uomo, 
quanto quello della sua vitti¬ 
ma debbano rimanere per sem¬ 
pre oimolfi nell’ombra? 

Purtroppo la situarione nello 
nuate si dibatte la polizia è tut- 
raltro che atta a suscitare l'en¬ 
tusiasmo. Le ultime ventiquat¬ 
tro ore non hanno aggiunto ryul-i 
la che già non si sapeste. Non 
un posso avnnii è stato fatto 
verso la soluzione del sangui¬ 
noso puzzle. «Abbiamo fatto il 
possibile — ci diceua ieri uno 
degli investigatori — e non ab¬ 
biamo ancora perduto la (speran¬ 
za di acciuffare Vassa-islno. Si 
può cominciare a .scartare con 
certezza Tipotesi che la i\*ìttlma 
fosse una donna con precedenti 
penali, cosi come non appartie¬ 
ne alla categoria delle persone 
nelle quali è stata denunciata la 
scomparsa. Ne abbiamo esami¬ 
nato duecento di pratiche rela¬ 
tive a donne allontanatesi da ca¬ 
sa; (ulte hanno dato un esito 
negativo ». 

Ricerche all’eàtero 

La scuola superiore di polizia 
ò stata mobilitata nel giorni 
scorsi per confrontare le im¬ 
pronte digitali della « donna del 
Logon, rilevate dalla c scienti¬ 
fica », con quelle consereate nei 
casellari generati. Da questo 
esame è risultato che la scono¬ 
sciuta non ha mai at’Uto a che 
fare con la polizia. 

Lo stesso resultato hanno dato 
I confronti fatti alt'estern, a cu¬ 
ra dell'Interpol, cui erano state 
affidate copie fotografiche di 
queste impronte. Le indagini 
sulle donne scomparse hanno 
dato anche ieri risultati magri 
Alcuni giornali del mattino 
avevano segnalato il nome di 
una certa Rosalba Blasl in Ar¬ 
genti, di 30 anni, nota ad Ar- 
Tone, in provincia di Temi. Co¬ 
stei si era allontanata da casa 
da oltre un mese e aveva subito 


qualche operazione chirurgica 
Nella ste.<;s't mattinata di ieri, 
lo Blas> c slata rintracciata. 

Altre indagini sono .«Ir.fe svol¬ 
te in direzione della .s'tii'or’aa 
Costantina Lazzari di cui i fa¬ 
miliari erano' nmai^’.i privi di 
notizie. Le ricerche ordinate 
dal (ioti. Magliozzi, capo della 
squadra Mobile, hanno permes¬ 
so. MI pochissimo tempo, di rin¬ 
tracciare la presuma ^comparsa 
Un'altra dor-na della ijiialr eia 
stata segnalata la scomiiarsa. 
Sultana .'.ilirag’ic. he messo in 
movimento lu Molale. La ragaz¬ 
za. nativa di Canale Montcrnno. 
era giunta im’ìIu iio.'.ira emù, a 
servizio pre.'-so una laniiglm e, 
sHCcessiVi’inent e. tra comp.i ria. 


giorni intorno at 5 luglio. 

L'Ipote.ii che noi formulava¬ 
mo giù dalla aettìmana scorsa, 
vale a dire'che la vittima non 

zupartiene alla schiera delle 
donne delle quali la scomparsa 
è stata (icnunciòta regolarmente 
alla polizia si è dimostrata giu¬ 
sta. Per que.'ìio acquisterò p-no 
maggiore rilievo le segnalazio¬ 
ni che potranno giurtgere alia 
questura e. sopratutto, alle re¬ 
dazioni (p-i g.ornnli in merito a 
coppie delle quali da venti gior¬ 
ni non .SI trova traccia, a donne 
che non s! vedono più in giro 
Queste segnalazior-’ sono giunte 
linoni j)iu numerose ai giornali 
che agli inquirenti, e questo si 
spiega con la maggiore confi- 





Polla di turisti nel luogo del clctitto 


E’ stufa auch'essa rintracciata 
dopo accurate ricerche. Nella 
giornata di ieri gli agenti del 
commissario Bisogno hanno avu¬ 
to tiotUie di una decina di al¬ 
tre donne, tra le quali alcune 
Ines. 

E' rìma.cta in piedi, per ora. 
soltanto una denuncia relativa 
alla scomparsa di una certa Te¬ 
resa Ferri, nativa di un comu¬ 
ne della provincia di Terni. La 
donna, nota come Rosy Correi, 
lavorava nei « fumetti ». nella 
redazione del settimanale •'Il 
mio sogno ». Lo sua scomporsa, 
segnalata il 15 luglio dalla que¬ 
stura di Terni, risalirebbe ai 


Domani scendono in sciuperò 
edili , netturbini e metaliu rt|ici 

I cantieri deircdilizia rimarranno deserti per 24 ore - 1 lavoratori 
della N.U., ditte appaltatrici, sospenderanno il lavoro per 48 ore 


Db iBcendlB a Glanpiao Est 
ha deiastato un ristoraate 


Un >n'*en.i:o si è sviluppalo! L'.nifomcb-.le 
ieri pomeriggio, per cau«c sc«>-jsonf» 


c la refurtiv.i 


Tre fra le maggiori catego¬ 
rie di lavoratori romani, da 
tempo in agitazione, scende¬ 
ranno domani in sciopero. 

Gli edili sciopereranno per 
24 ore. rivendicando^ più uma¬ 
ne condizioni di lavoro. Le ri¬ 
chieste degli edili sono assai 
modeste e pienamente giusti¬ 
ficate; Tistitiizione delle men¬ 
se nei cantieri o la correspon¬ 
sione di un’indennità di 100 
lire al giorno, la corresponsio¬ 
ne di una indennità giorna¬ 
liera di 100 lire per i mezzi 
di trasporto, una indennità 
giornahera di .50 lire per il 
consumo degli altr'zzi per«o 
qali. I costruttori hanno fino¬ 
ra rifiutato di accogliere que¬ 
ste riehie,«!e. seb’*ene esse 
rientrino nei diritti elementa¬ 
ri dei lavoratori, e. d’ahra 
parte, inciderebbero per «»na 
percentuale assai bassa sui c(- 
> 3 Mr;ii prefitti che es.si traggo¬ 
no d.virindustria edilizia e cal¬ 
la speculazione sulle arre. 1 
lavoratori sono però dcci.«i a 
intensificare anche la lotta per 
piegare l’intransigen/a padro¬ 
nale. Nel corso dello sciopero 
avranno luogo varie manife¬ 
stazioni nelle quali prende¬ 
ranno la parola i più popolari 
dirigenti della Camera del la 
vero, 

I metalinrgiei delle Feram. 
della B.n«tianclli, dellUmanl* 


nosciutc aU’aerostazior.e di 
Ciampino Est, nelle sale adia¬ 
centi alla veranda visitatori cd 
al locale superiore panoramico 
adibito a ristorante passeggeri. 

L’incendio, ha investito e 
danneggiato pane del tetto, v.-i. 
rie suppellettili del ristorante 
ed alcune vetrate. Sec.indo un| 
primo .sommano conlrolhi. i 
danni ammonterebbero a circa 
due milioni di lire Non si la¬ 
mentano danni alle per«one. I 
Vigili del Fiioro dciraeroport»!. 
.subito intervenuti, hanno ra¬ 
pidamente doma’o l’incendio. 


Macchine fotografiche 
rubate da una auto 

DaH'automobile « Lancia Ap. 
pia • lasciata in .sosta sulla via 
Appia i ladri hann.i asportato 
una macchina fotografica Loica 
e una cinepresa « Keiton Ma- 
gazine • dei valore di 31Ò mi¬ 
la lire. 


di propriet.i del conte}tana, della Lansa. delle filiali 
Luigi Mannelli della Vaile. |r.»mane dell'Alfa Romeo e de!- 

l!.a Lancia so-penderanno il la 
1 voro per mezz'ora dalle 12 
Lutti jalle 13.30. come i loro compa- 

tgni di altre aziende hanno già 
E' morto ieri »1 compagno}fatto nelle scorse sellimane. 
Daniele Amali, vecchio c sli-| 
mato niiiitante del Partito so-, 
ci.ilista. I funerali si terranno| 
martedì alle ore 17 partendo) 
dairosp.^.T.iIe di S. («io\anni.| 

Al parenti del! Estinto visej 
.'ondog1i.an.’'c nc- c<>inuni.«ti del-' 


I . 1 scz.or.o ('ampilelh e del, 

nostro g.omn.e i 

F; è sprria a : • t:..e ue» vom- 
.Viario .\.'.eno z«ntare'..j mem- j 
^^o ce: comitato strettivo de!-} 
a sez.one S.PI. «U Roma Oiun- 
gano a: caro .4.Certo !e condo¬ 
glianze <!«'. C l> del sindacato 
di tutti 1 terroviert organizzali 

J. 1 Ronia e del r.o«>lro giornale 

E" morto il compagno Idaro 
Pompici de!ai sezione Latlno- 
Metronio Giun^iir.o al tmtelii 
Ugo e Marce, o ’.e condoglianze 
la più vive Col compogni della 
sezione. 


Convegni dei segretari 
de!!e cellule aziendali 


C;t. «V.t c-e 14JO -:. ■* !>• 

1 6” ^ r* V F 

àfCis S:.»a,-a 

1 coz.ej.x s. TZ» 

frnM I» iiiisat Rae»» irt fa- 

*'• tos-C.. i tce-vcir. ifVe «-<- 

ili — ■ -f i ' 

frtsM It iitifaa Ritti i.-a "no- 
i»* . s-jwin a-PV 
•- «.:% f -r;*sv'* * •err’.ii 
K.'-W f »»»*-/>■ EVanéo ?«coil. 

!r*.--««n ■» r' eaz-rjBo «a 
rh* i fsvirie.J iM «'ad*- 

e»~. 1 c fU «oi l àiUa 

«tari taasir***?». 


Lo .sciopero di domani è un 
nuovo momento della lotta che 
la categoria sta conducendo, 
alla testa di tutti i lavoratori 
romani, per la libertà nelle 
aziende. I metallurgici riven¬ 
dicano anche miglioramenti 
salariali. 

Nel quadro del movimento 
per la libertà nelle aziende 
oggi, intanto, avrà luogo al 
Tuscolano, in via Varallo 3. 
un convegno dei lavoratori 
della zona, presieduto dal com¬ 
pagno Morgia. Esperienze di 
lotta e denunce di soprusi e 
di illegalità saranno rcr.*'te al 
convegno tra gli altri ^a» la¬ 
voratori della SIELTE. delta 
Meloni, delTATAC. 

1 nettorbini. inf’ne. dipen¬ 
denti dalle ditte in appalto 
scenderanno di nuovo in scio¬ 
pero. que.sta volta per 48 ore. 
riprendendo il lavoro giovedì. 
La responsabilità di questa 
nuova .sospensione del lavoro 
ricade intieramente sull - ditte, 
che. pur riconoscendo giuste 
le richieste della rivalutazio¬ 
ne della indennità di riposo 


lariale — avanzate fin dal 
1948 — dopo aver tirato in 
lungo la discussione h»nno di¬ 
chiarato di non poterle accet¬ 
tare. _ 

.Oggi assemblea generale 
dei lavoratori d'aibergo 

Stasera alle ore 22.30 nel sa¬ 
lone della Camera del L.isoro 
si terrà Tassemblea generale 
dei lavoratori dclT.-Mbcrgo, per 
stabilire la linea di a. ione che 
dovrà condurre la ir.tegoria 
per risolvere il problema dei- 
•a Dcrcentuale di ber\;zir: e 
delle festività infrasetumanali. 
Air.^sseir.hlea parteciperanno 
il Segretario Nazionale della 
Categoria c un memoro dei:.i 
Segrctern flvila C d (. 

Nozze 

Ieri la rompagna Maris.i Ho- i 
dano ha unito in iniUimonio 
cor.ipagr.--» Rru--» Or.,*'..-» re-oc-r- 
eablle de’, cirro’o iTa'.ls-URFS rtl 
Aure i*. e 'a sigr.onr.a Ida D* 
X«',x>:L .\e i sposi, a.liguri de' 


delira del pubblico con i cro- 

JM.-It. 

Alia poiiria sono giaiilc «loJ 
re lettere anonime, la maggior 
parte de"e qinili assolutamente 
prive di importanza. Alla que¬ 
stura Si .sono r: volti anche talui 
1 quali, dando prova di cattivo 
Oiisfo. borio icle/oiioio /oriieno’o 
’itformazioin inesatte. In questo 
campo, però, ia palma spette¬ 
rebbe agli autr.n di un macabro 
e stupido .scherzo, consumato 
ieri. 

Durante la notte, infatti, 
mentre perlustravano In città. 
i poliziotti hanrcì rini’cniifo in 
una pia centralissima un grosso 
involto che emanava un forte 
fetore. Apertolo con molla cir¬ 
cospezione. gli agenti si sono 
trovati dinanzi ad uno spetta¬ 
colo rirottanfe: tra la carta 
macchiata di sangue sì .scorgeva¬ 
no la sagoma di un cranio, il 
bisichengiare di ossa scheggia¬ 
te, ciuffi di peli. Crs.sato il pri¬ 
mo attimo di sbigottimento, gli 
iicrnti barilo potuto costatare 
che .*••' trattava di una tr.sfa di 
•z.sìvo mutilata, gettata, e-viden- 
tementr. sulla strada con l'in¬ 
tento d’ giocare uno scherzo de¬ 
precabile. 


tland Yard. A quest'ora saprem¬ 
mo molta cose di più a, sopra- 
tutto, le soprebbero Magliozzi. 
Macera, Fiasennaro e i loro 
tiotnini. 

Un altro fattore negativo — 
e ci dispiace rilevarlo — c stato 
rappresentato dalla direzione 
delle indagini E' giusto che il 
magistrato debba essere ritenu¬ 
to responsabiic di una inchiesta 
di polizia giudiziaria riguar¬ 
dante episodi arvfifUti nella sua 
circoscrizione. Ma è allrettar.o 
giudo che VI sia da parte del 
magistratoo una adeguata pre¬ 
parazione. che vi sia una in*r<-- 
prctazione intelligente del’n 
scurito della procedura, un t 
giusta valutazione della funzio¬ 
ne che la stampa riveste in ni- 
dagini come queste. Perche ri 
è stato tar-'o ritardo nel comu¬ 
nicare ai giornali informazioii’ 
che potevano essere di estrema 
utilità per la soluzione del mi¬ 
stero? Perché, a di.stanza di 
tanfi giorni, il magistrato non 
ha ancora nato it permesso alta 
mibblicaz’oiie del nomi delle 
donne scomparse (e nelle loro 
fotografie quando il ca.so appa¬ 
re fortemente .soirpetto?). Pos¬ 
sibile che debba corAinuare la 
« rapina • delle notizie, chiuse 
rientro la cassaforte di un ma¬ 
linteso segreto istruttorio? 

Conclusa ieri 
la « Fe sta eie No ja otri » 

I>a '• festa de Nojantri •• si è 
chiusa ieri con uno .«nettacolo 
pirotecnico eh? ha attirato nel 
popolare quartiere di Traste¬ 
vere migliaia di cittadini. 

Verso le ore 23 la folla si è 
psslepaa lungo i muragliorii del 
Tevere. L’indiavolata saraban¬ 
da di .’icoppi. di fischi è stata 
accompagnata dalle grida di 
ammirazione dei prcacnli Ca¬ 
lcate multicolori hanno solca¬ 
to il cielo, intcrsecando.si ne’, 
buio della notte e foimando ru- 
lilant» e fantasiose figure. 

Ri c conclusa nel migliore 
dei tnedi la tradizionale fe¬ 
sta. quest anno organizzata dal- 
l’E.N A L. che ha visio per ol¬ 
tre una settimana alTollale lo 
caratte'-istiche osterie di Tr,»- 
stevcre; concerti, spettacoli va¬ 
ri c manifestazioni saiorthe ap¬ 
plaudite da una folla atteni,-. 
allegra e ntmoro-sa. 

Una nota indossatrice 
intossica ta dalle c ompresse 

All'ospedale di R. Giovanni 
"» .«tata curata Findossatrice 
Julictre Donadini Haugarincr 
abitante in via Vcìo 53. 

La nota indo.ssatrice alle ore 
14. per vincere l’insonnia, ha 
ingerito alcune compresse di 
sonnifero riportando una lie¬ 
ve intossicazione. 


C0NV0CUIZ10I\1 


Agli interrogativi che si pone'-^'’ 
la gente, dunanc. non si può 
ancora -isporslere in materia 
positira. La rc.spon.sabilifà TÌca- 
de forse suoli uomini che con¬ 
ducono le inlagini? Sono essi 
incapaci di st-olncre il compito 
loro affidato? Sono alle prese 
con co-sodi ai quoti erano im- 
ti'crarati? Non crediamo che si 
trnzti rti qu^r’o: ytagliozzi. Mu¬ 
rerà. Fir.^con-i'o. o’i agrnt- del¬ 
la s-ZìO"r Omicidi r deVa i*’- 
ì-rii-r, a'.”’ rr.'abi'-' r-Tì hanno 
i-'tn ciò che era nelle io-o pe« 
s'h.l-tà prr vm’-e a r.i*v) del 
m’'rrrn. Co-itro di «•««». olf-r che 
la f!'-ahtil’''a e fredda inf'^I’Ce*i- 
t1ei’’a*F-i*'inn, hanr-rt l.Tron- 
tn rmrtrn<yvc- due fattori 


Partito 

OrsaaiitatiTi i o;;'. z’’r r-a 

19 .'.Ó a l'fliVsii.Gi». 

àaiiiaiitratirì rer.'f» ali* cr.» 
:9,Ci) ia sis.:xni Moci.. 

F.G.C.I. 

0|fi all» tri 19,30 *3 trim {T'szs'- 

»a.uÌ3*-‘ri'..TÌ dittili giioiia=.u a jt- 
<;*»"« rijiiif. 

Partigiani paco 

Ogji alle ere 19,30 t: p.*.-,*., 

fooi.-sV) rrr.s-xvUi pj»; n=» r j- 

c >s •lnnoé.ii''.a il tnfa i 
d-t. oa.'...v. rr>=si. juoe. 

Taili i yitflitri aii 3 < 5 -.<> il p.ù p.-r- 


Scarài mezzi 


compegni de.la f^ecsene .\jre.:a 
pagato e della integrazione sa-' e de:; Unità 


f*leeolff cfoiutca 


IL GIORNO 

OgcI lancàl Z3 loglio. S Già 
romo n sole serre alle 5 e tra-' 
monta alle 19.38 
HoHentBe aacteoroleglro 

Temperatura dt Ieri; minima 
18.$: massima 33. 

/ISIRilE C AROOLtàRILR 
- TEATRI: «Don Desiderio» a 
Villa Aldobrardini 
- CINEMA: < CavalcaU ad 
ovest > aU'Aoriaixi. Attualità. 


Il primo di q-ucsti fattori c 
r<zpi-‘rciev:et:o (vecchio motivo 
ch-z roi enn'-amo r.pficndo da 
'■Jrif.Irt mesi) damali scarsi mcrr! 
“ irf’ T’cerca scientifica Nella men¬ 
te d'i dmg’-n.i. le indagii-. do¬ 
vrebbero estere condotte dogli 
uomini dell: .Mobile c dai cara- 
b<r.:eri aiutati soltanto dal loro 
I l'-rto. d'illa loro capacità di 
Iruorst con oli ambienti cnmi- 
n l'i. dalia loro fortuna. Poco 
'& ncs.'.in ptso Viene dato dii 
^ indagine d: carattere scientifico. 
Ftcndeze ad esempio quarto > 
accaduto per la tdonna del Le¬ 
go - per rilevare i regni velia 
Festival della ranrr.r.e a Vene-jf*--*-li ir’err.a dt.i orologio Zeus 
iia - Tetro procrammi: ere SO.ISisoio stati necessari ci pochi 
Concerto - TV. ore 2;.Li *11 ter-j iiomni nel questore ^O^ren- 
roro dcirauTotiradi > (film». 


GITE 

— In ocrisinne del Ferratostn 
l'EN.M. organizz.i dal 10 al 17 
una Rita a Parigi. La quota di 
partecipazione c stala fir«ata in 
L. 3? v>'>a con oartcnzi da Mo- 
tìane ed in L. -ti jOO cv.n .'irten- 
za da Roma 1! jvg^irer.tc ra 


Moderno Saletla; «Figlio di i-jtcale si effettua ver-'and-* nrpet 


gnoti » al Barbettn»: « Di qui 
aìl'rtcr.nità - al Centrale: ■< Giu¬ 
lietta e Ron-.io • al ColnmY»©: 
« Nata Ieri » al C'-Iosseo; « L'o¬ 
ro di Napoli > al Delle Terrazze; 
« Viva Siapata » aJì’Espero; « li 
telvaggfo > al Lux: * Roma città 
aperta • al Metropolitan; « L'ul- 
lirao ponte * al Plaia; « Helza- 
poppin > al Salone Margherita: 
« La ladra di Parigi > allo Sme¬ 
raldo; «Susanna ha dormito qui* 
all’Arena dei Pini: «Don Camil¬ 
lo » aH'Artna Quadrato. 

— RADIO • Programma tazIo- 
«ale: ore 18.15 Tour de France: 
18 Mualche; 18Z5 Tour de Ftan* 
ce; 20 Gimelli e Orchestra: 3i 
CenecTlo operistico - 8ec«m8o 
pregraaiàu: ere 14.90 Audito¬ 
rium; 20 Tour de France; 23 


t’VPTiiente per le due quo'c- lire 
11260 e L 1.3 mi!» allatto della 
prerotariore e le rimprtcnti «om- 
rne in otto r.'.tr mensili La par¬ 
tenza avrà luogo alle o-c 10.48 
del 10 agosto dalla ««azione Ter¬ 
mini; il rientro a Roma 2* pre- 
\*isto per le ore 18.35 del 17 del¬ 
lo stCiSO mese. Per le Iscrizioni 
ed Informaiioni rivolgersi allo 
ufficio Turismo de'ii'FXAL in via 
Piemonte 6-t tei 460 535 

VARIE 

- Chiusura estiti del gabinet¬ 
to nazionale delie stampe: il ga¬ 
binetto nazionale delle stampe 
avverte gli artisti o gli studiosi 
che durante 11 prossimo mese di 
agosto la consultazione delle col¬ 
lezioni sarà soppesa. 


tino, quasi sette giorni. Dieci 
giorni som occorsi per il ri- 
Ic-amento delle impronte digi- 
tzJi c per fi confronto tra que¬ 
ste imprcn’.c e quelle raccolte 
n-'l casellario. Otto giorni ci 
sono vc'.uti per stabilire che il 
riorn.zle era stato steso sul ca- 
d ire-e sub io dopo l assassinio 
r p- cL*’ scatenasse il lem- 
} 0 ';.’,- r.’. reiit^rd'i S l'.gJiO. Al¬ 
trettanti p-.orni per scopr.re 
traer-e di mani sullo stesso gior- 
TiMe. L'rs-’me del terreno non 
è s1.t1o ancora portato a termi- 
ve. Sarebbe aec.iduto io stesse 
in UT* altro paese ? Certamente 
no L'esistenza di gabinetti 
scientifici TT’iinitl dei mtpl’on 
e più moderni apparecchi avreb¬ 
be permesso dì analizzare ogni 
resa rinrcnv'z creanto ol ca¬ 
davere nrf giro di pochissime 
ore. Il riscontro delle impronte 
si s,irebbe esaurito In meno di 
venti minuti, con le macchine 
a cenala fotoelettrica Ri nro 
nei casellari generali di Sa>- 


r.'^rx < 

"l’-e-'a-e . !! C*--n.''a*.o ?-»- 

uac-ala A-'a pira la r.i Isrre àrjca- 
47. 

A.N.P.P.I.A. 

l-B.r.r.I.B. — T 3 **e ’e e'j.r.a; -;r:r ri 

C3*. «13 lua-fcrri, f-sr jr- 

e»; sf^racr , trs. Gr-»- 
t ». r..f 0 -» lu.'.'» .3 r.,! c .- 

ra Or.Ir Ej t-rjiè 


IIAISIO eli 


rRUGR.àM51A N'AZIO.N'ALE 

— Ore 7. 3. 13, 14. 20.30. 13.15: 
Giornale radio — 11.2-4; Musi¬ 
ca sinfonica — 12,15: Canzoni 
presenUie al lU Festival na- 
po.ctaao 1955 — 13.20; «slbum 
musicale — 16,15 XLII Tour 
de France — 1715: Complesso 
caratteristico « Esperia » — I8; 
.Musiche — :8.25: XLII Tour 
de France — 13.30: Universi, 
tà intcmaz.ona:e Guglielmo 
Marconi — 18.43: Orchestra 
della canzone — 19.30; L'ap¬ 
prodo — 20: Gaetano Gimeili 
e la sua orchestra — 21 : Il 
trenino dei motivi. Concerto 
di musica operistica — 22: 
Scrittori al microfoni — 11.15: 
Du,i Pomeraaz - Brandi — 
23.30; Orchestra Millelucl — 
Musica lefiperà per orchestra 
d’archi — 24; Ultime a.-.tzie. 

SECONDO PROGIL%MX.\ — 
Ore 13.30. 15. 18: Giornale ra¬ 
ri o — S.30: Le canzoni della 
pista di lancio — 10-11; Ana 
l'estate — 14: D contagocce. I 
classici della musica .cgccra 

— 14.30; Auditorium — 15: 
Terza pagina — 19.30: Orche¬ 
stra Savina — 20; Rad.osera. 
XXÀl Tour de France - 

I; trenino del mot.vi - n* 
« Virginia Di Castigliene » — 
21.*5* Ben Light al oianoforte 

— 22: Dal Palazzo del Cinema 
a! Ledo: Primo FesUval in¬ 
temazionale della canrore — 

Siparietto — »-23.30: 
Orchestra Canfora, 

TERZO PROGR.XMMX — 
's,- Gottfried von Elr.em 

— 1930; La Rassegna — 20: 
L* indicatore economico — 
20.13: Concerto di o?n: sera 

— 21: Il C;o»“.a> del Terrò 

— 21.20: I: R’mrff'mmto — 
22 ì*">. -Aspetti del co*'cerlo so¬ 
listico nel Novecento — 23: 
L-bri ricevutL 

TELEVISIONE — Ore 17.'!0: 
La TV del ragazzi — 21 : Tele- 
giornale e Telesport — 21 jo: 
Ccoilca finale — 21.45: « tl 
terrore deU'autostrsda * film 

— 22,43; Skating-vsnitfes 1955 
23.45: Replica telegienule e 
telerport. 


Rinascita 


I * 
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« L’UNITA* 



ha prefazione al libro di L. I. Ljubosic sulle “questioni 
della teoria marxista ~ leninista delle\\ crisi,i;agtarie„ 


Questo \ohiiue th L. 1. I ju- 
hosic sulle c questioni deìl i 
teoria inurxista-lenini'-ta del¬ 
le < ri'i agrarie ♦•ilitn nel 
l'J4U. ■'iiiiiL'c tiallotto al let¬ 
tore italiano in un momento 
(|(ianto nini O|)porttino. Infat¬ 
ti il nostro Piic-e è seos-o 
.incora una volta da ima ‘•e- 
<1.1 < risi .ort.iri.i, I.i (]iiaÌ4‘ si 
pre-etita con caratteri parii- 
( olili menu* .lenti, clic* la |)io- 
liinii.ino c r.iirgiavano; ed o^- 
;ii !ili stiulio-i di economia e 
d; politica ae'rana <* irii no¬ 
mini politici elle sc^'iioiio con 
maz^jiorc serietà i prohlemi 
deirn^riooltiirn c irli orsnniz- 
z itoli situlac.di più prov.ivti 
del seii'O della piopiia liin- 
/loiie sociale e na/ioiialc, toi- 
n.iiio .1 esiUiiiii.ire le < aii-e 
^l<lIle e lontane del idù re- 
(ent«* llairello <ei<.indo. indio 
sie-,-0 temilo, ili allmi.ire l'.i- 
'pie//<i «Ielle eon-eziieii/e «■ 
idillici lat ne la durata. 

\la lo studio fieli .1 «ii-i . 1 - 
zraii.i aitii.de. conie fpioH.i. 
.lei resto, delle tii-i e<ono- 
mielio in prenci.de. non ' iein- 
litio da laiilie «orieiili di 
-iikIìO'!. nomini politici e or- 
e.iniz/.iioi I siiul.u.di. <011 un 
nieiodo scientineo. 1 .i crisi . 1 - 
ei.iri.i \ iene « oiisirler.ii.i. d.i 
ipie-te » orienti, come un m- 
'lenie deplorto di f.ilii (iio- 
Noeati da c.iiisc acciiK-ntali. 
o il.i reiiomeiii ili p.ilo!om;i 
eionoiiiie.i o polilif.i; c l.i io¬ 
sa 1.1 s| coinpiende. ei.iciliè 
• pie'te corriMiii <otisideiino 
tnttor.i clic li sÌ^H'iii,! di pio- 


M.i o\e si ^ritardi più a iondoj I medici s che .sono allor- 
nel ienomeno si osservano to- 
\ine im't \aste e con conse- 
CMten/e assai più profomle e 
diiieioli. le crisi asraiie per¬ 
sistenti portano .dia rovina 
niiirliaia e ini;rliaia di conta¬ 
dini. ^eti.iti mdl.i (ondi/ione 
di jiroletaii airricoli disiH'- 
cnpaii, e pioviK’.iiio l'esodo 
d.illa i.impaena \ei-o la cit¬ 


ilo al malato mm sanno tro» 
vare i rimedi alla malattia 
e non potranno trovarli «lino 
a quando non s.‘ranno con¬ 
vinti ficlle oriirini del nude. 

Ve ne sono, <ome ublniuno 
«letto, che si alTidauo al de¬ 
stino e .incile a certe miste¬ 
riose lor/e economiche che 
.u'ircMieio ind sctiso di rist.i- 


i.i Iti mi;.!i<ii.i di ioni.id.niihilire rcqaililirio lotto dille 
c-spiilsi (talla terra, che viin-l»iisi. » 10 che ci.» in p.irtc» ve¬ 
ne) .dl.i necMi.i di ini l.ivoiojro. una volta, al tempo in cui 
tpi.ilsi.isj, .Nello sie-so tempo 


pmo, le c ri'i .uri.ine provo- 
e.ino una majr^riorc conccntra¬ 
zione {Iella proprietà foiulia- 
ii.i e del {.ipitale ac^r.irio: snl- 
h‘ O's.i dei più deboli si < o. 
'irniscono le lortiine dei più 
folti. s| r.iffor/.ino i più forti. 
I. so|)iatiniio sj raflor/.iiif) i 

monopoli. ,i c oniiiK'iaree d,il 
monopi'l o terru’io. 

Li9 §9Ìeeoh9 


i9roi9È*ieta 


l II e-einp'o <l.imo!0'0 d. 
questo feiioineno. pei ipi.intol 
iizii.iid.t li jiostio l’.ie-e. Io 
UOVI. imo I ell.i iìi’Li/tiìiii- fi~ 
II,tic del 1 oren/oiii .dia ini«‘- 
icss.lille /«(/i/es/a .su//a i>u- 
tiiLi l'rupi ictà i i}ltitt,ili u t‘ liir- 
ui.it.isf nel (liipoimcn u Itici 
primo ilopoznerr.i). Il l.oteii- 
/<mi re;jisti.i i fenomeni che 
poli.ino d.i noi .dl.i lorm.t- 
zione di un nuovo stnipi 
[incidi piiqiriel.iri. liiir.inlc* e 
,111'iiedi.ii.iiiii'tiie do|i<> i.i pii- 
1 


, . . , . ..i.i 1 ; K ii.i monili.i!c, e .lidi 

diizinne e i rapporti di pro-j^ , , „iiimozione, le c iico- 

. "»'l>*nis(ono 1.11 


unzione ctie i o-t iiiiis( ono 1.1 
li.isf» tiella nosir.i siHMCià. sui¬ 
no i.ip[)oiii ii.itiii.di. < io.'- (le- 
1IV.Ulti dall.i natura -tess.i 
deirnomo. r [leieiò. «ome 

rnoino [uii'i .imm.d.irs,, .-..sì 

[los-ono r .imni.d.irsi-, o irn i- 
siaisi tempot.iii'Mmeiite. i C‘in- 
eec'iii del si-Uetitti di prò Inzio- 
iie. I tt malattia, il aii.isio jios. 
sono {‘sscre liinc'lii c- sr.ivi: ma 
inno, .all.i fine, -i a_'.rin'i-'i. 1 . 
tienlrerà neirordine. <011 i'in- 
terveiifo dei med:< i e d.-irli 
specialisti, con il {.nnbuimen- 


.1 j:,. innjci<‘mIlio noi. ilell.i 10- 
viii.i di molle .dtu 
jdi piti Vili Ine (iKiole ino¬ 
pi K-i.i 1 oli IV .III II 1). I ..t isj. 
. Il ih-sfiio (».|ssù SII di IO- 
IO-. sitile il l.oiciizoiii. c 
ipiC'ii- [i.iroie. ionie iom|ir..n- 
ilolio (piedi elle s.uinu. ,>un 
li.inno iies'iin.i b.ise si-.i.;t;j|i. 
1 a. I lerteni dei nuovi prò- 
in lelar’i f.dilli torii.iroiio. per 
poi In -oidi, ai vecchi propin-- 
lari; e, ni venerale, le tene 


del pi'.coli ialini .iiid.irouo 
IO . 1 , qnalclie . pezzo s .. mani dei ^'raiidi. 


lidandosi nell.t robustezza d*‘l- 
l'ore.TJn'smo .-nnin.ilato e nella 
nifell'nenza e nell.a biion.i \o- 
l.nità dcc'li nomini. 

Purtroppo per irli uomini, 
e per irli «tessi studiosi .ipoar- 
teneiifi a tali e{>rrcnti, le co- 
-c non ptoeedono in qiiespi 
mfiiiicrn semplice e semftli- 
ci«ta. 

le Olisi ei'oiifuniclie del 
uioudr» in ini viciatuo pon 
sono falti accidentali, nè de- 
riv.nio da eventi natiir.d. o 
dalla natura stcs-a dell’no* 
ti‘o. I .1 -cien/a h.'i dimostrato 
I Ile esse sono le maniresia- 
zioni della essenziale confrul- 
ilizione tra lo svilii npo ilei le 
forze produttive e rimnoveri- 
nicnto flelle iiias-e dell.i po- 
Iinl.izione: il primo fenome¬ 
no. in un ■sislemn fondato =ul 
I ‘ratfere sociale de'l.i nrodii- 
zione e .sulla nripropri.izione 
jvriv.ita dei v.dori prodotti, 
cenerà ed .'’ccentua Paltro fe¬ 
nomeno olii" "li è (OHIrad.'lit- 
lorio. e dalla conlraddi/ione 
~i scatenano le crisi «•«•onom:- 
che. che sono, perciò. ( ri'i di 
soc raprodnzione lelativa. e 
provocano immense distruzio¬ 
ni di valori e 'lisoccnp.izione 
e miseria e sofferimze. 


le elisi seiruivaiiu dei culi 
. norm.di ^ ad opera di for¬ 
ze niente* .dT.iito mistetios«> 
delle* (jti.di erano conosciute 
le lez-'i de! movimento, dello 
sviluppo, della contraddizio¬ 
ne. \l.i o..;,;! I cicli delle CTisi 
sono iiiodiric.iii nella diir.ita 
e r.ei car.itieti; o.iriji < (|iiel!e 
lorze j non .uiijcono [)iù co¬ 
me nel i).|ssato; il loro movi¬ 
mento. il loro sviluppo e le 
« oniraddizioni da «ni 'ono 
ceiii-r.ite e (he*, iteiier.iiio, so- 

no juù complessi. 

\ i sono dei * nii*dici . più 
iiiiellip'cnti i quali hanno com¬ 
preso che c’è un .L'tia'to ni‘l 
sistem.i el■onl>mic*o de! capi¬ 
talismo, (Osi come c'sso si è 
.111(1.110 s\iltipp.iiido <* tiasfor- 
m.indo, ma anche questi me- 
dui > più imelli.renti non h.in¬ 
no pioposte serie d.i fare: ve 
ne sono (*h(* propoii;;ono l.i 
diffusione della piccola azien¬ 
da. come mezzo di difesa dal¬ 
le crisi e di (Ufe-.i s«H*ia!e! 
Non vc*dono. questi medici. 
(*he il sistema del «apit.disino 
mondiale, .inehe ne! nostro 
. ! P.i(*se. Il,, siilùto c.itnbi.imcn- 
|ti strnttiii.ili di tale nntnta 
n,;ri,,,.,je ili tali* «ar.itterc che tion 
pilli più consentire «i torni in¬ 
dici ro, aH'eptK-.i della |)icool.i 
oiodnz.one. 1 a! iem;)o in cui 
Mena lilav.i -, ma spinge, edi¬ 
bili.1 id andare .tv.imi. verso 
qn<*i cambiamenti strutturali 
dell'ei onomia e dcli.i siK-ietà 
I he sono (irep irati d.ille «les¬ 
se modifii a/ioni verificatesi ni- 

1 iiit«*rn(» di'ir.ittiiale -.isfenia. 




ont $eh o 

Le crisi airtane sono ie cri¬ 
si di sovraprCMluzione m*l 
« ampo deira^ricoiiiira. .\ de- 
leniiinarle non intervengono. 

«Innr|nc, fatti c.stianci airi; 
nomini: le loro c.iiisc renio 
nei rapporti di produzione. 

Ma le cri'i agrarie .si pre- 
'«•niano in nifMlo dtver-o (bil¬ 
ie cri'i jnffustriali. «ono piti 
Innrhe, nella diirat.i. e juu 
tier-islenti di tiuesie; non li.in-j 
no cssc 'tC'se i inedc.simi i .1- 
r.ittori e la incdc'ima am¬ 
piezza: ogiuin.i di e«-e e più 
;:ravc e più lun^ra della ore- 
n'dente. L- I. LjiilM>=ic- ana¬ 
lizza questi caratteri, sindiai |•a^^icol1lI^a 
’e cri'i airraric dcliuitimo nuovo livello dei prezzi crea 


piu 

lotti. L.i elisi r.illorza il 1110- 
tiopidio t«*rricro. .\l i delle 
«.in-e di quell.I crisi il Lo- 
iciizoni non « 1 di««* niill.i di 

SCI IO. 

C'on il r.iflotz.iisi d«*l nio- 
nopoln» terriero si ralforzaiio. 
nel corso delle disi aerano 
e in coiisc.dienz.a di esse, a li¬ 
citi* 1 monopoli iiidustitali. Gli 
è che 1.1 .'ie's,t pnqirietà fon- 
di.tri.i «* il capitale a.i^r.'irio si 
'Olio and.Iti coileiraiido coi 
^'i.iiidi moiiopoii iiidiistriali. 
anzi, sono andati foitrlendosi 
con essi, tanto che voi trove- 
lete I nomi dei più .urossi pro- 
(iriciari o imprenditori aijrari 
nei ^'ru|)pi iiicinstriali interes¬ 
sati albi lavor.izioiie di ina- 
tern* prime deir.i^ricoltnra. 
(pi.di 1.1 c.iiitt|i.i. le bietole, i 
pro<l<)iii agricoli (ler conserve 
.ilimeiit.iri. ecc. D.i ciò deriva 
ilii«*si(v latto nuovo e che s«*ni- 
brerebbe incredibile: que-ti 
produttori di bietole, c.in<i|)a. 
frult.i e .litri prodotti d.i con- 
serv«*. favoriscono il prezzo 
b.i"0 dei loro prod«»tti. a co¬ 
sto di rovinare, c rovinando, 
1 [irodntton pili deboli, |ier 
f.ir c.iiK'ic* I pr«“zzi dei (»ro- 
dotli che C'si debbono com- 
[tenire (]n,di iiidiisiriah: « 
quindi tiovaiio un ablnuid.iii 
te coniiH'ii'O p«'r il ditiiiniiito 
profitto a-rario in un più ele¬ 
valo profitto iiidiistriale mo- 
nopoli'tico. attraverso gli al¬ 
ti (irezzi dei prodotti itidit- 
stri.ili. La fitsiotie della ;»ro- 
jrriet.ì e del c.ipitale .T^rario 
(OH il capitale industriale 
inoiiopoIisiKo ~i verifica <1:1- 
« he |K.*r altre branche itidit- 
'iri.iìi tm.ic« bine, concimi, aii- 
licriitotramici). il che ncceii- 
tn.i. ncUe «ne consc*.:i!enz<\ i.i 
<li'.rreznzione deirasrricoltura. 

Cosicché la rendita fondia¬ 
ri.1. clic pure aumenta e pro- 
pr.o 1:1 <oii'czucnza della cri¬ 
si .izraria. non è più. come 
c*r,i una volta. l'fVstato’o (pia¬ 
si a"«>lnt«> che impediva al¬ 
di adattarsi ni 


menti di corrcini])imento u di 
di-sgregaziouc. v> 

' Le crisi ticompariranno con 
le CHii.st* che Io dcterininaiio: 
ma non scompariranno da sì*, 
scompariranno jur volontà de¬ 
gli uomini, coscienti doll.i ne¬ 
cessità di s.ilvarc 1«* s,K*iclà 
naz-ionali o riininnità intera 
ibi! flagello d«*lh* v 1 is, ,■ d«*c'isi 
a tr.islorniaie i rapporti di 
pruiliizioiie. Tale* è l,i «oikI.i- 
sioiie del Livori» di !.. I. I ju- 
ho'ic. 

il volume*, rici.i csposizìom* 
delie tesi teoretiche m.irxisie- 
ieiiiiii'te 'lille crisi .icrarie. 
sembra «oiidiirre. neiriiltima 
stia parti*, n qu.di Ite «oiu lii- 
sioiie un poco iiniell.il.i «*. 
quindi, .mpreei'.i. S.Tr«*bb«* sta¬ 
to ofipoMiiiio. .1 p irer nosiio. 
iiidnziaie sulle forili** d<*lIo 
svilupoo soci.di't.i il.*'!'.teri- 
(oltnri sovieiiia «* 'u!!e for¬ 
me [j.irlii ol.iri <* |»(*( iili.iri c!»*l 
fi.is'.tgeio da! « .1 pii.ilisiiii» al 
'ociiilisnio nei Paesi di demo- 


(lazi.i popobiie. I I ( uni hi- 
.sùuio del voliiiiu*, inoli re, 
avrebbo molto giiudagii.ito da 
Hit agglorìiariìcnto che tenes¬ 
se eimto delle più n.eiw .li- 
borazioiii seientifii in* nel . mi- 
po della ec*)notiii.i s,h i.iiisi.,.i 
soprattutto dopo bi p.dild.t i-j 
/ion«* deir«q»cin di Si.u n.’ 

P/ub/emt vronoinui d,*/ oa m-1 

Itsiito < II,* li.t 

tu tin vimliUlulo ila sn,, ^ .se « * 

la r«*(l.izione «l«*l lLi/if/,./e i/ii 'i 

rru/iomi*7 poititcj '«o j 

l'.inno 'Corso neil'l l{ s.,1 

1.1 etti traduzione .i.di.m 1 .* 
di immineiiie pnlibin i/..»ii,* 

Ciò nonostante d volirm* di 
I . 1. l.J'ibo'ie (iiiò «* -■ le (.1 
Tetto lilla iiiedii.iziiiiu* d<-li 
studiosi « onu* nn.i v.*nh. , 
nti.i (onferni.i di .ibiin.* >11- 
iiort.iiiti posiziivni 4 tiii. !i.* 1 

1.1 er.iiide eori<*iit«* id. .»b>j , t 

t* [lolitii*!! iii.irxi'i i-l.*ni 11' 1 
verso la qii.ile è .'’.'i oneiil i- 
la « ire.i bi metà I.*! j«*ii.*r. • 
nm.iiio. 1 


GLI SPEnACOLI 


TEATRI 

Prima di « loreley » ; 
alle Terme di Caracalia ' 

l.lineili a.i c m.vrtcdl 26 riposo 
Mcifoletli 27, alle ore 21, prima 

di « Loreley > di Alfredo Cata¬ 
lani (lOppr. n. M). Maestro con¬ 
certatore c direttore Franco 
Ghlone. Interpreti: Anna De Ca- 
vrolicri, Aurellana Beltramb Bo¬ 
berto Turrlnl, Paolo Sllverl, An¬ 
tonio Cassinelll. Maestro dei coro 
Giuseppe Conca. iteKla di Cesare 
Barlacchi c coreografia di Attillo 
IRadice. < -, 


l'n.i ilclli* ultimi' fntogr.itii* ili*I (Uinpagiio Cri.'ii» 
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Ricordo 




Una sera a Afadritinel .1937 — l'., ( Iili IìiikIì, . (|iil‘ 1 Itile > - - l ii a\\eii- 

tura in'territorio Iraucliistav— < Debbo st pivere un libro, restiile: t prossiinti "• 


iiiiarto del secolo -corso, e b 
.dire, «ino a quelle del no-i 
-irò tempo, ne «pieza >cicp-j 
tificamente le nuMlificazioni 
« icKche c ,'iriitiiirali, c-amina 
’c condizioni :mpo~te per ;I 
loro superamento, nelle vjr.cl 
epoche, e sii .i'[H*ti: (b.-ere- 
"ativi che e—e hanno p»*r la 
4*4x>nomia a.:ricol.i. nclLeptua 
(Icirimperiali'mo e nel qii.idro 
della crisi generale del M-te- 
ma economico entro il quale 
l iimanit.t è vi-stiia «ino ad 
ora. c le loro conseguenze «o- 
{'ili e politiche, c le C4»ndi- 
z.oni dell.! loro fine. 

D.t Tale studio viene mes¬ 
sa in luco la vacuit.» de! c.ii- 
«lìzio delle crisi agrarie «he 
non tenga conto di tutu i fe¬ 
nomeni economici, delle loro 
inicrfcronze e del loro reci- 
prcKo condizionar-i, della di¬ 
namica dei fatti produttivi 
e (b mercato considerati «ia 
analitie.imcnte che nel loro 
in-ieme. 

Gli a-petti pm evidenii del¬ 
la cri'i .agraria e che richia¬ 
mano Laticnzione di quanti 
^i occupano dei prolvlcmi dcl- 
l'agricfdtiira. «ono quelli (fel¬ 
li caduta dei prezzi agricoli. 
«Iella distnizione dei prodotti 
«tritoli, della disoccupazione. 


Io d.dla cri'i. ma (• diventato 
uno fipsii cìcnienti numerosi 


e <onip!c«'i delba dominazio-j 
ne dei monopo'i «iiiragricol- 
uira. 

-\ppl icando il metodo iiiar- 
xi'ia-lcnini'ia allo «tiidici del-i 
le crisi agrarie avutesi in Ita¬ 
lia dallepoca dcll’unifieazio- 
ne ai no-tri giorni, nel qna- 
dro dello «viluppo del capi¬ 
talismo c deirimpcriali«mo, si 
.ivreblvc una «toria as^ai intc- 
rc".aiite della nostra agrieol- 
t'ir.i negli ultimi ottant'anni c 
•ino dei documenti fondamen- 
i.-ili deì’.i nostra vii.v e(ono- 
m;<,i o politica. 

11 v.jlore pratico di un -i- 
milc doc’imcnto «ireblve a^sii 
grande. ì o 'tiuLo scientifico 
delle cri-ì agrar'e ci fa vedere 

un mccf ani-mo «conosciuto al¬ 
la enorme maggioranza delle 
pi'r'Ont*. e dolV persone colte 
c di qimnti dirigono 1 econo¬ 
mi.) c 1.1 p.i’itira (lei no'Tro 
Pae-e: et fa vedere qne-lo 
meccanismo ne] «no movimen¬ 
to. T.ile rivol.'.zione conduce, 
con .l's.ii gr.inde facili:.), bi 
mente umana a trovare il ri¬ 
medio alle crisi a.gr-irie p«'- 
riodiche e pcr-tstenti e alle 
«Ile «emnre più perniciose con¬ 
seguenze. 


tÌ»È90V0SÌ 

\ i 'Olio altri s medici chi*, 
di fronte a una tale visione 
eversiva del sistema capitali- 
.'tRo, sono presi dallo spaven- 
II). L’ chiaro che qiie.sti «ono 
dei medici intcre.ssafi più alla 
dift*sa di un si>tema clic della 
•scienza. Al contrario dei loro 
colleglli (he propugnano il ri¬ 
torno alla piccola produzione 
(alla t proprietà collivifrice 
efficiente >. come dicono), (pie- 
sti altri opinano che i mono¬ 
poli .'(ino un fenomeno di cre- 
.'(cii/a. di rafforzatiieiilo del 
sistema, e che la forza dei 
monopoli porta con «è. con¬ 
tiene in -è il rimedio alle con¬ 
traddizioni del .sistema e alle 
sue crisi devastatrici. In nitri 
termini, il capitalismo .niono- 
poli-tieo sarebbe la via della 
: organizzazione del capitali¬ 
smo j e qiieslii < organizzazio¬ 
ne ' «alvereblie il ■si«iem.i dal¬ 
le so!nzioni ever.sive. 

T.a realtà condanna aiielie 
t.ile punto di vista non ^cieIl- 
lilico. non basato, cioì*. .«itila 
[irova, «nllV'pericnzn. La real¬ 
tà «nientisee questi altri < me 
dici Il regime dei monopo¬ 
li non organizza nulla, hen-i 
aggr.iva i'aaarcliia del si-te- 
ni.i. .K'iitizza la lotta di <on 
correiiz.i. dà alle cri'i econo¬ 
miche un'asprezza sempre più 
grave e alle eri«i agrarie ’an.i 
persistenza e una forza di¬ 
struttiva assolutamente igno¬ 
rate nelle cri.si preeedenii. c- 
«lende riiApoverimento delle 
masse popolari e restringe la 
{lossiiiilità di riassorbimento 
dei disoccupati € ■ anche le 
possibilità di leninieiito delb* 
miserie dei diseredati. 

Questa curiosa «organizza¬ 
zione > del capitalisnio org i- 
nizza premi per la lunit-azione 
volontaria delle coltivazioni. 
iM*r (a riduzione delle aree col- 
rivate; rrea iin mercato arti- 
fici.ile per ra««orbimento del¬ 
le pr(Mlu/ioni critiche, attra¬ 
verso la protezione di qiie.ste 
colture c il loro acquisto a 
un prezzo di favore, con il 
|den.iro dello Stato; porta all 


crollo delle economie piccole! 
c medie c delle stesse econo-; 
mie capitalistiche più deboli:'* 
provoca l’esodo della gtoren-i 
tu contadina dalle compagne;' 
introduce, cioè, csa.) stessa.i 
nella economia agricola, cle-l 


« 

Quella sera del 1937, a 
Madrid, mentre leggevo tui 
breve cenno biografico di 
Clipeo ed egli al mio fianco 
aspettava il luomciifo di 
prendere la parola, } fran¬ 
chisti cominciarono a bom¬ 
bardare la città. Sentivamo 
gli obici cadere su due (t- 
ncc divergenti che infilava¬ 
no. partendo dot pressi dei- 
in Piierta del Sol, Vnna In 
Gran Via. l'altra la Calie de 
Alcalà sulla quale noi ci 
trovavamo. Lo .schianto de¬ 
gli obici che cadevano sul 
selciato nudo invadeva sec¬ 
co c lacerante la vostra sof¬ 
fitta. Grieco era immobile, 
concentrato, attento. Ad ogni 
schianto scorgevo di .sbieco 
UH palpito più profondo ac- 
cenderglìsi sulla tempia. 

Grieco non aveva quel ti¬ 
po di coraggio freddo, de- 
terminato, di cui ci danno 
un co.sì lucido esempio To¬ 
gliatti e Lotigo, uè quel co¬ 
raggio di impulito, .sponta¬ 
neo ed aggressivo, che è 
proprio di tanti nostri mi¬ 
litanti, di tanti nostri qua¬ 
dri partigiani. L'indiscutibi¬ 
le coraggio di Cricco era ri- 
ficsso, meditato, frutto di 
una perenne conquista che 
.si realizzava volta per vol¬ 
ta su .se stesso e sulle cose, 
il modo come Grieco domi¬ 
nava c determinava so .stcs- 
.vo di fronte a! pericolo era 
un indice ehiarn della gran¬ 
de forza mnra’e che lo ani¬ 
mava e che era, benché la 
vivacità c l’altezza della sua 
intelligenza immediata mentri 
colpissero c persino tofrof-j 
fn meravigliassero, il tratml 
fondamentale della sua per-l 
snnalità. Proprio per (jnc.sfo} 
i compagni riuscivano, n- 
mnndolo, ad attingere forza 
alla sua forza, proprio per 
Que.sto Cricco era per molti 
di noi vn mae.stro di vita. 

^Alla radio di Madrid 

Quella sera, n Madrid, io 
lo avevo presentato ai radio¬ 
ascoltatori con,e incili bro del 
Comitato esecutivo drllTn- 
teniazionalc comunisla. Ap¬ 
pena ebbi finito, indicando 
coi dito quel passaggio del 
mio scrittorcllo. mi disse: 

• E' Garlandi, quel inle. non 
Grieco »; c si mise a var¬ 
iare al microfono, ìniziaa- 
dn con un tono un po' pbij 
allo del necessario, rnniv. 
sempre gli succedeva Jie.’ oj 
sforzo di vincere d'un b(il:oj 
la naturale riservatezza, ma 
tranquillo c deciso, mentre 
gli obici conlìiiuavaito .i ca¬ 
dere più fitti. 

Eppure non era nel .suo 
enrfume scivolare in quel 
modo sa un punto impor¬ 
tante; in alire condizioni 
avrebbe certo sottolineato 
con niaggiorc rigore il ni'O 
errore cospiratiro. Ma are. 
ramo avuto vn contrasto, 
velia mattinata, e Grieco era 
Troppo delicato prr non te¬ 
nerne conto. Lo avevano 


invitato a visitare qli ini- 
pinnti tecnici del’a indio 
che si trovavano in 1 grand, 
palazzo delle telecomunica¬ 
zioni sito nella (•'rnn Via. 
Cricco aveva ucuilnio eiì 
aveva scelto le ì t ile’ nmi 
lino, ch’era quel monto t,i 
stia unica ora libem l,e il 
del mattino era nppiinto In 
ora in cui rorttuii,i uU Moia 
incnniincUtvu la prtiea ium* 
del suo bonib.'i'ii. <1. ora ni 
cui la Gran Via ineii'io me¬ 
rita’Ui il ìiomiatiolo ■elle,-- 
zosg che le avevano app.op- 
pato i madrtletii .\\emci.i 
do Ics Obuse.s. /’ j:a'(i::o 
delle telecomuii'i azioni ira 
bucherellato come ini f.iro 
di miele: giusto il qiorno 
ìirecedeiue, alle 11 de! mat¬ 
tino, dite ufficiali dell" tiri 
gate tnteriiazumali erano 
stati falciati, sul portone d< 
palazzo, da una bomba frun- 
chi.sta. Io mi opposi deci, a 
mente alia eìsita: Griren 
mantenne la .sua decisione. 
Lo atcompaguai imbroncia¬ 
to e .scuro. Ouelln maitluii 
iiou ci fu bnnibardanienio. 
Quando uscimmo dal pnUr 
zo, a piedi, mi disse in tono 
affermativo- •• Se It uecssi 
esonerato dairaccompagnnr 
mi, lì .saresti offe.so ". E un 
po’ più tardi soggiunse: 
« Quando .sarai un diroieu- 
tc anche tu saprai che ci .so¬ 
no delle co •<’ e/ic non vi fleh- 
bnnn eritnre. anche >e .vi 
possono . Ma' più^ in ii-\- 
siiiia occa.sioiic. Grieco ri¬ 
chiamò alla mia mriiioria 
qiiell’rpisnd’o: ma certo tu 
quella la raaione per la (pia¬ 
le .snvnlò quelta sera sn'- 
l'errore cospirativo da mi 
commesso 

Gli ncr>;i affettuosi, leg 


dente, seiiitilliinie lìi inde¬ 
nni» e di ciiìtiirn. 

tilde vn .spesso, driecn, e 
siiifnnto apparenti mente il 
SU'» ii.>(» eia siirdonieo. (^ni ' 
sili» mollo ridro’rn paiinlos- 
Sale di selier'ir.-r su se -fet 
so e .sugli altri eia iieo 
s'hiira ’iioilo <h dite,a con 
tri! la Piena dei senti .iicnii | 
che 1,1 a .sii ’* en e n> ipta 1 1 
non pniei II cedere, lif (*/tej 
e,>11 Un II iiipeni un’Ilio sen 
sd»''«' di aitista (irera (!i*-| 
dicalo iurta •'a un i >iu ed] 
una attiriti) di diìe.inne po- 
liiieti e di ricerca seieutit'- 
ca rimeeiido a seiiniire. ni'-' 
la politica e nella seii'ir.a. 
un’orma piolnndu 

Un grande narratore 

à/ri drlì’arl’sta rtuscira 
tempre ii ri>nserrare le (tua j 
'uà iiiiiiiiori. Una volta, n | 
lornnndo ih notte du iinri! 
Il sin di ! Mmiipo a l (d-J 
iiein I MI. l/l I I ,111 II, I 'III I) 
nata la hriiiaiu Gaiibaìdi. 
l'uuii.srii SI .11,arri nella no!- 
le e andò a finire ni teirì- 
Inrio netnlen. eiir, i ncia rimo 
tri ni'i re ih j diilihi e linai- 
lei'Uie III furono ;(•'.* li 

(p'iinilo II Ma segoso uu ree 
ih’.itlo t lafonuo, dallo snt- 
riir/.’.o di ami ji wsti uccia, 
elle ini u’iar'o d'ora prìmul 
ero pa-suro UHI) .sipoidrime^ 
•li marneelin I de’ i .i>. 

Ili sognarli noi seuhrr firie-, 
((> din lui) nro'nri ih i,,ir! [ 
/’.’/n.sf )/io I* dit'lc rinz’oni 
ih’l'ii’tn .tri e de’ rr eeli i if,»| 
I eompoin'i-a lu un quad’'o 
1 'ruri s unni tmia ''almo.f,’., 
HI della guerra erou-ri. es-tro-j 
(,* I* di ■or'ì'naoi I hi- rom-ì 
hnileramn j 

In gt’iic.riile. del ri’.lo, lu 
rii fi''ita ne' rarcnìitnre 'le 


grrmrnte umidi coi quali nn{ direnaiurrtr dalla 


gear.lo qiieila multimi, ofien, 
aitcfo visti ' un’altra volta, 
un anno prima. Ero r ’oi- 
nato da una l’iis-ione diffì¬ 
cile in Ita', I. a Map',"' e >i 
Roma, citta velate, e ci in-, 
contraiiii ’o i.i / reiro’ioii, ’i'i 
d’ un bl~'""‘ parigirm K~o 
ansioso di i mliere in /.irci 
I n.aitati ile’ mio ring i.o ^ 
M'i inferr ‘o; e nGio i s'ei ” 
Sei qui, fpic-tn è già un orrin] 
rìsu’intn’ <• In fondo i eoe-', 
pagai nrari -'ino jirnfrmda-j 


’iri profondità del sentire; j 
particolari che sfuggirniio ai 
oin aciiii’stovano ai suoi ct- 
ehi c »iiu tordi n"! suo me- 
, Olito, lina importauia im-j 
l"■n ma. E rial .m, raeenn’o^ 
.eui.invano incisi cumente. [ 
me ri/'i rr». (irareli r/i ’uia 
r ’-a «■■ orrirn-a l.a sai e | 
-iti’r.enzfi ora ra-ta, riera., 

I o.iiiinicniirti come se eg'i‘ 

II -es.r (•fs'’uro iu orini otor-i 
no d Ha s’pi 'Ila ui.’oi’een j 
l'irii tranrdnuinn m un] 

> ondo rroiìo r ,i,">. oi’r/n-, 
'’iamente nnunrnntrsi. ì-er, 
(po’ "’o. foT'c. Grò co. in qi’*’' 


.silo modo u,‘i ro.so di Ci.scre, 
aveva logorato il suo orga¬ 
nismo più di quanto la sua 
età non Io luseinsse suppor¬ 
ti’: per qiie.'.fo tirerti vis.m- 
ro (tin n.rin.i’a. ine,•ceìiian- 
dn ri.e.eamente e pur ri’stnn- 
ih> rullio iporuui’ e u’hirito: 
per (/iies-fo amniui orofond'i 
l’ii’iite 'a ri'ii 

I.'e.stn’r senisa ntoniavn- 
mo II II gioì un fin Mo.ea ,,1- 
'ii due II > neha ipiale ahi- 
tiii'u/t'o ni ii’iiir I medici, 
non snddi.’fditi di Un es-n/nt* 
IIII redenii I/’.. ne arevinto 
imposin la npetirione e 
Crino tempestava contro la 
pignoleria e Ut tiranniile do; 
medici i ipiali pri’teii'ÌL’Vfino 
di curarlo a mo'di) loro i/i- 
r.’ce di /ti'i'ui* decidere a 
lui. Dalie .sue variazioni 
e/i(*r;o.si* e inni, . nelle qua- 
’i e’ertf luliaria una pena 
(/' ’-eiii indiO/i I■ ione per.he 
e'era unii n’ii'e ii .olìerin- 
.a. reii ra inori uro vera 
e propria reipusilnriu con¬ 
tro la II” dicira. iVoi riti.’- 
ramo, d’i'erfendoci da mat¬ 
ti. .1 lo — l’iiii’nziai’a Crie- 
1*0 — ho hi tigno di tipo- 
siimi ìiforando s t* siliahn- 
l'ir tn-ro-ran do «Costoro 
non lo enpirai'iio mai, una 
pos-s'ono eapirln. Ilo tante 
(Ose da line, delibo ve.*'.re- 
re nn libro. Ve.state prov- 
.siiiifi... . .Si fermò scuro r 
mi domandò .som mess-aineu- 
p’ come .e chiedesse ai,a 
rireUtzinne. Dimmi. Spai- 
Ito. eredi i In- c; s-,ri> aino- 
ra l'anno venturo'.’ •. 

Non (■■«• i>iù. injntiì, 
i/ie:;ri estate se n'è andato, 
radino fra i s'io’ conindiai. 
Non scriverà i! suo libro che 
'ili faceva odiare i medici e 
Ut medicina. .Ma il suo mi- 
gl’nr libro, per quanto non 
l'abbia min scrifin, uni lo 
abbiaiiin h’ito lu molti, c 
per quel libro, che è il s’io 
iiiyegiia nento. il suo ••«eiu- 
pin. lo socrchio ripHn sua 
’t’ l'i’ I II re Cri, : Il r' ni loii 
noi. n,’ì'<’ f>ri lU» v:i tue tì'e 
Opti ip'.iiìi fiìia pii- Efir l'e 
II,.'e ( o ;.»• pi , I ;if,. ,ofo. 

i.eJln 11 , 1 ’tra vita di roniu- 
n'st' s ’ti iT’rii Uriti dehn- 
'e::a umi,an. un ,,lanca meli- 
lo ipial" as'. prns'*r'’.*uo a 
Rnuaero e (lueorii. se'npre, 
t ra .{nnd.efifln.si in noi. la sua 
d,r:a mor.ile ri ''orregtferà. 


CASINA PELLE KOSE (VUla 
Borghese I; Ore 21,45: Spctt. dt 
vai luta presentato da Simone 
M>»rm: Uailetto russo di Ma¬ 
dame Grebulna (tei 86t.004 • 
itl7.ì78) 

CULLL UI'BIU: C.ta Operette 
c:.iia Lirica Nazionale. Ore 
21; s L.» (laura delie libellule i. 
il'iiz/l laniiiiari) 
Cii.ti.Uà.i)t.v.Mi: c.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30; < L'amico di famlRlla» di 
Soniinct. (Grande successo go- 
iiilcol, 

furo li'ALICU: Ore 21,15: < Ska- 
tl.np Vaiiltics >. rivista amerl 

V.lll.l, 

l'.\L\'iI.N() - ST.xniO DOMI- 

y.I.WO: limodl, m.irtedl. merco- 
ludi: riDo.si» Ciovedi 2U prima 
»li • ('ilio Gr.i(.i*«> s (h Vincenro 
Monti. »*i'u M. 1 clizia Celli. F. 
Oomlidi'i. C. T.imbcrlntlt. C. 
lomliaidi, V. Deeli Abbati. Re¬ 
ma (il F. T.imbi'ilanl 
l*AI V//0 .SISII.N.X: Ore 17.30- 
21.ir»; I Questo e il cinerama», 
(ìli VI rito ro.N’l.WK: Ore 21.15: 
' La t.ì. tedia *. 

VILI. \ .\LI)()IIR.\NI)IN'I; Alle 

ore 21,30: CompiiRnla Chcc- 
(i. Durante iii «Don De¬ 
siderio disperato prt eccesso di 
l»uoii eiiorc* y, dei vontc G. Gi- 
r.iud. Prevede iin l»revc ac- 
quarullo sceiiecgiato di C. Dii- 
i.mte: «Li festa de nonna». 

CINEMA-VARIETA* 

•Mliaiiibra; l.a (guercia del giganti 
viiuti: CimisUia estiva 
.\iiilira-Iov Incili; Braccati dai G 
meli V. frev c rivista 
l*riiii*l|iL*: L'IuiiMlra u-.*tiV(i 
Vuiitiiii Aprile; Bieve vliiusilra 
Viiltiiriin; L'isol.i delle passioni 

CINEMA 

ALitu.irio; Il .solitario del Te.vns 
Xrcliitneile: Ciilusura estiva 
\driniiii; Cavalcata ad Ovest* 
.\lrone: Le v'acanze del Sor Cle¬ 
mente con P. Fiorentini 
.\llia; Il tc.soro (lei Rio Jolle 
Amazzoni, eoii F. Lamas. 
Alcione: Contrabbando a Tanee- 
rl con C. Cnivct 
Amhacelatort: cniusura estiva. 
.Aniene: Il urineiDC studente con 
A invili 

\|ii»lli»: Il gr-iiule flabello 
Appio : Il tesoro sommerso con 
■T ltii.-«i*l iSupcrscopci 
.Viiiiit.v; l/avvepluricro della città 
d'oro, con \V. Becrv. 

ViI •iliaiemi estiva 

Vreiiiila: lina ilice nell’ombra 
\rlsluii: Bi-eve -h'iiailra e.'tiv.j 
\slorii: Gli esploratori dcll'in- 
■mito 

\Mra; t.a «anEiiinaria 
.\M.inle; I fucRlaselii. 

Altiialltà: Cav'aleata ad ovest, con 
D Ilccd 


Iris: Il cavaliere Imolacabilc. cor. 
C Wllde. 

Italia; (.musura estiva 
La Fenice: L'americano, cor. li 
Ford. 

Livorno; riposo. 

Lu.x: II selvaggio con .M Blando 
Manzoni: Bandiera di compatii- 

inento con A. Smith 
Mmsìiim: La fuiestra sul cortile 
con G. Kelly 
Mnslal: 3 ore per uccidere, con 
D. Reed. 

Metrepobtani Parata di successi: 
Roma città aperta, con A Fa- 
brizi. 

Moderno: Jack London con S. 
Hayward 

Moderno Saletta: Cavalcata ad 
ovest 

Modernissimo: Sala A; Le va^dii- 
ze del Sor Clemente con F 
Fiorentini Sala B: Il tesoro 
sommerso (Superscope). con J. 
Russe). 

Metropolitan; Roma citta anert.» 

(Aria di alta montagna i 
Mondiali Pianura rossa, con G. 

Peck (Aria rondlzionata i 
Nuovo: Mandato di cattura, con 
J. VVebb. 



fac‘ l'dori uvffioTi. 


Le prime a Roma 

!r>ani. i 
'nat: r: 


JM ufo Gr'’‘e,, jirrcii” ,'i'< '>j 

nienva. 1 

.•Inc/i'* J l'•l’P'lgu’. .- f,f.'i| 
in gi ncra'e ’o cnhipagn’ai 
de'i'i f/oi'iTt'i. frano per, 

Gturco una cnnqiii.-'tn. p.-r' 
qii'in'O ,'oii tosse ans-.o.-o rh 
arncinarsi agli uomini e le 
gh Ilo iiììi: «»;,rafiuf(o cano-i 
.so (gli uni ’iw erano sepi j 
pre per h,i i»{.fì»n;.ij.-i'',-;»*j 
poi iti,portanti delle idee r 
delie cose). I g'i era per fru*-! 
peranicnto ii,t isolato. Tea j 
devano »i lu.'nrin l'alfe.za; 

stc.ss.i d, l S’.’O 'ngf'ino. ’fd .. . • 

m/7 ri/-<i»' suo n.-| ntlo fantosv vursH fh .isrnl. iii (tniii lirrtauiia 

saustO hisr.gjio di TÌflvs.su,}, >• ___ 

e di ,5fi«;u>. ia ..”a capar:’i' 

critica, tanto acuta da ,*s-i I.t)NDIJ.\. Jl — C.rcxi.o-;-;:i r«* ;*. bi f'.i 

.scrv rìnlorr,-aiiiente da .().■" *1 i:) O" n *• :t'*:.'i .i".'cs‘e~o in pir'c* di- 

.stes.so senrita. Lo cintava co- gri.» e n uo'.-i S: ,t. c.ir., doilc S.S. (* in 


Circolano le sterline 

lalslli caie da l ledesclil 

.'\lnitif ftttsv stmo stfilr sparcinto 


ux* una barriera di d,/‘''.a,t-n i p:.*"r»..'i .di'”** no; ( t*n’.ij .jar:'* d.i 


’iitoUeravza assoluta di nu- m..’ori, 
te. quanto c meschino, in-l*'' •‘'i ^>. 


(I. 


-■('.-..tu* 


(■n'bn (iol’.o «pio- 
(* hitìonnr.o S 'r.i'.t.Tva 


•Cscr.c* - ,1 rij-ir -no 


!>ir.con{>:(* (i.i -jn.i c d 


M USIC A 

Lorin Mci«nzel 
a Massenzio 

I-a tonalità del do minore ha 
sovrastato la prima parte del 
programma, con l'esecuzione 
del secondo Concerto grosso 
op. 2 di Francesco Gcminiani 
11637-1762), musicista (violini- 
.<ta, compositore, teorico delia 
musica) di Lucca, la città di 
B(/ccher;ni, Puccini. Catalani, e 
con Tesecuzione della IV gin 


e p- 2 rs;r.o certi «r.mzo- 
tmi alla Strawinsky, e 
che è quindi «infonia tulli 
protesa all avvenire, Ma.izei 
ci ha dato una interpretazione 
piuttosto .sdolcinata, tendente 
al grazioso. Nella seconda par¬ 
te, la Suite di danze che Bar- 
tok scrisse nel 1923 per cele¬ 
brare il cinquantenario della 
unione di Buda e di Pe<t. Que¬ 
sta musica scarna, tormentata, 
.scabra, che si prestava ai più 
drammatici risultati, è venuta! 
fuori dalForchestra liscia c dL 


reressato, torbido, ,s«"7ic?o |nf I 19-** e fecero d «t’i'ouirc* r.nq.ie «’er^ne 
Grieco era l’estere nifi ' bn n igolo rV .'T-j i; To.so-*) ì» l'.inn t o n**\on- 

/’to che .si potesse im.ni',’-.'z .s- --0 i nea; v ; m-qp,' .i c iio-citiai 

vare: li so.-T‘'t:n ,-ìi una cn-.i '^.-1,-0 no en’.T.'vo ci; p.;"-', 

ìiien che eh r,Ta ì'On 'o no •■* ’l i..'.ir.'enlr, ' - - * . • 

fera nemi muo sfiorare. So:-iv.e,’ d'In.;.»:*;''*-'-.) ^i .t.o* nno.e ..i n’.:ox(t di-egno. 

;«i tutti g'i a.^prtt’ Grieco 


era vn uomo nobife. Forse 
per questo oliava gli agra¬ 
ri (cnriìc disse pqU stes.so al 
Senato) e amava i contad’- 
tìt c ì braccianti: certo an- 


Y:,ri • .'i; 


vf-.'i'o i: fj 

I g.g.'.nt* c.i L't’.sifi- 
cfiz tgìe o;X* i .-:i) *e:np.» 


.'in u'ipvn'.o o qae,i’op(»c.i 

-c.oo re- •)'"'xi.izir«ie noli i .'ter.ina 


(• ne’, b.g. etto d:i c.nqye noi 
>* flio di -o; 1 » v.s.bi’.t* ;n (vin- 


naz..-;. «•* ^'n .'Vo’g-..-nv1{)it o’ure. 


nuove in.ing.ni dr-jv) r'.’.e un 
che per a'ie.sto gli e-'a d'f-jeleg.nnte sco:**’*:(*•.: ito-»* «p.’c- 
ficile qrvicinar.si agli altri.jf-o ’i -ei’i'rnn.i .'-or-n. .-r. 
e il riu.scire a sf.ibilire rnnìctìrr'Dp d onr-e di .-\-cot ,* .- 
oli altri un caldo eontatto'-z.iv.” ’o neonol-n q i.n.'i 




fonia di Schubert (1797-1828).!-^‘esa. 11 «pezzo forte - Maazcl 


Di questa sinfonia (scritta a 
19 anni), che già anticipa at¬ 
teggiamenti di Brahms. certo 
« patetico » di Ciaikowsky. cer¬ 
to squillare di ottoni wagno 


se l’era riservato per finale, 
drammatizzando e gonfiando la 
già gonfia e pompo.sa partitura 
respigbiana dei Pini di Roma. 

Vice 


’.ii.ano (e sempre re’ r’-i-re 
selva) era per lui faticoso 11» 
L'inizio di ogni .suo rìisror-i I 


(il 1 -Trine. ; indo 

ì:i)n tur 

! : .ii’.i-’.n-o li. . 1)0 •e<:csi:ole.r(.t)’..*n: 


?»I,i irenVo !e .n.^cchine 
1 np'if c: o'n cir .'Oreb- 
Ih* \.»!T'. ir.irfi.nre in rovina 
'.'ee- no.’it.) ing.e e .-ono st.i’e 
itrov.T.e (io;s<i 1.1 guer'.'i .«.il 
(il in ■*'».T. ..-es», 


n.in(*f*nn;e !.i -e 


AL 


CINEMA 

PALAZZO 


SISTINA 


l'no .«peil.ncolo 
iifiiio ;il mondo 

tfFK.STO K' IL 


C I NERAM 




Or.irio M'i'tluiuli; 17,30, 21.15 
ARI.V RriFHIGERATA 


N'ovocine; Gangsters di Bio.iciu.i*,* 
•Vomentano; riooso. 

Udeuii: L'inferno di Yuni.i 
Oduscalchi: Il comancl.intc Ju’i 
con J. Wagne. 

Olympia: Prima di tei.» con 
t!t(»ppa. 

Orfeo: Ballata servacKia. uun C 
Slienvvyeh. 

Orione: riposo. 

Ostiense: Stalag 17. con W. IIol- 
deii. 

Ottavian.i; Nel man deir.Alaika. 
«Oli A. Ladd. 

Palazzo: Napoli piange o ride, con 
L. Taioll, 

Paicstrina; L'assedio di Foit 
Point. con R Flemliie 
Parioli; Pioggia di plonilx». co*» L 
Cì. Robinson. 

Pax; riposo. 

Planetario: Una madre ritorr.rt 
l'Iatlno; La pattuglia invisibile*. 
Pla/a: L'ultimo ponte con .M. 
Sehcll 

Pllntus: 11 cavaliere nnut i.’nbllt 
con C. Wilcle 

Prenestc: Come spoairc ni* mi¬ 
lionario con M. Monroc* i Ci¬ 
nemascope) 

Primavera: 11'terrore doU’AndaiiK 
sia. con R. Brazzl 
Qnadrarn; Don Cannilo con Fcr- 
naiidcl 

Quirinale: L'età delia violenza, 
con S. Baker. 

Quirlnetta: il grande cioro. In¬ 
gresso coni. Inizio ore 17, lls.tu. 
20,40. 22.30 (Aria refrigerata» 
Quiriti; Il diamante del re loii 
F. Lainas. 

Reale: Catena deH'cdlo 
Rfv: L-i l.ima di Toledo 
ReX: Squilli di primavera, ron 
D. Pagot. 

Rialto; Tlic ncr due. con D. Doy. 
Rivoli; 11 grande gioco, Ingrcs-o 
continuato. Iniz. spettacoli ore- 
17 in.40 20.40 22,30. Aria rcfng. 
Roma: Non si può continuare 
ad uccidere con G Ford 
Rubino: Settimo velo, con 3 
Mnson. 

■Salario: Sabbie, con TI. Bofarl 
Palazzo Sistina: Onesto è il cine¬ 
rama. (Ore 17.30 21.45). 

Sala Eritrea: riposo. 

Sala Piemonte; riposo. 

Sala Sessoriana; Chiusura estiva 
Sala 'Traspontina: Clausura estiva 
Sala Umberto: Squadra omicidi 
.Sala Vlgnoli: riposo. 

Salerno: riposo. 

Salone iMargbcrita: Hcizaoopplp 
con M* Bave 
San Felice: riooso. 

Otta villa: riposo. 

Riposo: Il ritorno di Don Camil¬ 
lo. con Fcrnandcl. 

Savoia; Il tesoro tommerso con 
J. Russe! (Superscope) 

Silver Cine: Tempeste sotto 1 
mari 

Smeraldo: La ladra di P«irici ccRi 
con D. Robyn 

Splendore: Il caffè del porto 
Stadium: Gli esploratori dcll'infì- 
nito. con H, Marschall. 
Sijpercinema: L'angelo bianco 

con Y. Sanson (Ore 17.15 l'J.45 
22.10) L. 3.50. 

Tirreno: II cantante misterioso 
Tiziano: riposo. 

Tnr Marancia: Pentimento 
Trastevere: Sul sentiero di guerra 
Trevi; II nodo del camciìcc. con 
R. Scott. 

Trianon: Casablanca, con 1 Bers- 
man. 

Trieste: Il cantante misterioso 
Tuscolo: Desiderio ’c iole. 

Ulisve: Abuna Messias. 

Verbano: Le strabilianti impreco 
di Pluto. Pippo e Panenno 
Vittoria: Le vacanze del Sor 
Clemente con F. Fiorentini 

ARENE 


Aiignstiis: L ereditiera. 

•Viirru: L'oineritano con C. F'orO 
.\iirura: Gli amori di Cleopatra, 
con R. Fleming. 

.Viisunia: L’.iscia di guerra, con R 
C.dhuni 

.\vo(iu: Carosello napoletano con 
P Stopp.i 

.Xvrnlino: La valle delia vendetta 
Barberini; Figlio di ignuli con 
G. Ticrney 
Uellarmini»: riposo. 

Relle Arti; riuosu. 

Ileriiini: bteve ciiiusiird. 

Uningna: Il tesoro feoniincrso con 
J. Jtiis.scl (Superscope) 

Brancaccio: Il tesoro sommerso 
(*«»n 3. Russcl (Superscope) 

CapanneRe: riposo. 

Capital: Ritrovarsi airalba. con 
F. Marzi. 

Capranirlictta: Il mostro dei mari 
Castello; Il terrore corre sull’au. 

tostrada, con D. Fosfer 
frntralr: D.i qui aH'etcmità. cc% ' 

B. Ijincaster. i 

Cliiesa Nuova: Le ali del lalcoiAppio; II tesoro sonii.iv:;, ter» 
con Van lleflin , J ltt.csel (Supcn^oo;» 


rinestar: Il c.inLinte misterioso, 
('Iodio: Incantesimo dei mari del 
Sud. con J. I.immarls. 

Cola di Rienzo: ti terrore del 
H.ing'fer*: con M. Stevens 
Colombo: Giulietta c Romeo con 
S. Shcntail 

Colonna: Piccole donne. 

Colosseo; Nata ieri, con J IIol- 
hdev. 

Columbus: rino'o. 

Corallo: Vacanze ramane con G 
Pcck 

Corso: Tre r.agazzc di Broadway 
Nen- X'ork: Deserto thè vive, di 
Disnev 

Cristallo: Onerazione mistero con 
R, tVidmarl: 

Bel Piccoli: ripoio. 

Begli Sripioni: MilanC5l a Napoli. 
Belle Maschere: Assalto al Kan¬ 
sas Pane, con S. Ilagdcn 
Bella X’alle: riposo. 

Belle Terrazze: L’oro dt Napoli 
ron S Mangano 

Belle Vittorie: Il marchio di 
fangiic. 

Bel Vascello. Lo straniero, con 
L Yo’.ing, 

Diana: I., .ir.c-Ua sul cortile con 
a. Kelly 

Dona; Cnijsura e.«l:va_ 
Edelweiss: Simoa <ot» G. Cooper 
Eden: Per ritrovarti. 

Esperia: I! cantante misterioso 
Espero: Viva Zanata, con R. 
Brando. 

Enrilde; Casablanca, con I BeiC* 
m.ln, 

Europa : II mostro dei mari. 
Excelsior.: Modelle di lusso. 
Farne»c: Cn.UsU.-a esLva 
Faro: Yankee Pascià con J Chan- 
dlcr 

Fiamma: L’am.inte proibita con 
L. D.imen 

riammetta ; Onc« More My Dar- 
Img. ron R, Montgomery. Inizio 
spettacoli 17.3i) 19.45 22 
Flaminio: Assalto al Kansas Pa- 
c.-. .-on S. n.iyden. 

Fogliano: Casa Ricordi i-on G 
FfrzctTi. 

Folgore: .‘tamoa con G. CooDCr 
Fontana; Ch:’Jsura estiva 
Galleria; Cniusura estiva 
Garbatelia; Nei mari delFAlaska, 
con A. Ladd. 

Giovane Trastevere: Tanganilta 
con V' Heflin 

Giulio Cesare: Voglio esser tua. 
con A. Gardnor. 

Golden: 1 conquistatori della Vlr- 
gin'.i. COI A Diptter. 
nnllvwood: Alvaro piuttosto cor¬ 
saro. 


so. sempre imbarazzato, era,fi vl‘*i’«» *’»! Ro.n- 

piT lui la peno.sa ricerc.i -i-iho!'} H-vii-.eh. .nninnlf* m.i^- 
li») contatto' Toì trornv'lo'^e c ii H* i.nilo.’ F.iliìir.c.'iLi 
g'.t altri, trovava se .stesso rjcrit t.ti.i cor’i in in.i 

sapeva essere sapido, mor-l/et «-.i 


-o’. E.-.-inf*.! (ìc!..i foze- 


)>• i:t'r«):.u r-'uT ro-| imperiale ; .16 ore di mistero. 


c'jpo.'.itt*. E .1 qu.in*..) pa.o sr’èi Impero: Come sposare un rrllio- 
ancor.) c;ii .'‘'.'.on io !. :i.( 4 non-i nario con M. Monroe (Cme* 
*,(> f.T.orrvo’.o t>* • vr.n- , wa«cope) 

v>c..-*ni.(' (1.1. l.i:l.,of ^ nrlncipe studente eoa 

((■imp.otto n.iz.s'.a. A. nivth 


Arco: Dan. il icrrivile c rivista. 
Aurora; Gli amori di Cicuuatra. 
con R. Fleming. 

Boccea: L’ulUnta freccia con T. 
Power 

Castello: II terrore corre sull au. 

tostrada. con D Poster. 
Colombo: Giulietta c Romeo con 
S Slicntall 
Columbns: riposo. 

Corallo: Vacanze romane ccn C. 
Peck 

Chiesa Nuova; Le all del tal.o 
con Van lleflin 

Delle Terrazze: L’oro di Nateli 
con S. Mangano 

Dei Pini: Susanra ha dormito qui 
con D. Doowel. 

Esedra: Jack London con S. Hav. 
tvard 

Felix: I 10 della legione, ccn 3. 
Lancaster. 

Flora: L’ammutinamento del Cai. 

ne con R. Bogart 
Ionio: Il mago Homlini. con T. 
Curtis. 

Giovane Trastevere: Tanganika 
con V. Bcflin 
Livorao: riposo. 

Lncclela: Maddalena con M. To- 
ren 

Lnx; II selvaggio con 5L Brando 
Nuovo: Man«Ìato di cattura, con 
B Alexsender. 

OttoviRa: riooso. 

Paradiso: La banda del Tarr..g'. 

ccn !.. Hayward. 

Paranà: li tesoro di Monteerlsto 
«-on J. Marais 

Pineta: n circo delle merarlaLe 
con P O* Biien (Cinemascope) 
Portuease: n comandante del 
Flying Moon. con R. Hudscn, 
Prenestlna: Storia di tre amori 
con K, Douglas 

Quadrare: Don Camillo con Fcr- 
nandel 

Sette Sale; ncoro 
Taranto; La storia d: .Angelo 
Musex». 

Tiziano; Gli invasori 
Trastevere: Sul «enticro di guer. 
ra con J. Hall 

Venus; L’ammutinamento - dai 
Caine con IL Bogart 
Cinema che praticano oggi le 
rlduzleBi AGIS-ENAL: 

Adrtaao. Alba. Astra. Airone, 
Alcione. .Ansoasa. .Astaria. Art- 
«ton. .Attualità, Arcobaleno. Bar- 
bcrlcL BemtBL Brancaccio. Bolo, 
gna. capitoL Caorauica. Caprani- 
chetta. Crutallo. Esperia. EIIos. 
Europa. FogUapo. F i a mm a. Gal¬ 
leria. iBdnao. Italia. Inpenale, 
La FeuKe. Moderno. Metropoli- 
sala Umberto. Supcrcinema. Sa- 
tau. Olimpia. Orfeo, Plaza. Qniru 
naie. PlaBetario. Boato. Roma. 
Ioae Marebertta. Savoia. Salerno, 
Smeraldo. Spletotot*. Tuacolo. 
Trevi, Vetbaao. 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 





il 


del lunedi 


AV V E NIM E N TI fS B ©iR«V I 

% 1.^ ♦ 


mim 

* » , t-* «-■* A’« • ; 


1 Unità 


ALLA VIGILIA DELL’ATTACCO Al PIRENEI TAPPA MONOTONA RAVVIVATA SÓLO NEL FINALE 



Per nn soffio il belga Van Stoonborgon 
preced e Benedetti nella volata a Tolosa 

Gli altri italiani con Bobet e la maglia gialla ex aequo al sesto 
posto - Immutata la classifica - Ritirati Dotto e Scodellar 


{Nostro sorwitio partieolar») 

TOLOSA. 24. ' - Non erti 
lUìjictìf prevedere i he unii 
tappa dotneiiiciile, disputata 
sotto un sole ajritaiio, alla 
riyiliu di un tratto eh»’, ifu- 
ca «■s.'.’fi»; il pili duro della 
serie pirenaica, preoccupa lutti 
'' concorrenti, dooes''e iuolyer- 
.'.i .setutt scosse e senza Mrli,! 
non solo Jino ai trudizlonah, 
l'O lem dairarrlvo, tua atldirit-i 
tura fino all'entrata del ri-'-j 
lodroino di Toto-^a. Era jaed- 
meiite prevedibile che, alla vt~ 
llìliu delle due tappe dei Pi¬ 
renei, I velocisti volessero ri¬ 
servarsi la loro (/ioniata di pio- 
ria, e poiché oyii; sijiiiidrone 
ha la sua freccia d'oro, era lo- 
uno che iiuahind tentativo ab¬ 
bozzato lunfjo il percorso fos¬ 
se « fu'i're ili 

tempo. Succcssiruinente, Rubu, 
Colt*M»‘ e llranl.arl, liitiiiiu do¬ 
vuto Ttnguaìnare i loro gros¬ 
si sjiuduni poi eli é ovoi era la 
giornata riservata ut fiorclti- 
sti della volata. Non è uitdala 
bene uenimeiio la .scappatella 


tanto u fi leni dalVarrivo; con 
le prime schermaglie, le finte 
per assaggiare II ferro dello 
avversano. Lo squiidroue bel¬ 
ga scortava il suo velocista, 
il grande Rtk Van Steenberijen. 
[Gli uomini di Suìvere Maes 
iion avevano vinto ancora una 
.soia tappa, cosa nini copiluta 
luci prereilenti Tour, e .ii co- 
minciuiKi a tiiicdcrsi cosa /a* 
fc.i.s'c inai il fulmine fianimln-i 
go sulle strade del Tour. I 
Oggi era forse l’iiltimu Oc- 
casioue che si o//j-ÌL'a u Rlk\ 
per giustificare la sua selezio-' 
ne. Ma la battaglia non grill 


tivREsaugon 

24C.I563J 


:H Ì49.8?$,' TótìLonsEDR .b. i dri.ya» sts3 tentato, strada facendo, il col- 


VAN STEENTJKRGEN plombnto alle spaile di BENEDETTI fli NOfTIa la villuri» proprio sul (ragiiardo (Td. all’-Unità») 


po di Jurnac. 

La battaglia è cominciata sol- 


Nel Giro della Toscana torna a brillare 
la ste lla di Pailovan prtmo allo “sp rlnl» 

Aureggi, ScudeUaro, Giusti e Ciapini ai posti d’onore - // gruppo (con Nencini e 
Boni) regolato da Magni a 55” dai primi - Scarse indicazioni per le maglie azzurre 


ASPIN . 

ZK.\ASlm.i 

490m. -■I 


''tti ! 

t ìi e 

.?T 


(Dal nostro Inviato spaeial*) 


L’ordine d'arrivo 


sreppo tórOr” j' '> •'‘■'■•'P" Arriso (S.S. l.rf.rl rii.- r.M.ipIr 1 2« km. : '.V.;; ’ .'“X,'” i.a'ai'.'iHaT'iùm 
Masgioro che ogni tanto scom- { del percorso In ore 1 e 28 45* .«Ha media di km. 3o.U(i; nolLultiiiia parte nartìco- 

paro, non ii vede per un cer- , “) Aureggl Franco (Legnano) a tre iiiacchlne; .1) Scudel- laruuuite dur i Sali i 1 ima il 

II. periodo di tempo, poi tornii ? TT.mquillo (Legnano) ».t.; 4) Giusti Flaminio (Arbos) , ; cong un" ^ anc<^ 

a brlUaro di luc^ Vrvlda: lo i «■«•: 5) J opSu’^i L? lolla i- .sei ri!: 

.sitilo lomportamcnto l offrc ì guano) u 30T) Fcllegrlnl Marcello s.».; 8) Barduccl a .la ; f tissima Siamo tiua'-i sullOn- 

iin atleta della Ligyc: Arrigo • ») Magni Floreoso a M"; 10) Maggtnl Lue ano; 11) PasOttl; . pU ■ pPocVviu.iL ^ 

Padovan. odierno vincitore deM 12)'» pari merito; Sobrero; I)s«ll’Agat.i; CTancoia; N.'wclin ■] è ,e‘>Ìstriamo i i.n^vm ri sulH 
Giro di Toscana. Padovan ha Un®: Nenelni O.; Boni; Marllnl; ClolU E.; Baldarelli; ponui i,na salita Trai a pò^ 

corso oggi una delle piu beU« \ Chlarlone; De Cosai; Reni; Ferrando; Petruccl; Filippi; 

«aro della sua non breve car- > Ferlenghl; Barlolozzi; Baroni M.; 30) Zamplcri; SÌ) Vi- > jjj Aure‘'gi Giusti Cianini 

riora. Si è intrufolato quasi ( (.«U; 33) Zueconelli; 33) Serena; 31) Carrca; 33) Reggiani; < z„nuneil Serena e Scudel irò' 

timidamente nella seconda fu- > 36) ZuHani; 37) Mascll; 38) Peltlnall; 39) PInfarelll; 40) J a 50 * Baroni a U e lo‘ Cian- 

g.i della cor.si, ha contribuito liliana; 41) Grippa; 42) Muule. ( eol.i n i'.iO" ’/.ucconcllì Npii- 


TOLOSA -: 
ST. 

^tappa)^v. 


Maggirii, Clnarlone. Auroggi e lata fia i cinque in fug,. 1 cln- iSftÀ ■ 

altri. La lotta .si f.i affascinante que fanno ruigres>o -.1 velo ArrA/^ ‘ 

ma i (uggitivi per il momento dromo delle C.-i'Cine fra Tiiitu- ' \ 0 

tengono duro La .«mlifa è lun- .siasmo della foli.-» a-siepat.i sia 

ga e nell'uUuiia jiartc partìco- .tU’interiio che all'•d?rr,«. Pn- ' ' 

larmente dura. Sulla Lima il dovari prende ù l'innandu del ** prolJlo altlmetrlco della 
ricongiungimento non è anco- gruppetto c noti .‘=1 l.vcia sor- tappa odierna 


GIORGIO NlBl 


primo Padovan •'egnlto a ruo¬ 
ta da Aureggi, Giusti, Ciapini, 
Zumpieil, Serena e ScudeUaro 
A .50’’ Baroni, a 1’ e 10' Clan- 
col.i, a r,‘J0" Zueconelli. Nen- 


Lduredtì d Ferrara 
1 campioni dell'UiSP 


un Benedetti per nulla rasse¬ 
gnalo a farsi battere dai due 
grandi, nè dal francese Dar- 
rìgade, per il quale lavorava 
tutta la squadra di Bobet. 

Non era difficile comprende¬ 


va della cor-si. ha contribuito ,• Gliana; 41) Grippa; 43) Muule. K-o|.i a r.‘J0" Zueconelli Nen- - - - - Non era difficile comprende- 

a lare l'andatura come era ’ • - - l cini* rimi Alhnui Mnecioi e FLURAHA, 24. — SI sono con- re che tutto era stato predispo- 

fuo dovere, Im resistilo al fu- —--• • . j, i c su»etA al Mato^eluaromo sto per facilitare oggi la volata 

rio.vo una tardivo) attóeco dei si Phò tacere la prova di Po- mitica Ma Leretio non «• fortu- ® n.. n .a .. a nMlo- di Vati Stcenbergeii e Poblct si 

favoriti e se l'è data a pieni trucci, vittima di una scria ca- nato: dopo pochi chilometri da Sullo Pt.o.u. Pado\ .ut cem- nali di ciclinno su pisi» ttISP. emesso alla ruota del fiammin- 

j.cdali nella fa.se finale pbn- duta mentre era in fuga a me- Lucevi in ima curva la sua ruo- ‘rIf®, gote s^?claUtà'*‘vtLOCiT!v ìil' ancora mancavano 5 

landò tutti con facilità dav- là gara, insieme con altri sol a h.i uno scatto. Pclrucci cade " ìnizP, % dP LfcTTANTi: n^o riSlJl (Fwl i all’arrico. La pre- 

\ero sorprendente. concorrenti: Lorotto era in » eoa lui eadono Ciancota e /.u- ‘■mnmenie. u.i qui inizi,a la ni- VKLOCIT.V ALLIEVI: catalano sulla ruota 

A pochi chilometri d.aH'arri- giornata di grazia e ccrtamen. '•.•«i ri..t.<ol,i i.etu* o male .«t -‘^^fa npida o tortuosa clic con- «apipi,! (Modena); iSSEGUll fiammingo non andava a 
vo quattro uonibii gU sono te avrebbe ben figurato se la riprende. Loretto vorrebbe ri- f*urca la cors.i ai traguaruo <ii MENTO iiiLETTASTi; orioit genio agli altri belgi, che hanno 

piombati addosso, ma Padovan sfortuna non l’avesse cdlplto. . < m. t.i riir.ito nei gros- Firenze. p.aaov.m guadagm» .^en- (Ferrara). usato tutte le astuzie del me- 

ha offerto un’altra gronde prò- Ottimi anche Zueconelli e Giu- •» eou i'.ua la però col umilmente terreno m-v.-intaggia- Ed ecco *• stiere per ostacolare il progel- 

va della sua ine.saurlbìlc vo--sti. .autori di una lunga fuga •- i'-.t leira. -o pero dal fa.to di e.^scre .'olo ' lo di Poblct. Tra un giro di 

h.ntà di vincere: ha preso la nella prima parte della gara. Nelle retrovie frattanto an- m dlsces.a. Alle porte di Pi- n^Ùl-'z Tosi (Ilòloitna)a Ma- ® l’altro ci fu uno 

tfstiì del gruppo dei cinque e come ottima è stala la prova che Zampicri ottiene via libera s.ola il .mio vantaggio sugli iin- “(Ferrara); 4. Lombardi scambio di parole vivaci e, tra 

li ha battuti nettamente- Su- fornita d.i Ci.nncol. 1 , Sercn.i, e dopo un forte inseguimento mediati inseguitori (Scudell.aro. (Bolosua). VELOCITA’ OiLET- una parolaccia in fiammingo 


dei fas’Orhl sulla cui prova delle Pastro, tanto da sembra- par.izione a quella che .sarà la dovan viene riacciuffato, ir.en- , orioli (Ferrar») In yi 5 " 9 /i» nedeiti? Non c'era molto da 
rinno punL'iti gli sgu.ardi e la re i maggiori candidati al -sue- -< bagr.rre >* finale: .«cattano Ba- tre Serena è vittima di una fo- aita media di Ln». 45.bM; 2 Ciò- scegliere: Fantini si é posto 
attenzione degli sportivi; Mu-cc.sso. coni, ScudeUaro o Ciapini, .«cat- ratur.a; il gioco è ormù Latto, ji (Flrcnre); 3. BÒflarcMni'(VU- »« lesta facendo da battistra- 

yni che uH’inizio della salita SI era detto che Ja corsa sa- t.-ino Albani «• Boni. Ncneinl. I;i vltfori.a .<-arà dL-putata In vo- dana-Mantova); 4. Maloetti da al compagno di squadra ed 

dell'Oppio (la più difficile rebbe -•data v.alida come indi-_ 

---cativa dei campionati del mon. “ ' , - - . , _ 

■ ' d°;/ehTjLr?Tif°uf»°Jrc’ AlIOVO TRIONFO DEIìIìA FERRARI NELLA CLASSIC.A 

• ¥ C S asperità. Il Giro della To- ————— ' ~ ~ 

A, I 12 I £ «rana, non ha indicato ^on m g mm g g • • g a g | A I * A A * 
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** ' < pcrtorio e pertanto .si impone ' " 


in questo ordine l due sono 
entrati nella pista rosa del ve¬ 
lodromo toìosano. Benedetti 
aveva alla ruota lo spagnolo 
Poblet; ma Van Steeiibergen 
non era lontano. Forse Bene¬ 
detti ha avuto il torto di usci¬ 
re dalla scìa di Fantini troppo 
presto; forse, se fosse nnuisto 
al riparo ancora per una treii. 

I fina di metri aerpbbe potato 
|re.rlslcre meglio al ritorno fui- 
jmlnco del /tammingo. Ma della 
scienza del poi son piene le 
fosse. 

Riiio Beitedciii t* lenimiiilo 
all’altezza del jnipione della 
ruota posteriore di Vau Steeiii- 
bergets. cd ha avuto un caloro¬ 
so applnu.so da jxirte deliri falla 
che .stipava le tribune del Ve¬ 
lodromo. Ita Beiietlclt. che ab¬ 
biamo accompagnati) fino ull'al- 
hergo tolosauo dove c alloggia¬ 
ta la squadra itnhaiiv, era ama 
rcpgiuto. Alerà creduto di far¬ 
cela, davvero. Fantini aveva ri- 
nunciflto alla volata per mutar¬ 
lo ed è fhdta che inrcce Bene¬ 
detti. involoutariamente, ha ti¬ 
rato la volata lunga al fiammin¬ 
go. Eppure l’iluliaiio, malgrado 
lutla la tua amarezza c il sito 
scouforto, dovrebbe pensare ihc 
in una volata nella quale erano 
impegnati quattro famosi velori- 
sti. è .stato superato soltanto da 
quello che è vcrtamenlc il più 
forte di tutti e che, a sua volta, 
ha tagliato il traguardo^ prima 
di Francisco Poblet, il « castiga¬ 
matti » degli arrivi in gruppo, 
prima di Darrigade, .so.slenulo 
dal grido della folla 

Ritirnlist opiji Jean Dotto e 
Scodeìter domani saranno 
,quindi 73 i corridori che par¬ 
tiranno per la prima tappa dei 
Pirenei, In 'foiosa - Saint Gnu- 
dens, di'* comporta la .scalala 
di tre colli valevoli per il Gran 
Premio della Montagna: la Ros¬ 
se du Ilaillot (Km. 132 alt. ODO 
metri ITI cat.), il colle dì Aspin 
(Km. 164. 1.4S vi.) c il colle del 
Pegrcsourde (Km. 136, m. JSC3). 
ambedue di -seconda categorìa 
La partenza sarà anticipata di 
quindici minuti e verrà tlata 
olle 8.15 alle porte di Tolosa. 
Durante la rosta ad Ax-Les- 
Thermes, ‘Ufredo Binda ha tità 
spiegato ni suoi ragazzi i par¬ 
ticolari della tappa cd i verdi 
attendono /ìditciosi la prima bat¬ 
taglia dei Pirenei. 

Poiché per la scansa ricet¬ 
tività dì Ax Les Thermes, la 
carovana già do ieri era stata 
dispersa nelle cittadine vicine 
la partenza ufficialo oppi hu 
assunto un carattere modesto: 
poche le macelline al seguito, 
poca la folla dei curiosi, e sem¬ 
bravano meno numero.si anche 
i corridori. Sino all'ultimo mo¬ 
mento non si credeva alla par¬ 
tenza di un corridore della 
squadra del Nord Est Centro. 
ScodeUer che però si è presen¬ 
tato alla partenza. 

Ad Ax Les Thermes. è ri¬ 
masto invece Nello Lanredi, 
al cui capezzale c giunta la 
moglie ed vn avvocato per¬ 
ché l’infortunato corridore 
vuole intraprendere un proces¬ 
so per riscuotere un danno 
che lo ricompenserà dei con¬ 
tratti su pista ni quali non 
potrà far fronte in seguito 
allo caduta. 

Nello Lauredi prima della 



L'ordine d'arrKro llia classifica gorrerale 


1. IIIK VA.N STtENURROEN 
(llel!;iu) Cile copie i l^J chilu- 
inetri della A.v-Lis-Thfriucs- 
Tolosa In ore Z.ST’ii’’; 2. RKNE- 
IlEril (U.); a. Poblet (Sp.); 
4. Ockers (Rei.); 5. Vali Est 
(Ol.L tiitll col tempo U1 Vau 
.Sleprn.erucu; 6, f\ aei|iio piire 
col teiiipo di V.iii .StecnlierKcn 
Ile firout, lllnsen, N'olten, Van 
llrrcncii, U'astriaiis (Ol.); A- 
hlIlL'V, IIAROZZI. CDI.KTrO, 
rA.Nll.NT, I-ORN'Alt.'V. GIURI- 
fi. .MUNII. pi:y./.i (it.): «aui, 
Keinp_ Scimi liler, l'ankukc, 
aiockriil.;»* (Mista); l-, llobct, J. 
Rubri. Darricailr, Forcsller, 
C.aiitliirr, (arminianl. Alalie, 
Ilulland (Fr,); Adriaeiissens, 
flost', Di' itriiMic, luipanis, Van 
(.rnrclUcn (Rei.); foinpany, 
(iel.'ilicrt, I.oroiio, 'Matoo Rut/ 
fSp.); Ilo.ar. Itoliliison (O.R.); 
Rovay. lloUcnstrin, llubcr, Gn- 
dolf, .SrlillrinlitTi: (Svizi.); Ba¬ 
rone, Caput, Dacnuay, Ituocel- 
iieeke, Slcuenr.» (Ile); An/ite, 
Ramili, Ruelionnrt. Ciricska 
('olirli, StalilinsKi, Colette, 
Uiientin, Rno.v, Sltck (Ovest); 
Ri faro, I . l.a/ariiles, Genin, 
Trissrire. 


I. UOLLANU (Fr.) in ore 94 
, S9’42’'; 2. L. Boort (Fr.) a 

4'M'’; 3. FOKNARA (11.) a 8T8” 
4. Brankart (Bel.) a 10*44"; 5. 
Gemlnlanl (Fr.) a IZ’20’’; 6. A- 
.SIKUA a 1Z’41”; 7. Van Est 
(Ol.) a irSO": 8. VItetta (S.E.) 
a 13’46*’; 9. Galli (AlLU) a 15': 
10. dose (Bri.) a 18*41’’; il. 
Oikers (Bel.) a 20’05’’; 12. 

quentin (O.) a 20'08’’; 13. Mahé 
(Fr.) a 20'38’*; 14. COLETTO 

(U.) a 31*29; 15. Inipanis (Bel ) 
a 35*; IR. J. Bobet (Fr.) a 35*ir’; 
17. Gclahert (Sp.) a 40’41”; 18. 
IVaRlmans (Ol.) a 4V54**; 19. 
llulier (Sslzz.)) a 50*20’*; 20. Po 
Briiyne (Bel.) a 51*32*'; 21. 

Riilz (Sp.) a 59*33*’; 22. Rauvln 
(N'.E.C.) a 1.01*42”; 23. MONTI 
(tt.) a 1.05*38"; 24. FANTINI 
(U.) a 1.06*26”; 25. Dacqiiav 
(Ile) a 1.09*34”; 26. Poblet (Sp.) 
a 1,11*34**; 27. Lorono (Sp.) a 
1.13*01": 2S. Colette (O.) a l ora 
•- 11*15"; 29. NoUen (Ol.) a I 
ora e 14,3R”; 30. lllnsen (Ol.) a 
1 ora e 16 *. 

Seguono: 34. GIUDICI (It.) a 
1,28’08**: 43. PEZZI (It.) a'i ora 
p 48*17’*; 46. BAROZZI (It.) a 
1,50’34**; 48. BENEDETTI (U.) 
a 1.51*21’*. 


partenza della sedicesima tap¬ 
pa è stato salutato da molti 
corridori ed ha confermato la 
sita intenzione di non parte¬ 
cipare piu ai Giri di Francia. 

Anche Jean Dotto, che ha 
preso la partenza malgrado le 
fasciature al capo ha cspre.ssoi 
le stesse intenzioni. 

Fra gli italiani invece, c'c 
tutt’ultro spirito: i neofiti che 
stanno facendo Vapprendìstato 
cominciano ad apprezzare le 
quotidiane sfaticate c et si ae¬ 
reranno. Coletto, eletto ieri il 
corridore pifi elegante del 
Tour, è stato molto ammirato 
dalle spettatrici, dalle uillcg- 
giaiin che sono ad A.v Les 
'Thermes per i dolori reuma¬ 
tici o per trovare un marito. 

Fiducia negli italiani 

La elcrioue di Coletto è sta¬ 
la interpretala come un sin¬ 
tomo signi/icatiuo tiella popo¬ 
larità concpiistata dal corridore 
piemontesi' non solo per la sua 
eleganza spontanea, ma anche 
per le sue belle prestazioni ed 
[in un certo senso premia an¬ 
che le prestazioni di tutta la 
squadra di Binda. 

Avvicinandosi ai Pirenei, gli 
ostacoli che dovranno con/cr- 
marc o riformare il venlettoj 
e.spresso dalle tappe alpine, si 
parla sempre piti della squadrai 
i Italiana e benché Fornara, 
Astriia e lo stesso Biada, inst- 
j stono sulla modestia degl 
obieftiui che si sono prefissi di 
j raggiungere, tutti pensano clic 
i nostri ragazzi riserveranno 
|Una grossa sorpresa. 

Tatti sanno che Bobet at¬ 
tende i Pirenei per sferrare lo 
attacco decisivo, tutti sanno che 
secondo le più legittime e lo- 
gichc previsioni. Bobet dovreb¬ 
be giungere primo in vetta ai 
colli pirenaici e che dovrebbe 
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un.T prova di appello (e forse 
anche più di tma._). 

E or.-i veniamo alla cron.ic.» 
Partenza alle ore 10.40 Sono 
al seguito l’e.v presidente Ro- 
doni. Gino Burtali (in funzioni 
di giornalista), Pietro Sala cd 
altre autorità del ciclismo fo- 


1 vincitori hanno fatto crollare tatti i records — 11 secondo posto dì Dos Santos completa il suc' 
cesso iiella casa del « cavallino rampante» — Ritirati Maglìolf, Mnsso^ Monaron, Bellucci e Behra 


doni. Gino Bartali (in funzioni (0»l nostro oorrispenctanto) 4>os fauto^. Ma passiamo ora Maglddi portandosi in seconda mai mroJnjob.t'-. /,j lo.'fa si ae¬ 
di giornalista), Pietro Sala cd —. olla cronaca. posizione alle Spalle d» Ca»tcl* ceiidoa orconiio jvr Io secondo 

altre autorità del ciclismo fo- MESSLN-V 24. — Im coppia Presente una ;o;!a enorme, il lotti, che proprio nel corso del- j>osiziu,ie, z^etlo spaZto gt uji 

scano Sul S. Gaggio (.«iamo r.n- i(aIo-/funccsc fctmaia dalla r,a ai 2j pijot, g, otto nacioni lo stesso giro aOOassara il re- fazzoletto itos Santo-s Bellucci c 

cora a Firenze) Nencini preixlC f spera «co * Casteliotti r aat- oje. notturna cord di i e.^V.-rò portandolo a ta signora Ve Fili ppis che ai eia 

il comando e guadagna q’jUcne i csperlo TnnUgnatH a Oordo .«rs-mo ». era stato dato dal ella .sfctlarolosa media d« dolo il camb-o a ilusnelli si con- 

metro di vantaz^rio .sul gruppo rfi una ^ Feiran 3000 s ha nn- prefetto g, Messma doti Russo JJ3.40J- ta miglior garanzia che tcnrteiano la pm-za rì'onore: ma 

che sale compatto. Cosa e oue- tota » 10 ore norciima aiitomo- 22 rti subafo; vàstrllot- sano ,n,-,drnt, meccanici Va- <^llc 7.j(?. quest sui troguarao 

sta levata di KUdi? Terminafa odistm di Me.\siiia», oatlcndo balzai a subito al comando ta - utilhit-, e la Fc--i-ì amano r.o- hnalc c.nè un ennesimo (Oìpo 

la «.Mita Neneinl yenc rIa«or- ,„t,j , record dello gara r do- tonato dalla Fenon del cOmpa- ' ' iàctrCa mila iil- '■ di Bellucci, te- 

i'i'nin k tw-r T vernene Concorrenti, falcidiato pc- SfoSrraM di JluSkO pi<>cedeea ,. ^ ' * fi lotta per il secondo posto, 

n^-herìrtn I» iceibon^i** Certal- '^'***"’ dai nlin causati dalla ter a posizione dai ariti agli “*'’••* < 'f coraggio i »« mi in,<;«e evera la meglio 

doPon'ca Fila c San Romano durezza del percorso: basti pen- altri rxinroirenti sgranati con di- * gno i primi nt,,,:/’ rd - ^ .vanf''t che tagliava il tror 

?enLa ^o.“e' fi ^lo ”a CasfelloRl e rrlafi- „«ecn, r<,r,. xa fulminea par- 'f"/ guardo d etro i trL/at<^i Co¬ 
vrano, anzi da tiranno c gli no- balzati fm dal ria ^enza rii Co-sfeUolfi r d. Magli'^ dii cambio e .Haglioti per gna <r,.;jr,jt,.Trinri(jnan( e tlaranu 

mini della corsa, pensando .alle al comando che non hanno prò ir. r due alfieri della ,a«j del d* rxl^da. A gne- ^ f, ra Pe nlipp s il euf (er- 

fatiche della seconda parte non M^buntlonaro fino sul {raguardo «eataìlino rompontc », ueera ''o pun . o po wr Ore ci r i ^ •rrx•^y r il -o!o mo*| 


mini ufiia i.uis.«. pensando «i»,»- -- - - ■ - - ■ ■ ^ . 

fatiche della seconda p.arte non M^buntlonaro Imo sul traguardo «eataìlino rampante», areraie""' 
osano slid.are i .-uoi «-trali. Ma finale mentre alle loro sratic gunque drCiSo fra daU'iritzio a \ -i’ 


arerai Mo putito^ o'opo due ore di «Pr¬ 
osano slid.are i .-uoi «-trali. Ma finale mentre atte toro sraiir gunqnr drCiSo fra daU'mtzio -l’i'J-'c-ne era ta ■'eqiicn^. ^ ron»oijrj''ne •'Cr 1.7 ’Ma- 

poco puma di Pontedera scat- pnma MagìioU e J/ms«o r poi jaiotc oella .Ferrari» lattcsc I) co'—s,-i ferrar; JOW». «ran-fr «'ónfif'a dei- 

tano Zueconelli e Giusti; il Bellucr, c MusiteìU ingaggiava- duello con fa . 3 ro«ernfi.z Tutto ' m. 337,101: 3) l.mg' Musso su Messma. Vn gran- 

PXDOVAN gruppo lascia fare e in breve ro ima luribonrla rd accanita semorara farlo ri'encre Ser.On- Jtaierati 300à. Rm. 350 313; 3> applauso deirenoTrrc fona 

_ _ * il xant.aggìo dei due «ale » 20" lotta per il secondo pesto onda- dopo un pOdrTr.so rd entv- Munarcn «»/ fcrrarr 2000 (pri- .•’CrumìtnaTa *n un wn'er* elogio 

nel'i eicrraml aveva brn ouat- »* ^ <Forn.5retto). T duo (o perù alla t'Jppm Vos Santos- siastr.antc inseguimento ol IS mo delh catrgona finn a 30001 ,,„r,;r.n e rmn che «ulJVden- 

iro nO-nuM dì nta^o i Vmu continuano a gu.adagnare terre- Caballcn il c„. p,at.-amenio. a rf. r.u- Km 22S.M4. 4; MusitelU su ^ durissimo 

-vevo recurrenfo uri «o’o mi- •' Premi di traguardo. Allo bordo di un altra •Ferran* ^cira a surerare la < Ferraris di -Vasrrj'i 200» sm ^28.4,2. r.r. ui'o «..•(.a«o hanna fornito 

nùtò od^?Knc dilla d“cT.a iwrte di P:«a vanno alla loro compieta H trionfo della casa ó-, rm-nf, cm/rrirr del ìc.rc. 

f-i trovava alle calcagna degli caccia ‘ ^‘<^^tino rampante^ | A#—** 

i.-i-egoifnri. che ha r.aggitmto n». Zuliani r Padovan che In Vn enorme successo di fona /idlvorsora.'esrprfl.'u:- 

e baliuto nel volatone, a 55" dal cxlìn tr.msitano a 4o , nientre calcola fossero presenti eir M W -, rr ras'elìoiu che }. uno o’cl 

v:ncito.*^e Un ■ b.-l!.. g.ira. " ftmppo ha oltre 1’ di ritar- 200 mila persone c, bordi del -,1 ,- 

quindi? Rc^jamo un po’ per- do Nella piana di Lucca i cin- (»« Km. ratSO; ha a'ri- xi^ am .'ir Vwwi -«aa'i’.r be«i la g- a ''ce« a «i« P * d* ^ 

plessi; sarebbe più e« i”o par- que in«egmfori ormai a tiro di ^ ^lla bella mani/esfazione i«'j ^fat'a U-tta. r «rr'.'u.a ajj ::irer,. 3 V T-..-n:rr le mc’x'nnt ’a-o da <'iii Si spera , - 

'.are di un b'U'». ir.-rguimnto fchiopjxi dai oue ^ggitivi ''•'’J* ,-«( .sictgtmenra. non disturbato, i;ar, siunaion -su -Ferrari* , jr,'»•,;. .jn,) ct:-.?a; tra iZ ture') ^''rr i p<ic:i ae-.’ina’i a rOf-O 
lìsalc. ^ ^ allora d: media. l*i,ja/ minimo inudentr e,,i rux-o ,t nvcuire ;I rem- d: Tnat.giìzn: pirrfanto a ««''•a- 'zrir’e la cloiic-s-r e*cd»'à de: 

Nencini e Brini vengo,;.) po- grupjvi ir..«eur.i I operazione colpi di srriui f.a ripagato gli pigio di v.aJefia ( a':r;; .*;: dvirc I ni/err.aJc cavabwa * he j Fi,-)nff.T »7 drq'i .41 vn. dei xcrzi 
sii sudo .«tesso piano; adope- •'*i Petriicn. peracMo no ov-ol- D-nliqni del /t.ro entu- rcr albi qniu'a era di ro,s- ane rcTe'va unaìtfu ^'■« |-v, vn r-’a-r ' 

ratini in un cnt’J.sia.smantc in- rnt-ite «Treno, e a wicea ayv ^ j.-mmo quanto clic note teem- rrantcnr.a sempre il rc.^ar.do su • bn'iar,:: -rolagcn-sti, Mu -1 

-seguimento in salda, -ono riu no il c.'.ng.uncimento di Pe.ruc- «,'fo.qnearo ii i.i/orrdiffra- con largo lantaggio sugh altr, nar'in. la cui Ferrari era rostret-j FDO.TRDO «lO.NDI 

.«citi ad entrare nel lot.o dei ' è dna tcnfctma el-c ìa ntloria o- .-one-jrrcnli; dietro Munamn in- ;a ai ntirr, per la rottura de:-! — - ~ 

r u-i. ' dierna cs'wmo i.cx ecnfronti del- , alzaia Behvcci che'era Tuisfii- Va'.b-ro rii trasmascine. -•! -«o-j flrPrtAIV tll FPfMrì 

no pciMu o ,-en'. .lolla ror-a or . eam- ’« «'.ne.-anca r (’atfelloffi, hno- ^ precedere la < Mascrans. di cord.y r-to pertanto jvrsviiìj UfeG^Mf 1611011 

hi. ..rnnli'* mer.rr* (falle colli- r,.',.rdaTe rame raltiS- Mui,‘ eju finita in quarta }>oSi. la • .Yqsi-rqt;* dt Relliim mentre ; -j A D Ij^na 

Ultimo ha ìor.iUì i>re.«m P.-a-lDF-La u entra m piena zona ' Ferram i .ttcrnsa, oltre a -^at- ma.-chinc drllc 23 pan Ve rima- m:ni,vi~.>-. s^rsarr-ente dal gran- .. „ r- r» 

to) che sono ardati a dispu- >pjvn i n-.'-.', della Gnrfagn.ina terr oarti rre^.-d n-sUtuie-e vn r.eiono , i o.sra: tra i tn.rat: r. di n-;-» una'e drVa ■Ferrari* «.■ LibiBONA. *.4 — Il G. P- 

lurH la vola’a del <ucce««o coi «uoi «Ui|«ei<ii -'.'^apiombi btrm.o ous-,i ,o per la .a«i l'R* inrs^ir.rsc ivrato su Mn^rrati e r.Os SanUs rhr cd un’ora circa outomobilbtico ni LiSDcma e 

Dopo il vincitore vanno'men- uentre il Serch.o fa l occhioli- riguardi detìc r'hs-' i^.-ncr.vinn mil. la evi . Ja- dalla fine f -.ro a 'er -«iiperarr .(.v.o vmt.a oggi dnlramcric.a- 

zionaU Aureggi. Scudel: •»rn. no all., .«t.'-.'da di fuoco. La 'nrcrnaiionofi anmta in prò- guai* atei a urtare icnr-j ur. Musiteli, ri use,, 3 arehr a rre-jno MarSten Gregory, «U rcr- 

Giusti e CiapTni, facenti par- '^re.-v'nza d*. Petrecei In testa ni gromo.a r.cb’o scorcn di s'.OgiO- p^crararro p-et /■'•rfiin.a senza ecn- cedere Br'Uirci- scr.ntata ormai. rari, seguito dallo Fvìzzcro De 

te del gruppetto *che .si è prc* grupp.’tto stivila vlvi-simo cn- ne Vn auspino confermato dd seguev.zc ol p'i'ita ed egh spe:- la rt’tcria dt t'a-sfeROlfi-rrinfr jGraffenried su Ma-er.ìtì c dr j- 

icntato ,al velodromo. Ma non tu.«lr. ino n.Mla falla elle gli é «e'V.nffo posto della Ferrari di tatcn gnanr. il cui ranieggto era or-1lo spagnolo Codia, su Ferrari. 


PADOVAN 


Caballcn il cui p:a-zamento. a Ja Maserati di .Vusm r.ij- «m z-s.m. 4 / Mirsnmii del rlvnssimo 

bardo di un’altra •Ferrari* ^cira a sunerare ìa • Ferrari* dii-'falera'' ?('WI ,Vm 228,472- Ir.r'aj'o s . lìiano hann 1 fornito 
ccmpirta il trionfo dGla casa U, c,ir.ferrrr del ìc.rc. 

del « ea.alhno rampante *. ^ ilvf——» 

Ln rnorme suece*so d. /cIM IwM tl bm fi discorso rate *fprO«'U-‘-j 

(Si calcola fossero pie.ent, «-ir M W Ccs’-Cllotu eh» ^ uno «fri 

ca 200 mila perscre ci bzrd. de, 

or 4 ^n^o nm. ha a O* Xa a tu sic V14550 i>r«| la v'- *3 '*cc< 4« «r- 

sn ùlla f>rUa 7nani/f’*tazìOne r irr«'?*/.a g?) r:^«:rr ir '^'O r;a f'tu ^frra , « 

cui siolgimenro. non disturbato, ,;ag iiunaron -su -Ferrari» j, jr,'»•,;. .jn.) ct---.?a; tra it iure') ^''rr i P'ìcti de\tina’i ^^ rOC-O- 
i da/ minimo imidcnte r,,i ri.x-Oj di tiseguirc ;I rem-td: r,-iii.*. 5 naii; pertanto a cc-n- ar.r’c la cloiic-s-r fcd» « de: 

Idi colpi di seeiui l.a ripagato gli. nigio di v.uJeiia ( a'trl/ .'«ridille 1 mfcrKatc cJrah'ata , hrì Fi.md^Vi dfg'i .4ivri. de, terzi 
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FDO.TRDO «lO.NDl 

Gregory Ferrari 
re il G. P. di Lisbona 


Il G. p. 

.i«brina èi 
’amcric.a-1 


n C'\.«TF.l.I.OT II-TRINI R.N WT (1 errati 3a«Kl) chr co- 
proni» nelle dieci ore Km. i:ii:3'5 (nito\o pr<m.Kf) alia 
medi» or»ria di km. ila.zj',; 2) no« Sanioj-Cabalen (ter¬ 
rari 24M), primi della ra(c;:oria. km. 1.(41.411 (nuovo pri¬ 
mato della ratecoria Ano .a 2(140); 3) De 4 UipFis-5lb«iteUi 
(Ferrati 20M) km. 1.i;3.7?4; 4) Mierei-Bordonl (Macerati 
3000) km. 1,086.432 ; 3) M.znrinl-Creraldi (Ferrar: 2«)«>.)) ehi- 
lometrl I.*79A59; ò) Cnrnarcbla-Ro«s{ (Ferrari 2900) chj* 
lomerri 1.054.603. 

La • lAnria Anrelis tVk* * rii Celo.-cl-RIhatdi e la -Fiat 
8 V • di ronstalio-Fino'rhiaro sono giunte al tracuardo 
Anale, ma non sono stale rlassìflrate non avena» coperto 
I 4/5 de] chllometraccia raccuinlo dal «inntore. 

GIRI Pllt’ VrT.OCI: Miere« in 3t6" (meit'a ko. 137 4S9> 
nell» classe oltre 2(M»0 cr. e Munaron (n .','44 ’ (media cbiln- 
roeUl 122,944) nella classe fino a t(*eA cc. 


togliere al suo compagno di 
squadra la maglia gialla. Ma 
le eccellenti prestazioni di 
Astnia, Fornara e Coletto han¬ 
no talmente impressionato, che 
ognuno attende dai nostri tre 
atleti una rivelazione, anzi una 
riroliirione della classifica. 

Anche Gaul è tornato in for¬ 
ma, c JBrnmfcart è più forte 
che mai. L’abbandono di Lau¬ 
redi ha poi fatto di Vifelta 
il leader della squadra del Sud 
Est, ridotta ormai a sci uomini. 

La battaglia dei Pirenei, as¬ 
sume cosi un interesse ecce- 
zionale, certamente decisivo per 
l’esito della grande competizio¬ 
ne. Attendendo le tappe del- 
l’Aspin, del Peyresourde, del 
Tourmalct c dell’Aubisque, i 
74 superstiti del Tour hanno 
disputato oggi sul 123 km del¬ 
la Ax Les Thermes-Tolosa, una 
tappa domenicale. 

La prima fuga é quella di 
Riiby: il breue lenlatiro su¬ 
bito sfumato, basta a mettere 
k.o. ScodeUer che si ritira. 

All'uscita di Tarascon Sur 
Ariege, un altro corridore va 
a far compagnia a ScodeUer 
nel camioncino che raccoglie 
chi abbandona: è Jean Dotto 
che soffre per la ferita alla 
testa. Con le lacrime agli occhi 
il -r topolino j* del Tour, rinun¬ 
cia alla battaglia. La squadra 
francese viene cosi ridotta a 
soli 8 uomini e la formazione 
più numerosa rimane quella 
italiana con D atleti. 

Benché i primi chilometri 
della gara .si svolgano lungo 
la strada che segue la valle 
dell’Arìcge, il caldo si fa già 
sentire; it plotone rallenta nei 
tratti di strada protetti dai 
platani per godersi un po* di 
fresco. Il vento soffia forte¬ 
mente, nel senso contrario alla 
gara. 

A Saint Jean De Verges (48 
chilometri) si assiste ad un 
tentativo del regionale Colette 
al quale si associa Bernard 
Gauthìer, ma ìa cosa sfuma 
in due .soli chilometri. A Va- 
rilhe.s ffcm 42), si entro nelle 
pianura dove soffia un vento 
caldo: sì direbbe il ghiblì. Fino 
a Panicrse (Gl km), nulla da 
segnalare. At margini della 
strada cominciano a farsi pìn 
numerosi gli agrtcollori ilalia- 
nt che hanno coltivato queste 
fertili regioni lasciate per mol¬ 
ti anni all’abbandono. L'anda¬ 
tura aumenta bruscamente a 
Saveràun (7G km), senza cause 
apparenti, ma poco dopo di 
nuovo il gruppo riprende lo 
andazzo turistico sotto il sole 
cocente. Nulla di nuovo ad Au- 
ferire (92 km), nulla dì cam¬ 
biato a Le Vemet, a 20 km 
dal traguardo. 

La « bagarre » finale 

Le tnacchine del seguito co¬ 
minciano ad abbandonare la 
carovana: la folla si fa più 
densa, ma la „■ bagarre- tarda 
a manifestarsL Finalmente ec¬ 
co ino scaffo: Brankart è an¬ 
dato ria da .solo, subito imi¬ 
tato da Van Est; i due pren¬ 
dono una cinquantina di metri. 
poi .Valle, della squadra d: 
Francia, si unisce oi due. Il 
plotone allunga il posso ed 
in meno di un chilometro i 
tre vengono raggiunti. Subito 
dopo è Signenza che scatta tra¬ 
scinandosi Darrigade alla ruota, 
ma questo episodio dura an¬ 
cor meno d**! precedente per¬ 
ché in 500 metri Vunifà del 
gruppo è ricostìtuit. 7 . 

Ed eccoci finalmente egli u^- 
fim» chilometri: in testa parte 
Fantini con alla ruota Bene¬ 
detti ed i due conducono il plo¬ 
tone /.no aWentrata del te'.o- 
dromo di Tolosa dorè una fol¬ 
la enorme assiste ella concl*;- 
.«’one della corsa. E’ sempre 
Fantini che tira Benedetti e 1 
agli ultimi 300 metri scarta per 
lasciar passare il velocista. Ma 
sulla ruota di Benedetti è Van 
Steenbergen e, malgrado la lun¬ 
ga volata delVitcliano, il bclpi 
-lesce a fa.aliare per primo il 
treguardo con una lunghezza 
dt vantaggio Benedetti ha pe¬ 
rò ha res’stito al violento e 
fulmineo attacco di Poblet con¬ 
quistando il secondo posto da¬ 
vanti allo spagnolo. 

STEFANO BELLONE 
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« L'UNITÀ' i> DEL LUNEDIV 


OGGI TERMI NANO A BARCELLONA LE « OLIiMP lADl LATINE 

dagli atleti francesi 


I **Ci oclii del Mediterra neo 

Italia c Spallila si classificano ai posti (Vonore — liisputtati i pronostici — Vittorie 
(li Chiesa e degli staffettisti della 4X.I00 — Sorprendente sconfitta dei nostri pugili 




(Nostro sorvitio portloolare) 

BAFtCELLOMA. 2i - Ut 
Fraiicia può orinui coii.sideru/‘.'i 
t mcitrice dei -Il Giochi del 
Miditcrriiiieo-: infittii una clas- 
i/ica ufficiosa fatta al termine 
iielle aure rii questa sera c 
i unsiderando » primi, i tecondi 
• ■ ter:i posti conseijuiti, vede la 
Francia al primo posto seguita 
da Italia e Siogna. 

L'Italia ha opQi bu/tuto I« 
Grecia iiellu pnllaanipstro (80- 
7.7) ma il successo non le à 
valso a conquistare il titolo, 
poiché la Spanna dal cunto 
'Ito ha superato VLyitto (HI- 
.o) classificatidosi al primo po- 
'to davanti uU’Iialia. Anche nel 
r’iribu l'Italiti si è jntta prece¬ 
dere dalla Francia che ha ha'.- 
<ntrt ondi la Spapna per -tS-fì. 

Nella atletica lenaera. come 
I bbiuuio detto già ieri la Fran- 
< i'i '■i è assicurato largamente 
.! primato di squadre ma in 
questo vampo l'Italia si è assi¬ 
curala molte rirtoric individua 
i'. Oggi Chiesa ha vinto 
.alto con l'a.sta saltando solo 2 
I m. in meno del suo record 
taliiiiìo e mialiorando i? recoril 
dei Giochi (it. 2 S). Un'altra vit- 
’oria I7[(i?ia I Jui riportata neh 
la staffetta 4x100, corsa irt 41” 
ila una forìuazione composta da 
Gnocchi, Ghiselli. D'Asnacli e 
Montanari. Il secondo posto Io 
rbbiamo preso invece nello 4 
(H-r 4110 vinta dalla Fruiici». Ii:- 
/‘iie un terzo e un secondo po¬ 
sto li «bbiaoio coiiqui-stali co?! 
rilipiit nel 400 m. ostacoli vinti 
dal francese Cury che ha sta¬ 
bilito con 52”4 un nuovo rcconl 
dei nioclii e con Ziggiotti se- 
coniìo arrivato nel lancio del 
atarellotto con m. 60,23 che è 
anche il suo primato .stagionii- 
le. La gara v stata l’iiibt dal 
irnricc.sc- Macquet con m. 69 
muovo record dei Giochi). 

Filìput è stato in testa fino 


ai 250 metri poi ò cclufo alla 
distanza e sì è fatto precedere 
sulla «liriflum <li urrii'o. A’clln 
asta Chiesa ha iniziato un po’ 
iicrroso ed hu fallito tlue salti 
sui 4 metri. Sbagliava ancora 
sui 4,10 e 4,20, poi pii ri'i.scirn 
un 4.2j che lo rinfrancava sta- 
bilcnda il nuovo record dei 
Giochi 

Nella pallacanestro, 17t<ilìi! »> 
Sfe.sij in campo contro pt Gre¬ 
cia nella seguente formazione: 
Costanzo tl 6 ), Macoratti (10), 
Lui’-v (13), Rnninucci (13), 
Posar (12). Sardagna (S), Cap¬ 
pelletti, Cor.M, Gamba, Nesti, 
Volpato La Grecia ha schiera¬ 
to; Cholevas (&), iMutbcou (17), 
Roiibiinis (14), Stefanidii (16), 
Manias (3). Mourotizis ( 6 ), Pa- 
uamidtis (2), Spanoudak'-s (4). 
Spnuondithis 11 (3), Krani.intis, 
Ta.vìas. 

Le due siiuadre si sono equi- 
vc.l.'ic nella prima parte della 
gara c gli azzurri hanno finto 
li primo tempo con leggero 
scarto (41-37). .4ìl'inizio della 
ripresa i greci attaccavano «> 
portavano in parità (43-43). Da 
(tue.sfo nionicnto i nostri as.sii- 
mcvtino l'iniziativa riuscendo 
ad accumulare un certo rnii- 
tagfiio che mantenevano fino 
alla fine malgrado la roloutd 
rii Stefanidis (il nuovo acqui¬ 
sto del Porletli) e la clas.ic di 
Houham.s Fra gli italiani è 
emerso li triestino Lucci? che 
si (■• conjermato con lìiminucci 
come uno dei migliori {/locatori 
del torneo. 

A taidn .sera sono ;vz:atc le 
finali del jmpilato dove noi 
avevamo molti atleti con molte 
speranze. Saliva per pritno sul 
rinfi litirruui che incontrava lo 
spagnolo Cascas, Biirruni par¬ 
tiva veloce nella prima ripresa 
accumulando punti su jJitnii 
Nella seconda Casca.s reagiva 
ma Biirruni conteneva cgevol- 


I RI8IJI.TATI 


RIGBY 

Fi.Tncia-SpjEoa 43-0. 

Classitira liliale: 1. Fr; ncia p. 
4; ITALIA p. 2; 3. Spagna p. 0. 

PALLACANESTRO 

Spagiia-EEitto CI-55; ITALIA- 
iJrtcìd BO-73. 

Cla.ssinca tinaie: I. Spagna p. 
!: 2. ITALI.-\ 1 ?. 2: Gicci.a i». 0. 

TIRO A VOLO 

Seconda eiornuta tlcll.i gara di 
pistola con tiro lapido in due se- 
•le a 23 nielri «questa gara si 
I oncliidcrà Uotnani). 

l. RERMNI (11.) totale p. rir.O 
;'81-f273): 2. BOXINSEGNI (It.i 
.■>.5.3 (2737-282); 3. Zamanos (Cr.) 

(271-f-284): 4. Molle (Fr.) .550 
12774-273); 5. hcraud (Fr.) 510 

• 273-f275). 

ATLETICA LEGGERA 

10.000 nietr>: I. Mimoun (Fr.) 
.W23"6; 2. Garcia (Sp.) :jr32"8; 
.( Mahaut (Sp.) :’.r48”2: 4. Mu- 
•stafa Ozean (Tur.) 3rj3"2. 

Staffetta 4X100: 1. ITAt.IA 

I Luigi Gnocclii, Giovanili Chi- 
'Clli. Vincenzo D'Asn.isch. Wol- 
lango Montanari) 41”; 2. Grecia 
i2”6; 3. Egitto 42"8. 

Staffetta 4X100: l. Francia in 
.;‘12"8 (nuovo record); 2. ITALIA 
I Vincenzo Lombardo. Marcello 
Dani. Mario P-ilcotti. Haldassar- 
ic Porto) 374”4: 3. Eip.tto 3'18 -2. 

Gtavellotto; l. Macquet (Fr.) 
III. 69 (nuovo primato ilei Gio- 
*!il): 2. ZIGGIOTTI fit.) 6tì,22: 
.\pell.aniz (Sp.) 62.61; 4. Sirovat- 
i!:i (Fr.) 62,60. 

M. «00: 1, Knkak (Tui.) l'30" 
'nuovo primato dei Giochi c 
.ii'.ovo primato turco; pre.-edeRte 
primato; El Mabrouk (Fr.) in 
r.5q’i)): 2. Dijan (Fr.) l’Sl”!; 3. 
Ucpastas (Gr.) )’ii2”4: 4. Fclici’.e 
iFr.i l’33”: 5. Cabrerà (Sp.) in 
r53"3. 

.41. 400 ostaroP; I. Cure* (Fr) 
n 52"4 (nuovo primato oci Gio- 
i>iii; 2. Hart (Fr.) 52"8; 3 FI- 
LIPUT (Jt.) 5.5"4: 4. Basset (Fr.) 
MI r'3"6; 5. Ka:nbadcli.s (Gr.) in 

Salto ron rasl-i; 1, CHIES.X 
Tt.) m.'4 20 tmiovo primato del 
Girvrhi); 2 Rmibaoi'i (Gr.? 4.2.5; 
.. Sillon (Fr.) 

r.^LI..\NT'OTO 

Fr.aneia-Fgitto 2-2 

ITALIA-Spagna -(-.7 


Starrctta JX'-’OO stile liliero; 1. 
Krnnci.i ‘)'0.1”ò; 2. lTALI.-\ (Mas- 
sana. Elmi. Doiuicrleìii. Romani» 
9'13”.5: 3, Snatna :i l!? "4; 4 Egit¬ 
to 9':in 

PUGILATO 

(l'inali) 

Pesi mosca; IIURRINI ilt.i )?. 
Caso.s (Sp.i ai punti: Pesi gallo: 
llalimi (Fr.) b. VELI! TI (It.) 
per abbandono ali.i seconda ri- 
prc.srt; pesi leggeri: Egea (Si>.) 
b. DI JASIO (It.) ai punti; Pesi 
nelter leggeri: .Moli.sc (Eg.) li. 
Ramo'j (Si?.) ai punti: Pesi wel¬ 
ter pe.santi: Anno; (Fr.) batte 
I>opvz. (Sp.) ai punti; Pesi medio¬ 
leggeri; Mustafa Dartvislt (Eg.) 
batte SCISCIANI (It.) ai punti. 

Pesi piuma: Hcnn.v (Fr.) balte 
Valero (Sp.) per K.O. alla pri¬ 
ma ripresa: Pesi medi: lioliamed 
Moussa (Eg.) t?atto PAULON 
flt.) per K.O. alla (irimn ripre.sa; 
Pesi medio - massimi ; Cliaiiron 
(Fr.) b.atte Fernadez. (Sp.) per 
K.O. alla prima ripresa. 


mente. Nella terzi infine Bttr- 
r/iTil .si scatenava e colpiva con 
entranibe le mani vincendo net¬ 
tamente. 

ifaliii hattcf'i poi il nostro 
Vclirti che colpiva aU'occhio 
s'iui.siro, riof,' era stato già fe¬ 
rito, .si vedeva nuovamente a- 
prirc rarcain .sojirfirciharc cri 
tra costretto all iibbiindono alia 
jccoiutu riprcs.i 

l’n'altr.i scon]:t:d hi subita 
P'iiilou di'- Crii ififidto II?'! 
momlo dei soaut alla prima ri¬ 
presa dall egiziano Motissa e 
s'co/'litri hinanevnno pure Sci- 
scialli e Di Jnsio che /lerdeiui 
ni punti (1(1 opera di Egee .Una 
Vera e jìropri,, (K liliU'hi' che 
non era nelle i>rev:sioiìi ita¬ 
liane. 

Domain concoiso ipp'co in- 
teriìòziovale e poi la ceiimo- 
iiia ih chinsurn. .‘\cche questi 
• Il Giochi del .Meiiite.-rar.eo • 
cassano noli nrchivi registrali- 
Jo una vi’toria dei tricolori dì 
Fiancia. Il ( omportameiito de¬ 
gli Italiani non può dirsi iic- 
gitìro hieendo un }inmo r,/pi¬ 
lo e'-anie dei zisultafi Siamo 
a’iutiti l?i‘!ic »'('! Millcfcmciito 
o«MÌ. iicila lotta e nell'atletica 
leiijjera (con partecipazione 
qtialisatira pni che (inninitati- 
vii). Siamo cmiafi iiirccc male 
nel pngilnto e meno bene mi¬ 
la selli riva e netta paUnciine- 
strn. Ottimo il comportamento 
dei rofellisti che si .'-ono presi 
la rivincita sui campioui del 
mondo, come normale è .stato 
il rendimento dei ituo'alnri e 
dei rugbij.stt. Tatto sommato la 
cla.ssificii lin ri.spcccliinfo i l'n- 
lori atletici delle nazioni jnir- 
tecipitnti. La Francia ha vinto 
C questo era in juirfc previsto, 
mentre l'Itaha doveva fare 
molli - C.vploit per sorveitire 
il pronostico e non c < riu.sci- 

tii 

GlIDO CLRGOI.I 


Nuova vittoria di Sartini 
agli «Junìores» canottaggio 

r.ARl. 24 — SI sono toiuMiil a 
Bang li ■> jiuoinre-' .• d; ennottng* 
.u. Le g.iro di oggi li.'ìmui visto 
le vitlor;c di; LuciH.i Peroni (C. 
C.S. Giorgio Aoma) nella canoa 
monoposto fein?nìn!le, C. S. Fiat 
(Olivetti. D.amcle) nella canoa bl- 
[Histo (m. KNKi). C. S. M.irina Ml- 
lit;irc di Roin.i il-otti, Rossetti. 
Rollati. Cas.ilir.!, Im))cr.,i’i. Ca- 
■uinr. Caiiip.oto, Fi'.i.-ass.?, Rubo- 
lott.ii nciroito dt pnnt.i cojì ti¬ 
moniere (in. 20001. M.ar.o Sartini, 
.lei C. C. Roin,i nella e.ano.'i n?o- 
noposto (m. 1(1001. P.eiro .\!i>rre.'e 
(.Moto Gn/-'; I nc' 'ingoio (!nr- 
ti l 2i'001. Fr.an.'.i .Molin.ar; (Terni) 
nel'a canea can.adesc (in. lOoO). 
C C. Schino di Loro (Tar/ia, Val¬ 
zer:. Contc'.'i. Ma^.ino) nel quat¬ 
ti o di punta senza tiniomcro me¬ 
tri 2()0fl), C.C. .Mincio di Mantova 
(Oavilli. Baroni, Benctti) nel due 
<• 0(1 tinioniore (ni. coeoì. Crai 
Redaclli Dorvio (Danieli, Tosa- 
rino) nel » duo senza». C. N. S. 
Gu.ard.e di Finanza eli Gaeta 


i tennisti italiani 
si allenano per la Davis 

MILANO, 2-1. — Viv.i ò la 
tiltcta tio.qli ambienti tenni¬ 
stici ambrt'.-iani pc*' pfo^- 
simo confronto di Copila Da¬ 
vi.-. che ?i svolìicrà secondo 
il programma già tp.'o noto 
sui campi del 7'onnis Club 
Milano venerdì, sabato .e do- 
nionicji pr()«.s-imi. Sono intan¬ 
to cominciati gli allenamenti 
della no.s'tra rappresentativa 
ed oggi Cardini, Merlo c Si- 
rola, dopo un adeguato la¬ 
voro con Marcello Del Bollo, 
sono partiti alla volta di Va¬ 
rese accomiiagnnli da uno dei 
membri della C. T. Domani 
faranno ritorno a Milano per 
continuare gli allenamenti. 
Ad e.'-.si .vi unirà nel pomerig¬ 
gio Nicola Pictrangcli. Quan¬ 
to a Merlo, sulla cui elficicn- 


7.3 ora sorto qualche dubbio, 
ha dimostrato di avere ripre¬ 
so la forma dei giorni mi¬ 
gliori. 


C 
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Arnvederci a Roma 
mi ha deWo Zatop ék 

A colloquio con Emil c Dana Zatopek durante le « Spartakiadi x? di 
Praga - «Einil non è un uomo finito» dice Dana - Elògi per Ullsberger 


Dtiranio le « Sii.-irLalii.-nJl » li fr.niri'.sc Mimoun era a Praga 
ma un dolore -illa g.imb.i destra gli Impedì di nlntarc 
y.atopek nel trnl.iiivo di migliorare il record del 10 mila 
nieirl. Etnll si prese cura di lui elTrttuandogli un massaggio 
da esperio mentre II «locane Vllsherger segulv.a ogni suo 
allo con ocelli allenti (Foto Ert'.cst Kociim - nriitislas n) 


PRAGA, luglio. — -Si po- 
Irebbe parlare con Zatopek? 
è stata la prima domanda che 
ho rivolto appena sceso dal¬ 
l'aereo che Tui auecii portato a 
Fraga. La mia iutertocutrice, 
iJoriniIa Bimovà, dell'ufjicio 
stampa del ministero degli al- 
fari esteri, clic era remila u 
ricevermi all'aeroporto, scop¬ 
piò tu inni rìiiitu; - l'osMbile 
Ielle lutti i gionuilisti che ven¬ 
gono a Fraga debbono rivol¬ 
germi la sii Aid domanda? C’o- 
muiiqiiu Ledrò rii uccontcn- 
tarti 

Trova; Zatopelc poco dopo ni 
[eaiiijiu dill'Ai inaiti cccosiovac- 
cit mentre compirà mio dei 
j.suoi ullemniicmi quotidiani. Gi¬ 
rava, giiava, lini|;o la pi^ta 
sotto il sole cocente senza in¬ 
teressarsi di ciò clic accadeva 
|a(foruo a lui. /mprorriAameiiIe 
mjiparrc sul campo anche il 
'francese Mimoun, che era qui 
Imiclit* Ini per le - Spartakiadi 
!e voleva salutare l'amico Za¬ 
topek. Solo per lui Finii smise 
di girare e, salutalo affettuo¬ 
samente il francese, rollo sa- 
'.ocre notizie precise sul malore 


tato anche loro perchè non è 
vero che in Cecoslovacchia c’e 
solo Zatopek, ci sono anche lo¬ 
ro c voglio che li conosciate e 
li facciate conoscere. 

Foi si ahò in piede e si sot- 
topose ai fuoco di fila rii do- 
maiiric; 

— .Mi trovo in un periodo di 
forma particolarmente cattivo, 
ma spero di migliorare affra- 
verso nn intenso allenamento 
che mi iiorfcrù a punto per i 
mesi iiivcniaìi. 

— In che consiste il tuo al¬ 
icnamento? 

— Faccio 40, 30 chilometri 
ogni giorno. Mi alleno di mat¬ 
tina c fcr.'O sera dopo ruf/ìcio. 

— .1 quale gara parteciperai 
nelle prossime Olimpiadi? 

— Parteciperò alla maratona 
e ni 10 000 metri. 

— Non hai paura del caldo 
clic farà in Australia? E non ri 
dispiace che le Olimpiadi si 
facciano nei mesi (urcmnli? 

—• Non sono molto sensìbile 
al caldo ed un buon atleta de¬ 
ve essere prepirato in qualsiasi 
mese dcll'anuo. 

1 — Correrai ancora I 5000 me 


c 1 

! 


■L rs 

M 

O 


battuto? 


MarcotuIIi primo per distacco 
nell a "Coppa Panella e Imp eri„ 

(icueiosa gara di Nereggi autore di una coraggiosa 
I iiga — Al seguito delia . corsa il C. T. Proietti 


Mureoiu..: Ue'.'.ft Prcr.cstc - 
Benotto ha vinto jier dlsiocco 
hi I Copiai Punc'.lii o l’rugcrl 
(1: Km. L51, tilsiiutiuu ieri in 
h-'ov aicift <11 Uo-.iui 

lai partenza a: 55 coirltlorl 
iscritti e titilla data da inaz-za 
dei Condotticil ad un'ora i:n- 
ri<v.s:h;!e ; a ho 1.7 :(0? Ttittnvhi 1 
eoi.co. lenti. hfKlundo il caldo. 
Si hiiK-uino -sii!.;to A discreta 
a;.dutu;a f :a'a,’:ui'i;o:.o di Ixion 
IKi-sso .,i \ui 'liburliiia. Le pri- 
n.o uv. l'/i/.’-.e (U '.otta x: \er:- 
fioar.o il 'Ci-,<v.i dove :ui»cor.o 
Foretti <■ ivurto’.oti. npnrctlttnn- 
do de:;a sa 't:i che licita nhn 
citteditia Burt('ton continua 
nelhi fc’ia_ i-.imo'a a rimane so¬ 
lo Al comtir.do fino a S. Vito 
Romano. <)ul viene rattgltnUo 
o jiresto losciato da Nereggi il 
qualo prcjirio da Vito 

ini/in hi ella avventura 
Cave. Neircjjx h.n iz'.ii iin va:i- 
taizuJo di 31" s,u Dartolon e su 
.Mutteucci. Fortini e Pecis die 
F' sono fotti sotto da', «^rtipjio 
gi.I In avantnecio di un palo dt 
ininuti. Fol anche i tcniporanel 
ir.scqu.ton di Ncrori;l si acorug- 


Un aimsBio ityli mieli in “yriyiownle,, 
in nis la Bfl camylnnmi inlimiazìnnali m lBiarl 

VIS e I jUiigiirctla si sono imposte nel VII <■ Palio ili Quartieri > del- 
rUISP di Hoina - Proponiamo di premiare ex-aeipio le due siuictà 


luto u-ufru;."e nei.'.i £:o:r..".ta fin.:. 
Io d: Ba/zui..: <..uiivoi-a’o in r ci. 
i'.ic'.an.cito .'.'o'.i^t.i i a .Mcr.iiiot 
ia Ll.’r.? 2 rctti (• iir.'-fiit'.ta 

* hand.cappa;.? » spetto .? ' i V!S 
Per (jufsto n?)i nropr.ii amo the 


Poco da 'Cgnii.iro nclli r:u-,j'rima c.sizcr enza .<u questa d;- 
nionc aii<.t:ca svoìia>;. ;cr; ai:c t'.anza; net jungo Massa ha sco- 
« Terme > thè h.i v-to jircivi.ti rito i 6.3'» (superati <li un lent:- 
un discreto numero di at.eti ia- metro dai < gr;g.<nerdo > De Bo¬ 
ttali (impegna;: ,".cl camp.onalo r..’. un vul'.nesc piuttosto dlscotitt- 
regionaje d: .«ocictà) e di «mi- i.joi, mentre nel niartc’.’o e nc! 

htari > che hanno compiuto un c'Oo si sono registrato due vit-jvcngaiio ]?reni.ate . cx-arqiio • eit- 
proiic'Jo allcnaiuenhi-seiezif >c in (>.-!<> dei «ragazzi- dojro.'tm jtran'.iie le .-ocietà. a-.cod??. ,';a ia 
vi.«ta dei G.och: l’iternazm.i.i:, m.- M.are (Bo-r.faz; e .Mas.-.» .i.n ni.-|Vis <i.e hi Lungarell-.. ...u vo.tc 
.it-ri ,:i programma per h? icte tare rt.'.i reti. 'ò.’iK.-lr.tlo 0. e-<-<re d. p.«r; \a- 

jòcha .«ett.man.i ad .Atcre. j • * .* iio.-c: a ' mir:- 

j D; notevole eV» s.>Io da r mar-j Semo'e r.eha ma'.tT.T*.T eh ier. 'o» orenhc-eli'ce c>-sl e-tnm'ae 
'.-are ic buone jirovc di Ca.ipel- c conc.'.i«-i :! «VII Paho rie; de .'o.’ietà «’ne per 22 dontenichr 
Far; ne.l'asta l_3.80, suo nuovo or.- Oiiarlicri ». la grande mamfesta- 
riassifica finale: l. I'’'.ALIA. 2 .iri,i;(, ijcr'&na'.ej, di Manali).. 7 . 01 .e fh iiia 3 -.a o-ear..z'aia u.ii- 

;.4'0.5" .'iip; lèm <ì i?.o-trann che ?.'I,'ISP Rom.i e pro:r.itt.ia, oer ben 
. pc.Mt.no sta r.trovando se ste«- -2 p:''Tr.n)< rf. intcì -e gare. In. 

•«<??. di Perr^-ne «ui 5r?C>0 d.a !u'? cue*<o ne-i'-d^? rimerò», npo sta-' 


■-pacna 


1 ; 


sroTo 

2(?<» m. ran.i: 1. Brou.--.ard < Fr.i j.-orsi. «enz.i ecccA'.vo impegno. _t; g. atìcti : j.par-: s il.i scena 
1 2 4i'8; 2 Domir.Eurz iSp ? in n i3‘35'*2, coprendo i'ult.nio <h.-izitct.ca cd ah-u*: ?li ersi 'Raz- 
2'52"3; 3, LAZZARI (It ) 2’52”3; l.ornctro 1.1 3'hi'’. d. I.r.t.n. su; l/uoh. Paolo O <?rc?a“o. V.rarn. 
; NicoletijSp.) 2'5.="9; .5. Fahny'K»', 1.:. 'ojor.o »ii.i'r't-»m'.o ;pcacarde. Pch.cgr.n , Sgr.r'.o.i, tc.- 1 

■Eg.) 3'iV)’ 1 . 'e ,-ji Mortanar. nel -anc.o de! g'.a- i.r-i.'o d'n oMrato d. a.erc 

Staffetta lX3<*a stile libero; l.lve.io'to i.i e.i. na d: nuovo -une-'«-.h;’t.5 d; ì.t.po-- .'-."h- r-e' r f e 
Francia. lr.:t«> i 5.5 m. Q.ic-to per : -ni:- de'lo sport ufò-ia e. 

Tuffi dal trampolino libero: ,. ) f»er ha v.:;or;.a .ti-o.'j: 1 ha-Mro 

l Pire (Fr.i 77,C.C; 2 Haslar' Tr.» . - '...orght-. » r' -a ?* .1 - ?rttatr» t< lacf-me.'-.tc — ....i , 

•Eg.) 73.150. 3. Moi'.crd (l'g 1 j»” i " nra’an-.:". C. . e-’rrh’. I.-, f'.rfi .a per e'.:-- 6 ■'■«- — 

67.11.5 f.i -1 , fina' «t: itrT. n 'nez- VIS e I,.'rr.i-cf‘c Ir-'. "S'z 

Classifiea definitiva d»l ron-l.-.i a quafr.-. ia.-.a. . rr' 2f») -f"»;*grsii n.lrr.er(. ri rlear.'. - 
corso: 1. Pire (Fr.* p H5.617. 2. ife • o,-- e \.r.'. ;i 2T'.-.- un t-.n-,., VIS ’'a ro'.utn uiar.’-M* iri. - 
2. Hashad (Kg.) lt-3.6I7; ?.. ,Mohe-jo.: o.ior.r. ron-.df rr.r à.“. ? ".e i>epa pun*. .? la t e c- 

ccl (Eg.) 12.).(>jl. bìr,-> C :.'.1 \'’v:rto < al .< 5.:.i •.■ahcrc.- j r.'.'"e. No.: ace. J.i no- 


hanno iir.)(u,»o cr.crg c senza p< .-5 
per (ircvalcre. 

.41 terzo ixis'o »■ è rla.-ihl'ata 
ia Vlrtus Salar;.? <1 t. ar.t: .■«■. Pre- 


ncst:nn. Monte ?dir.o. Pomp..:. 
Audaec c Tronfo Ronm. 

C-ARLO SC.5RIXGI 


Kuino e bi fanno r-a-sorbiro da'. 
(jrtzA.so da! ijuale. prrX r.ci i)re<>- 
nì ili Pales>trinu. sono ccnutl 
\.a 1)1 Beha, Luth;; e Balhtnti 

.V. iiassutt'-th? d; Va ■.•.nonio no 
Neretti;! precedo di un minuto 
abU-»ndunic 1 tie ln»e(;uitorl 
menile il "cappo tiunRiia a 2' 
e ;)0". 1 : peic« r-o eomorcndo 

oiu le filiadii'o <! Izirar.o c 
Vc.lelii attracer-i? .<■ inia;i .N'e- 
Z“titZ'. pas.'U ee:iip:i‘ al io'P.iilido, 
mu oi laiit p»>i i: itelo *>ul- 

■.!i i?ii.".i <!o. Pn?' '. ?• *'.1 Ba'’H- 
rin c da Maicotut.; ? *'c r.el frat- 
tenijco. è nnscuo n.' eludere hi 
vih’t’nn/a del ci;!;?:..? t*i -Ista 
dt Rocca di Papa .Marcotulli o 
Nei-eapi abVando:'.a:'.o nnllnrlti 
che. i)iò tardi, )e;-;.\ rattijlunto 
da .Mif.avica, Port.m e IMzzlnl. 

Nella Uit>ce«ii .-.i orotlafgrrata 
più Colte M;i;crau’..l prende Vl- 
n./iativa di lasi are (1 Suo com- 
l'UFt'-'? dì fiRtii: <’ló «11 rlu<?clrù 
so'.tnnto o;t:o Cinecittà, nel 
(ires'l de! reccordo di via Tor 
Tre Te.-te Kel l,reve tratto Che 
preci*df *1 li'ttilineo d’arrivo di 
v.n .Mneic*' <ia Glassano Mnreo- 
lulii ituudaifiii oltre un minuto 
-uli «x-'i.a'. r-au-?to Kcreg;;! die. 
; er >. <l..et«le iTtilsslmo il uno 
secondi? poeto dal Ropmvvenlen- 
te gruppetto Nella volata a 
ri’jattro [ler .1 terzo po.sto h.t 
■fi .e 2 'f«» ‘.f. a.‘;o della Benot- 

, 

< WRI.O MARL’UCCI 

L’ordine d’arrivo 

1) .M.ARroTULf.I .Settimio 
(Preiieste-Itriifitlo) rhe eo-nple I 
151 km. del i?ercor.so In ore 4.t6" 
alla media •?raria di ktii. 75,390; 
2) VerrgcI \ ittnrio <A. S. Roma) 
a F30-; 3) Ainiariva Walter (P. 
tt.) a 3‘: 4) Itallarin f,\quilotU 
rnsilini); .5) l'nrtlnl (Roma); 6) 
Pazzinl; T) l.atini a 5": «> Conti 
a 9’; 9) I.e??nar<ll; l(l> Itarbaros»!. 
Seguono altri ronrorrentl In tem¬ 
po niassimo 


Lui precedendo il coiup.'igno di 
Miu.idra Dei Giudici di tie m.oc- 
cliinc. 11 gruppo è giunto *1 .5’li)". 

Ecco Eordine d’.iriivo: 1) Col.i- 
b.TtlM.i Vittorio dcll .1 Societ.) 
Spiu'.iv.? Lazi.o che compie 1 13?) 
eliiloinetri del percoiso 111 01 c 

3 e 15' alla iiicdi.i orai 1.1 di clu- 
lomclrl 40: 2) Dei Giiiihci AHii*- 
di> ilell.i Soc. .Sporliv/i Lazio |»rl- 
im> degli jiiiiioics .1 tic macelline; 
1!) Scof?) ltom*!ii(> dcll.i Si)ciet;'i 
Kiioitiv.i Lazi.? a .5'1(!1); 4) Pie.? 
Vincenzo; 3? -Mancini Michele, 


Viticriosd la lazzarino 
nel torneo Hi Travemuende 


A Gettcni in vchtfl 
la Coppa Re?li-Rigolello 

TERNI. 21 -- Nerin-i G..-.t-?n. 

hcltcnil,, «111 .".i Ineslstibilc co¬ 

lali Tirfjn-. (',.1 p:. Sbaffi e S *I- 
'•at. !ia \ •. •r;z,-i Conj*-. BelU- 

fllg.ite:;,» r .! q-aa:*o G. P. del 
Bar T-iric-ro r^rer» Eerdioe «l'.i?"- 
rivA- Il G.it'*:!' Ner;no che eom- 
<>,e I H-. .•»!, •■•i.ctr; de) percorso 
in <?re 46' i meri.i «t.aria di 
'< 11 -. r.5 2'‘»5- 2> Frappi- Ar(lel'<» 

re''o -«'•Tipo: 5? S-alvatl 

G-.i «'■?, 6 > A’I •■ "i A-^naìrlo .1 F30": 
7i Fi’-tig: G . rnpc: «) Maggin: 
■'tclule; '•! B .•.he ;0> Ber-inrl’l 
•Scg .:n g ■ ■• : > rii 1- «-orr.dorl 
(■ a;!.. -i tu'-.. :n’erva”.i. 


Ricevuti alla FIGC 
i dirigenti del Catania 

.*41 è riunita sr,baio .a Roma J.*) 
Conunissione di Controllo (lol¬ 
la FIGO che ha ricevuto i di¬ 
rigenti del Catania in relazio¬ 
ne .ai filiti del - caso Sciimtncl- 
la ~. La Commi.s.sione torner.*! 
a riiuiir.'i luercoledl iiro.s.sinio 
per va< 4 lir)re i nuovi l'Iementi 
sottopostile (hii dirigciUi c.atn- 
iie.si capeggi.T.i dai presidente 
Rizzo. 


|cl)f pii aveva imperino di ja-‘<ri ora che molli atleti ti hanno 
reggiara tt Mosca. 

—• Ilo uno stiruinriito al mu¬ 
scolo del polpe.ccio destro. Non 
riesco a correre con scioltezza 
e mi occorrerebbe un buon 
massaggio. 

— Vieni più, «elio spoplia- 
(oio — ribattè Zatopek in otti¬ 
mo francese — ti metterò a 
posto io. 

Poco dopo in/altl troual il 
piccalo Mimoun disteso sulla 
tnnolu del mnssappio cd £mil 
che con colta maestrìa gli mas¬ 
saggiava il nmscolo indolenzito 
dandogli consigli per una pron¬ 
ta pnaripionc. II pioi-nitc Ull- 
.sberger, la speranza del podi¬ 
smo ci-coslocacco, colui che 
forse un giorno raccoglierà la 
pesante ercriìtà rii Zatopek, as¬ 
sisteva attento. Zatopek è nn 
''maestro'' c va osservato in 
tutto c.'() clic fa. 

Capii che era impossibile 
parlare con lai in quel mo¬ 
mento 

— Posso venire a trovarti a 
casa? Filtrò co.sì conntccre an¬ 
eli" tua iiingtie Dana. 

— Mi rincresce. E' impossi¬ 
bile. Ito rasa piena di j)arcnli 
'•riniti a Fraga per le ^ Spar- 
takiadi ». Uno di questi giurili 
verrò a trovarvi tutti in ulbcr- 
i;o. così imrlercmn. 

E Zatopef: mantenne la pro¬ 
messa. Due giorni dopo infatti 
venne ni Palacc Hotel rioue ero 
(iHoppiufo co») molti nìfr; pior- 
nali'-ti venuti a Praga per le 
^ Spurtakiadi-, ma non .si pre¬ 
sentò solo: venne con Sknh'a, 

■tungiri rth. I ILbrrger e Dima, 
la simpatica Dana che fece gii 
onori dì ca.m. 


— Correrò i SOQQ metri fino 
al giorno in cui non appari¬ 
ranno varamente atleti mipliort 
di me. Amo molto questa gara 
perchè è interessante, veloce, 
eccitante e perchè mi permette 
di sveltire il passo. Anche per¬ 
chè in questa gara un atleta 
deve fare tutto da solo mentre 
nelle corse lunghe è necessario 
che vi sia uno che tiri almeno 
nella prima parte. 

Pensi che l'atletica sia in 
evoluzione e che usciranno uo¬ 
mini nuovi? 

— C’è un netto miglioramen¬ 
to in tutto il inondo. Molti pio¬ 
vani stanno uscendo ed anche 
1)1 Cecoslovacchia l'atletica, che 
a uno sport di massa, potrà 
contribuire a questo sviluppo. 

— Che programma, hai per lo 
immediato futuro? 

— Correrli o Karlsruhe (ga¬ 
ra già vinta domenica scorsa 
n. d. r.); a Varsavia nel Festival 
della Pace correrò o i 5000 o l 
W mila metri o tutte e due, 
non so ancora. A novembre poi 
.sarò in Italia, a Roma, In pro¬ 
gramma ho poi oltre gare a 
Stoccolma, In Polonia, m Un¬ 
gheria e, naturalmente, in Ce¬ 
coslovacchia. 


Ullsberger ha talento 


•— Quale record apprezzi pia. 
degli altri? ' 

— Quello dei £0 mila metri 
lì le corse a cronometro. 

— Hai un allenatore perso¬ 
nale? 

— Primo avevo il dotf. Hai- 
ceze, ora mi alleno da soia, 
anzi mi alleno con Ullsbcrpcr 
che stimo molto. Mi sono ac¬ 
corto ben prc.sto che Hllsberpcr 
/)() del talento. Ha 27 an>ii e 
correva i 5001) metri in 15'S” 
od i 1.ÌOO in 4'0l” ora corre le 
dite distanze in I4’0S‘' c 3'50”b 
e spero che mipliort ancora 
t Itsbrrgcr è più intelligente di 
me. Non si allemi nella niiu 
maniera ''balorda''. Non corre 
come un automa dalla mattina 
alle 9 fino a mezzogionio .sem¬ 
pre con lo stesso passo. Egli iit- 
teina In velocità ni fondo, com¬ 
pie delle gare velocissime cd 
altre con il pa.sso del "miler.s"; 
insommn fn un allenamento più 
intcllipcnte e non dubito che 
t»rcsto sentirete jmrlare di lui. 
.Ma ora basta con Zatopek — 
Si .schernisce — ci sono unch* 
pii (ittii. C'è mia moglie. 

E' ia volta di Dana, che sul- 
le primo ajiparfi incerta, poi 
comitteta o parlare rapida; 

— Ho imparato a lanciare ti 
giavellotto a scuola. Alle prime 
gare da me disputate battei 
.''libito il record uazionalc. Mi 
accorsi così che quello era il 
•’ifo sport c mi ci dedicai con 


Zatoprk .li Tcusò: — Ilo por- ÌI>ass:o;ic. 


ALL IPPODROMO DI VILLA GLORI 

l/illfiL’ia eli Sultcìniiici 

111:1 ItiiìIii,, 


AI blancc.ìzzurro Colabatllsta 


il Giro celia Va'le del Uri 

lo la finale riel singolare ter,. - 

minile r.e) !r?c?Ic torneo lene..- j I^OI, \ Ori. I IBI 21 - I! ^ 

sti. ?» Ulterr.azK'iiale. battendo lajiv.azz ?r-.» V.c r <• C-'o*>.a't,:-.i t-ti 
tedewa Buder--!*:. ner 6-2. C-2, v.r.to .. 1<5 (i.io ri . a Vahe del' 


Ziiek ilomlna nello “XXXII Blssoloti,, di nuoto 




i-AI. 




•' , „ Var a 





mento. Due sole ragazze hanno , miam?» eoa i) rostro « barehino • 
preso li sia; !" due -ondine- J alla C.»no:i)»rr Roma c prendta- 
della .\ S. Roma che hanno ben ; mo I dIstarrM: Xizek è sempre 

primo seguito a « m da Stella 
che ha imb«cralo male il • ror- 


fìgurato: Rita Androsor.l e gìuri- 
ta diriassrtiesima. mentre la 
ptrcola Ermanna De Rosa (che 


Tentino •: p ‘i Glonta. Pennerhi- 


r,on ha ancora compiuto i IS [ ni. De Mrr.r'-i. GUtioli a M m , 
anni) st i piazzata al 21. posto. ; I.offredo r i:-'lll a 75 m , e con 
anche pertliè aiutata casaltere- ' rfisrarchi «ari Vitelli, Re»a_sro. 
sramente dal compagno di sqoa- i f b-rj e si.-r;re:,l 
«tra Meanò che Ir è rlr?asto al ' Rlemntisn.?» t coneorrentl: rr- 
rianeo ri.illa partenza airsrri'o I co ti- 'ir?-.e;f.s. l'enne.-t.rnl e 
e ri'" pronrio s-j,la linea del 1 ',lr.n;z. i i.i «eli Cirlioli <l.e 
traguardo le ha re.luio il passo ha -ti.-« *(„ ? -col rnuipagni eri 


'Mi» 

BR.AXKO ZIZEK 


•ivm. 

sLa per concludere viUorlosainenle 


Rranko Zizek, già sincUore 
della < RUsoIati * nel 1912 e nel 
195.1, fas'orito d'ohbligo della 
sigilla, ha rimo incontrastato la 
XWII edizione della classicis- 
-ima italiana di nuoto. I.'anzia- 
no atleta della Roma ha cosi 
confermato le sue grandi doti di 
fondista e. soprattutto, ha con¬ 
fermato di essere nn prò*, etto 
ed esperto < rt-.imarnlo >. t.a sua 
gara ^ stala un modello di In- 
féllltenr* e di tecnica; non ha 
assito uno sbandamento, ha 
-fruttato i • correntini > adatti 
e cl ha dafo la impressione rii 
non ascr spìnto a tondo: certo 


r che all'arriro II giallorosso ap¬ 
pariva in splendide condizioni 
di freschezza 

,\1 secondo jiostn e giunto 
Eros Stella: la sua partenza non 
proprio feliee rhe lo ha rostre*- 
to a forzare alfinirin della gara 
ed «frani errori (primi fra fatti 
il non aser approfittato della 
corrente all’altezza del galleg¬ 
giante della • Roma • e di aver 
allargato troppo in prossimità 
delfarrtco) hanno fatto si che 
il ragarzo di Civitavegcljla ve¬ 
desse svanire tutte le possibi¬ 
lità di s-iitoria finale. I,a sor¬ 
presa ci c giunta con Glsiioli: 


la mXWtt nUsolati». 

Il bravo giallorosso ha seguito 
i consigli che i « vari barcaroii » 
del secntto gli hanno dato: è 
rimasto ron rrnnrcMai. Glonta 
e De Mehelm fino a ponte Mat- 
leotU, poi ha aumentato il ritmo 
delle sue hracriate ed è giunto 
al terzo posto Come debutto 
non c’è che dire; t stato un 
snecesso. 

Gli altri. d.i Gionta a Prn- 
nerhlni. da I.oftrrdo a Mannelli, 
hanno corso tino a rhe non han¬ 
no visto svanire ’e possibilità di 
vittoria, da quel •uonier.to han¬ 
no nuotato rome se si trattasse 
di una semplice cara di allena- 


' Eri orz un no' rii r:onz<a SI 
• parie alle il.lft da r'oute aiilsin; 
I |■za\l^^ r fasoresole a ’/izeK r 
j Giopta che *i portano ;n te-la 
? sr rolli ria De 'feh"tm. r’enne- 


j-fr-" v|/>l«i , :e«-e^ t Tvas.jgT) 
al S)in«-l"ro rie’la Ma-ina as ■ 
sr ne;;'? -rex-,, OrdiP". IT?.a 

airmiboert, di i.o»?le 4I»r-b"r(»a 
Slel'j aitarla rrooiK» r riirek. 


se rhi r"; im. no forzare per 
r-in-ludere la «ua vittoriosa fa¬ 
tica. 

\ ciiLRi niNf 


chini e Stelir. A 166 metri dal j ormai -iciiro siij>-»iore. r.on Or- 
ponte Duca d',\osla. Siella rie¬ 
sce a rtarcliiffar" i due «ti te«ta 
ed opera s;ih!lo ur»» scvlto al 
quale resiste II s-?lo Zl/ek che. 
anzi, al pa.rsar-)o »ot»n ?I -""»e 
ha 5 m SII Stella e JA su Glon¬ 
ta: seguono poi D" Mebelm e 
Penuerhinl ama'iatl a tc. 

Dopo nn rhno»uefro le posi¬ 
zioni di f"si' -ono i«'aa»(a*e 
tneotir rial plotone rie-II Inse- 
rnll.arl si f.a luce CI-llo|| rbe 
riesce a rleop"lnoee»-sl ron r»—s- 
ne<-hlnl " D" 4»ebeliu ar"anela- 
tlsl a Gionia. l.’aalone In testa 
^ rpa-nlfira- Z)zek e Stella pro- 
semoi»o la loro ror«a con una 
■cadenza > fortissima. Cl fer- 


L’ordjne d’arrivo 

I) ril/CK «he «opre it percor¬ 
so rtr chilometri 32166 circa In 
35'5"’, 2* Tilelta Eros a 16 m : 
3) (iigl.oli a ;■> «.1 ; 4l Gionla 
a io ru.- 5) Pcfiurclunl a 56 m., 
6) De Meh-'lm a 59 m.; 7) l,ol- 
frerio a 93 ru.: «) Belli a 93 m.; 
9) Mannelli a I|6 m 

Partiti 2.3 concorrenti, tre rlll- 
rati, 3 giunti fuori tempo mas¬ 
simo. 


Un fol!'» pubi»! co I* intcrs’Cniilo 
all.» ii-.isiioni- «li rii .-oi.» a Villa 
Glori per .i — iabre ,ill,'i rilspiri.i 
del bei dot.ito )>''cmi(> Goi!o r:- 
scrs'.ito .tHc I?'iu:i? ile <1? 4 .'inni 
(r<l «litre. 

Sci trolt.v.i’.i-; '??!?•? cce-e in p 
s;-i for? lk>r.i f.»\i»r:'.i of-j 

le. *.1 all.i p.iri .SeR!i:v.ii;>» li r.-,- 
s'.ili.i fr.itelli Cii-ognani. Mu'cU.i. 
FuB.inin.i c Fot n'.,szz:i .1 quo e vn- 
i'.?r.li Ir.» il «l’ic c'I il 3. Con'.ra- 
:i.iii)Ci>le .'lir j?:cvi'n,iii «icll.» 
c.«it.» la \;:;ori.i c rii;i3.‘!a a Siil- 
t.giilii.’i. tornata dopo due corse 
in?'')ncliiae;!':. .?t;.'t nifcl.i dei 5 ho 
ab-.in-ile diiucr il gbivanc Baron- 
c.:'.. the l’.a «.ipu:»» sfruttare le 
I>a.s.«li>;b.l.ì drli.r figl .» <1| Danari 

Al v!.t -Miisttt.i ..-'Uines'.i ii i-o- 
ni.iruJ*» prct'cdcndo nclro.'dinc 
Eortnarz.i. Snl’amna. Bora, (•'j-cr- 
ha e Zacchera, que.st’ultlma p.?r- 
tit.a assai Icii'a. 

Dop«> ???) ;r,'j'.o Ciro r?m.'1."?tt?> 
ad andatur.i piiillo.st?» fiacca Bor-i 
l’sc.va d.'II.i pi>''.zi'>nc a’..a cosda 
ile s: por’.iv., fianciti di For¬ 
ma zz,i 

Posizion, ins-ar:.,:e fino alla rc- 
nu!t;:'.» cti:s.« <?•.•': S.òiar.ina -ifr- 
j)i«>li:iaiiu>? «le-.la ..'..oti’.od.s pos.- 
,';*>Tie di B->i.i stil.',*.a al larg.» io 
'i*'''o giii;if»'i ne.' a-rlsTrc .ii* 
lìaniT-l d. .Miisr'ta che s.il 'ii.tìm.s 
r.iis'.r dov'f ..1 ceiiore «’.ips'f'Oie 
sj?ai.;<? del?'.,’.'.r'- a d; M.?..?nc!n> 

E.v.> .'1 •.■■;;,/.:■» ;*-c.i,c*>: 

l'RE.MlO GOITU (I. .'OOOW. 
ni 2000?; SulZa’iiua ( W. B:«ror:- 
«■..•)i ». •? .Kpo J 24 I; Iliirn. T»>- 
•.'2/7 «t.irc il'». 13. I-ì 'ÌW. 5221, 

n • 

I!;-ii;;:.’.i (l* :;*- .'..t»» c>»r.^c p< r 

Ì’KLMIO MONTANARA: Pn- 
.Zcio di: Koz. n(l)*"* 

C-r-'ilr... 22. 14. 2T. 52 (251». 
l’RKMIO r.IONZAMUANO; Ca r- 
•o. n;i.74. ri. 22. '77, 
45’.). 1.54. PRF.MIt) MOXTA- 
N.AR.A <2-t rìiv 1. Ccljinmiu. 
t.i-.à', T’»»r*.s rì‘F.i.'.-e. 43. Iri. 

2‘. '7 '.'ìTS? .337? PRF.MIO V.\-| 
I.EGiilO' Rnitro. VoTT.or.i, Z.'-rs- 
o 47. 14. 17. 1.3 45. 17-3*. 

^43 •’RFMro PESCHIERA: 
bonrr'rc>-e. Rirr-'hloue. Eìo,1’.-» 
j. s ; , pj 22 ''iM). ;»:»? PRK- 
•b» rf-CTTIER\ <2: .-I.-,-»: 

W.'i'kr'hv. 7.?.! 
'•« .-1 .'») *277 .5.7-w. r»ri I> .\ I 
" • * 4 S ~ * 

Le !th2^a TOTI.^ 

Per II coniorso Totip della gior¬ 
nata rii ieri la schedina slncente 
la seguente' t l't>ns.\; XI; II 
CORSA: 11; III CORS.l: X 2; IV 
CORS\: 21; V CORSA; IX; VI 
CORSX- X?. Il Montepremi F rii 
!.. 54.73g.6<3. Le quote saranno 
'c-e note oggi: si orevecie eh- 
ranno m»>lto eles-atr 


A S:oci'?ilni:i il Gr.'?:» I’;01lUi> 

nioiucicli''.ito- (il Svezi;i. 

IL DETTAGLI» TECNICO 
CL»\SSf 125: 1) Ptusinl (Ua- 
jlia) su .Monillat. In SO'ZO":, clic 
.} batic il record del giro all.a me¬ 
dia di 137 kiii. orari; 2) Parus 
(Cer<>slovarrhla) 53’2A”1: 3) Soe- 
derslrnm (Svezia) 53'3*.*".5: 4) Bo- 
liii (Svezia) .Agllsla 53'39"5; 5) 

Ferrari»» (Italia) 9 ],^ii>|ial in 53 ’ 
47”I. 

CL..\S.SE 3()0: I) Duke (GB) 511 
G)1er.a che compie i Ircrita girl 
del percorso pari a 218 chilome¬ 
tri. in I.IA'IC’.».. alla media record 
di 165 cliilunirtri orari. 


Vjjtoriosi a Livorno 
Stra ulino e R ode 

l.IVORNO. 21 — l.a cepola 

Strauliit'» c Borie h.a vinto su Me- 
Tope II. anche la terza ricìle 5 
r>i<>\c «lei rampioiiato veltro, elas- 
.-•e * Stelle ' eiir ji diji-itla a 

I.'.vorr.o ricl?r> spccel’In rt'.'.Cqtia 
r.n!i«;*:i)c l'Arcùdeir.ta n'isrfic 


BASFBALL 

LaziO'''Nettuno 5*4 

l..\Z|(>: .Clarini, LiigarclB, 

•imera, Siinmiiiger, Glorioso; 
Z.lnnu. Severinl, Di Muscolo, 
Uodda. 

NlirTL’XO: Canniirclarl, Ca¬ 
nnisi, ,Ma.scl, D'AgosUno. Fe- 
rli»li. .Marcucri, Caranzetti, 
Magri Tagliaboschi, Casaldi. 
.trbitro; Zerbini di Milano. 
NETTUNO, 24 — L’Incontro, 
che potrebbe rivelarsi derisivo 
per Io scudetto, i rimasto in 
forse sino al penultimo Innlng 
allorché con una base conqul- 
.stata brillantemente la Lazio 
si è assicurata la vittori.a. 


Firenze-Roma 12-7 

FIllENZE: De Pasquale, Car¬ 
rozzi, Nardi, Tedesco, Luzzi, 
Kttlna, Dongiovanni, Swoitz, 
l'attori. 

R05I.V: GIromottI, Cappan. 
urlìi. Grosse, I.iicci, Miglio¬ 
rini. Gentlllni. De Luca, Cen. 
rcUi, Gcntilinl. 

.Vrbiiro: Pcdacchla di Nct- 
liinn. 

«'Ilo Stadio Torino, nonostan¬ 
te la generosità con cui si è 
haltiito. il «nove» giallorosso 
ha dosiito abbassare bandiera 
davanti al Brooklln Firenze, 
rhe al termine di un combat¬ 
tuto incontro, si è imposto per 
12-7. 


— Come tì alieni? 

— Come allenamento corro... 
batto mio marito — e ride 
ammiccando furbescamente ad 
Finii — ma solo sui 40 metri 
però. 

— Avrai casa pieno di coppe 
e medaglie. 

— Affatto. Le più preziose le 
abbiamo date ai nostri genitori. 
Le altre le Tcgoliamo aoll orni¬ 
ci cd ai vicini di casa. Non vo- 


Lo Spartak o la Dinamo 
a Firenze l'S settembre 

FIRENZE, 24. — La dlre- 
xionc sportiva deU’A. S. Fio¬ 
rentina ha concluso le trat¬ 
tative con l’Unione Sovietica 
per la disputa di una Par¬ 
tila di calcio fra la squadra 
viola c una squadra sovie¬ 
tica. Questa partita avrà 
luogo allo Stadio Comunale 
di Firenze l’8 settembre 
prossimo. L’URSS si è ri¬ 
servata di inviare per quella 
data in Italia o la Spartak 
o la Dinamo. 



olio che casa mia si trasformi 
in museo. 

— Come mal Emil quest’anno 
non va tanto forte? Ritieni che 
sia ormai finito? 

— lYicnfc affatto. Anche se 
non va tanto forte non è affat¬ 
to finito. Entrerà In forma piti 
fardi. Mi preoccupa solo che 
ha perduto un po' del suo en¬ 
tusiasmo e .vi lascia qualche 
volta distogliere dagli allena¬ 
menti. 

Emil scuote energicamente la 
testa e ribatte; — A’on è vero. 
Se è così vuol dire che mi ci 
metterò con maggiore impegno 
e fi farò vedere se sono flnitol 
— Mio marito è un uomo 
semplice — ribatte ancora Dana 
— Avete visto per esempio fi po¬ 
lacco Sidlo. E' un uomo più 
clastico anche nella vita pri¬ 
vata. Ha un carattere più vi¬ 
vace e questo giova ai suoi 
lanci nel giavellotto. Invece 
Emil è semplice sia nello vita 
privata che quando corre. Sem¬ 
plice e lineare, per questo lo 
pungolo rii sovente per cerca-e 
di .svegliarlo un poco — /inftee 
sorridendo e guardando sott'ov- 
chi il marito che continua a 
.sezzotere la testa. 

Zatopek sì alza. Sì è fatto 
tardi e le * Spartakiadi ^ ri 
assorbono molto tempo. Emil, 
Dana, e pTì altri ci salutano con 
effusione. 

— Tuffi gli sportivi ifal’^nl 
li aspettano. 

— Ci rivedremo a Roma u 
novembre. Nell’attesa saluto per 
mezzo tuo tutti gli sportivi ita- 
liar.i p gli amici Consolinl e 
Dardoni. 

— Sarà fatto. Me, mi rcceo- 
viantìo, vieni a Roma e questo 
per gli spartivi italiani varrà 
più di tutti I saluti. 

GSCMO 

CINODROMO RONOiNaU 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione cor>« rii levrieri a oar- 
«la!?» hevrficio G.R I. 


PICCOLA FOBBUCITA’ 


rf>MMRRCiAL« 


tz 


b.-HA l'k.UkKTTA URUANIZZA- 
ZfO.VE AL VOSTRO SRHvI^O. 
Ktosrazlone esoresse oroloei iSo» 
gno) Via Tre Cannelle 20 PuB- 
’ii cTeiinca Controllo elettroni, 
co. àtaisim» raranzla. Tartffa 
-minr fTimcssa m nuovo otta- 
franti. vj»t*ssimo •ssnrtlrnsnto 
•?-!* -cr r>rolnei 

ANNUNCI SA^ 





Duka e Pfov^':'i 
vipioro a Sicizolma 


STOCCOLMA. 24 — Provi- 

ni. .«Il - Mondi^I 12.5 *. e D.ike. 
<u - Ci’.cr.» 50Q », hanno sinto 


Si è s\oI!o ieri «al cirri’ilo ricU'.Arqua .Acetosa il campionato 
I it.illano giornalai. I,v vittori r é st.Ma riportata dal quaranta- 
dur.inr Calrolari l.udnvicn. del giornale •• Pepilo » di Milano 
che ha battuto in volala A ilLv («Stampa» di Torino) r Chiassi 
(« Me.ssaggero > di Roma). Il neo campione del giornalai ha 
percorso i Si Itm. del percorso In 34' alla media oraria di 
km. 3T,>à!i La foto mostra la fase finale dell» gara neFistante 
In coi Caltolari si appresta a tagliare vUtocloso 11 trag»ard(». 


«n ogni ort(D»o- 
FngtdiU - SeniUtA • 
Accertamenti 

Care 

Orario: 9-lS; 10-1» . rese. MbU 
Prof. Gr. va. DB BBBRABAIS 
Spec. Dezm. Ola. Roaui.pan<3 
Decente Dh. St. Med. Rome 
t «] 
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« L'UNITA* » « L» UNITA* 


1LAYORI DEL GOIHITATO GEHTRALE 


(ContintwzlMS dalla 1. pa(.) 

crisi politica. Ne è prova la 
delusione che ha colpito de¬ 
terminati ambienti del movi¬ 
mento cattolico creando le 
condizioni più favorevoli per 
un dialogo su questioni con¬ 
crete. Questa nostra iniziativa 

— dice Bardinl — deve però 
accompagnarsi ad una ade¬ 
guata azione di denuncio del- 
Tequivoco dell’ interclassismo 
democristiano e del carattere 
reazionario del gruppo diri¬ 
gente fanfaniano. Non si può 
d’altra parte ignorare che )a 
formazione del nuovo gover¬ 
no ha alimentato anche le 
speranze di un mutamento di 
indirizzo soprattutto In poli¬ 
tica interna. Sarebbe però 
sbagliato assumere un atteg¬ 
giamento di attesa passiva di 
fronte aU’lmpegno ossunto dal 
presidente del Consiglio di 
amministrare imparzialmente 
rispettando il principio della 
eguaglianza di tutti i citta¬ 
dini di fronte alla legge. Noi 
sappiamo che gruppi reazio¬ 
nari premono, fuori e dentro 
il governo, perché questi im¬ 
pegni rimangano vane parole 
e dobbiamo quindi prendere 
iniziative concrete per otte¬ 
nere che si ponga sul seno 
line alle discriminazioni. 

Prende successivamente la 
parola il compagno Mario 
MONTAGNANA, membro 
della Direzione. Egli nota che 
il panorama politico italiano è 
caratterizzato da una con¬ 
traddizione almeno apparen¬ 
te: da un lato vi è un miglio¬ 
ramento della situazione po¬ 
litica generale, legato anche 
al mutamento della situazio¬ 
ne intemazionale; dall'altro 
si registra un pieggioramcnto 
della situazione all’interno di 
una parte delle grandi fabbri¬ 
che. Questo stato di cose de¬ 
ve indurci a riflettere giacché 
è evidente che, se noi non riu¬ 
scissimo a mutare j rapporti 
di forza nelle grandi fabbri¬ 
che. non riuscirenuno corta¬ 
mente ad ottenere la svolta 
politica verso l’apertura a si¬ 
nistra e neppure la line delle 
discriminazioni. Nel momento 
stesso in cui ci proponiamo di 
passare all’offensiva contro il 
padronato riconquistando le 
posizioni perduto in questi 
ultimi tempi è necessario — 
continua Montagnana — por- 
rJi l’obiettivo di adeguare la 
nostra attività sindacale ai 
mutamenti profondi avvenuti 
nella struttura e nei metodi 
di lotta del capitalismo. Negli 
ultimi trent’anni. e sopmltut- 
to dal 1947-48 in poi. i metodi 
di lavoro, la composizione del 
salario, i metodi di direziono 
aziendale sono profondamen¬ 
te cambiati. E* cambiata inol¬ 
tre la struttura stessa delle 
maestranze giacche ovunque, 
e specialmente nelle grandi 
fabbriche, la percentuale de¬ 
gli impiegati tecnici ed equi¬ 
parati è fortemente aumenta¬ 
ta. I metodi paternalistici si 
#ono perfezionati, la tecnica 
del ricatto e delle minacce si 
è raffinata. I padroni sono im¬ 
pegnati anche in un'opera di 
conquista ideologica degli ! 
operai e dànno vita a sin¬ 
dacati padronali. £’ evidente 
che tutto ciò pone compiti 
nuovi ai dirigenti dei lavora¬ 
tori, richiede il superamento 
di vecchi metodi di organiz¬ 
zazione c di direzione, rende 
necessario uno studio appro¬ 
fondito nella nuova realtà 
economica e soelSie. Tutto il 
Partito deve impegnarsi a 
sfondo in questo sforzo con 
senso di responsabilità, con 
la coscienza della necessità di 
studiare la struttura econo¬ 
mica italiana, di educare qua¬ 
dri giovani e capaci, di usci- 
le dal generico e dal super¬ 
ficiale. 

Sale quindi alla tribuna il 
compagno PAOLO BUFALI- 
NT, vice segretario regionale 
in Sicilia. Costatando che il 
Partito ritiene possibile otte¬ 
nere l’apertura a sinistra no¬ 
nostante l’offensiva reaziona¬ 
ria scatenata contro le masse 
popolari, Bufalini osserva che 
questa prospettiva politica 
impone non soltanto una mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, ma 
anebe una iniziativa al ver¬ 
tice. I/espericnza compiuta 
recentemente in Sicilia lo 
conferma giacché, quando al 
movimento di massa si è ac¬ 
compagnata (come è avvenu¬ 
to per la questione della ri¬ 
forma agraria) una larga ini¬ 
ziativa politica che ha posto 
prospettive di governo, la 
azione dei lavoratori si è svi¬ 
luppata con successo. 

L’oratore esamina quindi 
la situazione politica sicilia¬ 
na. Nell’Isola — egli dice 

— la D.C. ha ottenuto un suc¬ 
cesso Pettorale giacché ha 
conquistato 60 mila voti in 
più rispetto alle precedenti 
elezioni, ma ha registrato un 
insuccesso politico poiché non 
è nascita a conquistare quel¬ 
la maggioranza assoluta che 
Fanfani riteneva indispensa¬ 
bile per fare a meno dell'ap¬ 
poggio delle destre e per non 
dover aprire a sinistra. Do¬ 
po le elezioni, e nonostan¬ 
te la mancanza della maggio¬ 
ranza assoluta, la D.C. ha as¬ 
sunto la stessa posizione 
esclusivista presentando un 
suo programma c pretenden¬ 
do di imporlo airapprovazio- 
ne degli altri gruppi. Basta 
analizsarlo per accorgersi che 
ci ai trova di fronte a una 
tipica manifettaziiKie dell’in- 
tegraMamo fanfaniano: si ac¬ 
cenna alla riforma agraria, 
ma questa dovrebbe essere 
attuata non con gli espropri 
e la limitazione della pro- 
piiMà, bensì attraverso la 
Cassa della piccola proprie¬ 
tà contadina <^e dovrebbe 
erog ar e SO miliardi di crediti 

r ’ consentire Vacquìsto dcl- 
ferra a prezzi che cresce¬ 
rebbero continuamente. La 
politica dell ' industnalizza- 


be basarsi su contributi del 
23 per cento a fondo perdu¬ 
to a chi istituisce nuove fab¬ 
briche e sulla anonimità dei 
titoli azionari, allo scopo di 
favorire non tanto Tinizialiva 
localo quanto la calata dei 
monopoli italiani e stranieri 
suirj.sola e soprattutto sulle 
sue risorse petrolifere. In sin¬ 
tesi, la D.C. tende a chiedere 
qualche sacrificio agli inte¬ 
ressi tradizionali degli agra¬ 
ri per indurli a collegarsi al 
grande capitalismo italiano e 
sU’anlero. Que.sta politica, 
pur mettendo in movimento 
il vecchio ambiente economi 
co regionale, è pur sempre 
una politica reazionaria giac¬ 
ché non intacca le posizioni 
sostanziali dei monopoli c de¬ 
gli agrari e mira a realizzare 
ralleanza con la destra non 
più con raccordo con i mo¬ 
narchici e i liberali, ma as 
sorbendo le lorze di destra 
nella D. C. 

Rifacendosi .'ilio ultiinn vi¬ 
cende dell’Assemblea regiona¬ 
le, Bufalini ricorda gli scac¬ 
chi .subiti (la Fanlauì prima 
co;i J’elezioue di Alcssi alla 
pre.sidenza del gruppo de. poi 
col rovesciamento di lie-,tivo 
e con rielezione (cui hanno 
contribuito nnclm alcuni de) 
del compagno Montalbano al¬ 
la vice-presidenza deìl’As- 
semblea. Questi fatti hanno 
destalo granfie soddh'fit/ione 
nell’opinione pubblica, insof¬ 
ferente per la prepotenza fan- 
faninna. e hanno rivelato il 
largo consenso che incontra 
nello masse una politica nuo¬ 
va. Preoccupali di ciò. don 
Sturzo è intervenuto por re¬ 
clamare l’npcrlura a destra 
o il cardinale Huflìni si è im¬ 
pegnato aperfameiilo contro 
l’apertura a sinislra. Queste 
pressioni — concludo Bufali¬ 
ni — .son de.stinatc a urtare 
contro resistenze profondo al- 
l’interno della DC dalle qua¬ 
li possono nascere inleres- 
panti sviluppi se noi sapremo 
intraprendere una iniziativa 
Politica c .suscitare una siiin- 
ta unitaria dal basso. 

L’interveiito 
di Pajetta 

A questo punto prende la 
paiola il compagno Giancai. 
lo PAJETTA, membro della 
Segreteria. Egli ricorda come 
dopo il 7 giugno e quella che 
fu giustamente dclinita una 
grande vittoria in una bat¬ 
taglia di arresto, non per tut¬ 
ti furono subito ciliari 1 com¬ 
piti che si ponevano al par¬ 
tito e la necessità di un lar¬ 
go movimento di massa per 
avanzare ancora, partendo 
dalla base di quella vittoria. 
Allora una insuf/lciente com- 
pixm.sione della pro.spettiva e 
della situazione impedì di 
cogliere lutti gli clementi po¬ 
sitivi c fece .sì che si ma¬ 
nifestassero illusioni che par¬ 
vero distrarre dalla lotta 
e alle quali natumlmente 
succedettero delusioni, quan¬ 
do la situazione si pre.senlò 
in tutta la sua complt?ssìtà e 
si fece evidente la necessità 
della lotta anche dura. An¬ 
che in questo momento il 
movimento democratico ha 
conseguito dei successi, con 
lo scacco della manovra iier 
imporre un Presidente volu¬ 
to da Sceiba e succc.ssivamcn- 
te col rovesciamento dello 
stesso Scelbji. Quando pare¬ 
va che dovesse culminare la 
massiccia offensiva reaziona¬ 
ria, le forze democratiche 
hanno vinto un’altra batta¬ 
glia d'arresto. Anche oggi al 
peritrolo delle illusioni atten- 
diste che inducono a rinun¬ 
ciare alla lotta, e delio scet¬ 
ticismo che non lascia inten¬ 
dere le po.ssibilità nuove e 
più grandi di lottare c di an¬ 
dare avanti, è necessario con¬ 
trapporre una esatta com¬ 
prensione della situazione c 
della prospettiva. 

Quale vittoria abbiamo ri¬ 
portato? Quali conseguenze 
possiamo trarne per avanza¬ 
re? Per rispondere a queste 
domande è ninressario avere 
chiara la coscienza della pro¬ 
spettiva che ci sta di fronte; 
c quella di una lotta dura e 
iunga, nella quale è )>ossibi- 
Ic avanzare e inferire colpi 
all’avversario che pure si ri¬ 
vela capace di una resistenza 
testarda. In questa situazio¬ 
ne non ci sta di fronte il pro¬ 
blema di una battaglia inso¬ 
luti va, immediata o a pros¬ 
sima scadenza. Il compito che 
ci dobbiamo propenre non è 
quello di lavorare qualche 
settimana o qualche mese per 
dare la battaglia decisiva. E’ 
ogni giorno che, in ogni parte 
del Paese, noi dobbiamo svi¬ 
luppare una serie di azioni 
nelle quali stano impegnate 
tutte le forze democratiche e 
dei lav'oratori, coordinate in 
un movimento generale se¬ 
condo la linea generale del 
partito. Queste lotte devono 
essere condotte in modo che 
si possa manifestare quanto 
più è possibile riniziativa nel¬ 
la scelta degli obiettivi, del 
momento adatto a -colpire 
ra\-versario sfruttandone le 
contraddizioni e le debolez¬ 
ze e riportando il maggior 
numero - di successi parziali. 
La nostra preoccupazione co¬ 
stante deve essere quella di 
accrescere te nostre forze, per 
impedire che il nemico ci lo¬ 
gori, di estendere le nastre 
alleanze, di fare d’ogni suc¬ 
cesso e d’ogni lotta la base per 
nuove lotte, per nuove vitto¬ 
rie. L’apertura a sinistra, se 
non può essere l’obiettivo di 
una manovra parlamentare, 
ma il risultato di un'ampia 
azione di massa e deve signi¬ 
ficare una svolta radicale del¬ 
la politica del Paese, non può 
essere che la conclusione di 



NeÙ’aiilu niiiRii.t «Icil’lstUtito 
cliisloiù li.irriiio il rrsoroiiio 


(Il studi coimiiiisU: l.i presidenza del C'.C. mentre p.irl.» il roinp.iK'no Lonijo, delle cui coii- 
doniutti. D.i sinis(r.i: TO|;liu(tÌ. l'.ijofta, x\inrndol.t r .Sccclii.i; sullo sfondo il ((iiadro di 
(iultuso: « l.a h.ittaKli.i d i ponti* deirAminir.iull.t » 


nione, d’altro canto, dovreb-iun intero periodo politico ed 


ollcnut.i la lotta 

e riinpicgo intelligente di 
tutte le nostre forze. 

Noi (lobbiaino condannare 
Ogni fonila di attendismo, 
sia che .si riveli nella roidiue 
del lavoro quotidiano, esson- 
zialmenlc amministrativo; sia 
che si ma.schcri dell’ottimi¬ 
smo burocratico di dii si ac¬ 
contenta di as.«olvoro ai com¬ 
piti organizzativi .senza u.sci- 
re daH’ànibìto del partito c 
delle lUi.'-tiv (irganizzazioni; 
.sia die si niaiiifeati nel pes¬ 
simismo, che non riesce a di¬ 
ventare critica politica e che 
spesso è I cffetlo dcirinfluon- 
za immediata delle diflicoltà 
della situazione e dell’attac¬ 
co dcUavvei'sario. E’ neces¬ 
sario studiare, organizzare, 
condurre le lolle dei lavora¬ 
tori c dei democratici. Non 
po.ssiamo accontentarci dei 
surrogati che qualche volta 
si preferiscono alla lotta, che 
comporla più gravi assunzio¬ 
ni di rcspon.sabilità c mag¬ 
giori difficoltà per le oi'ga- 
iiizzazionì e per i dirigenti. Le 
conferenze, le delegazioni, gli 
ordini del giorno c le petizio¬ 
ni appaiono qualche volta, 
invece che mezzi di mobili¬ 
tazione c di preparazione, co¬ 
modi surrogati dcU’nzionc. In 
una situazione difficile nella 
quale stanno davanti a noi 
compiti gravi e grandi pos¬ 
sibilità, il partilo non può 
permetteisi il lusso di ripe¬ 
tere slanc'amenle quello che 
altra volta è stalo fatto con 
successo c che oggi rapprc- 
-scntn invece una ripetizione 
fredda e burocratica. Non è 
tollerabile oggi che si mani¬ 
festi in qualche zona c in 
qualche .settoie una corta 
stanchezj’.a della intelligenza 
politica e delia iniziativa. 

La condotta delle lotte eco¬ 
nomiche, sindacali e In lotta 
per la libertà contro le di¬ 
scriminazioni deve essere 
— dice Paletta — al centro 
dcirattcnuonc c del lavoro 
di tutto il partito. Non si 
tratta certo della lotta di un 
giorno o di un’azione che 
possa essere condotta dap¬ 
pertutto negli stessi modi c 
nello stesso tempK); è un’azio¬ 
ne quotidiana in difesa dei 
lavoratori per dar loro ogni 
giorno qualche cosa che non 
potrebbero avere senza la 
lotta, per strappare al padro¬ 
nato e allo forze i-etiivo qual¬ 
cosa che senza la lotta non 
potrebbe essere ottenuto. 
Certo è più diffitnle c più ri¬ 
schioso combattere che limi¬ 
tarsi alla denuncia e alla pro¬ 
testa, ma senza combattere 
non è possibile strappare il 
siKxcsso. creare le condizio¬ 
ni per nuovi successi c per 
avanzare ancora. Nel rappor¬ 
to del coÌTÌpaimo Longo sono 
stati citati gli esempi di Li¬ 
vorno c della Toscana o al¬ 
tri comi>agni ci hanno detto 
della Campania c della Lom¬ 
bardia, dandoci ca-ì la pro¬ 
va come sia possibile riiwr- 
tare dei successi c fare re¬ 
trocedere Tav^’crsario. Oggi 
alla alternaiivr» di subire il 
dispotismo padron.alc, che si 
presenta con l'arbitrio e con 
la lusinga della corruzione, 
si contrappone la possibilità 
di un’azione condotta con le 
grandi forze organizzate che 
ixjssono essere efficacemente, 
mobilitate. Là dove gli scio¬ 
peri non sono stati semplice, 
mente dimostrazioni formali, 
delle quali i padroni cono¬ 


scevano i limili e nelle quali 
gli operai c gli impiegali non 
potevano più avere ficiucia, si 
sono avute situazioni nuove 
c vanlaggio.so, die po.s.sono e.s- 
•sorc d’esempio. 

La situazione politica è og¬ 
gi aperta, il movimento de¬ 
mocratico e i lavoratori si 
muovono con la co.«cienza di 
potere operare un mutamen¬ 
to politico, la necessità del 
quale è riconosciuta sempre 
più largamente. Non c'è uo¬ 
mo politico, non c'ò griiiipo 


le fier contrastarlo e re.spin- 
gerlo, il problema del l'aper¬ 
tura a sinistra, vale a dire 
del riconoscimento del pcao 
dei partiti di sini.stra e della 
loro partecipazione aU’indi- 
rizzo politico del Pae.se e al¬ 
la soluzione dei problemi più 
urgenti. Si pone l’alternati¬ 
va di imporre una nuova po¬ 
litica, una nuova maggioran¬ 
za c un nuovo govertio, at- 
travetso l'.dtiva e vigoro.sa 
azione dello ma.sse e dei 
gruppi democratici, o di la- 


clic non debba porsi, sia pu- sciare l’avversario compiere 


la .'Ua opc'ia di divisione c di 
demoralizzazione c di prciia- 
rai.si a colpire le mas.'C po¬ 
polari. (piando lo literrà più 
opportuno. La nostra forza 
è grande c non è stata intae- 
cala dnir.avver.sario, anche se 
m qualche settore ci sono 
stati degli insuccc.s.si di fran¬ 
te ai quali non vogliamo cer¬ 
to chiudere gli occhi. La no¬ 
stra influenza ha raggiunto 
una sfera ampia, come mai 
(* .avvenuto jier il pas.salo, 
Nelle lilu governative si mol¬ 
tiplicano 1 segni della con¬ 


fusione, del malcontento e 
della crisi. Non possiamo 
certo limitarci ad aspettare 
passivamente che vengano 
tempi migliori, non ci può 
ba.itaie di passare in rasse¬ 
gna le nostre forze e di com- 
p.acercene: l’attesa le vedieb- 
(je logorai si e diminuire. 

Questa nostra grande forza, 
la loiza dei lavoratoli e del¬ 
la democrazia italiana, deve 
Csseie impegnata nell azione. 
Dotjìnamo ciearo — conclu¬ 
de Pajetta — le condizioni 
{>or altre lotte, per obiettivi 
pai avanzali; dobbiamo per¬ 
coli eie con colaggio e con 
liducia la strada difiìcile e 
lunga che deve porta: ci a un 
mutamento etfeiilvo della si¬ 
tuazione geneiule. 

Dopo J^ajetia pi onde la i)a- 
rola U compagno Otello NAN- 
NUZZI. segretaiio della Fe¬ 
derazione di Roma. L'o.statan- 
di) un inigììoramenio netto 
dell’attività del pallilo, aia in 
coiiieguenza della no.stia piu 
ellicK-nte attività, .sia per .gli 
.sviluppi positivi delia situa¬ 
zione interna e Intel naziona¬ 
le, Naimuzzi allei ma ehe nel¬ 
le masse popolari vi e oggi 
piu fiducia nella po.-siljilita di 
una .svolta })o!iliea. anclie se 
m certi strati pm bisogno.s: 
permangono il malcontento, 
la prij)lo-.-ità e un certo .'■en- 
o (li .^eeltieisnu). Per <‘oiii- 
.-jiondcii* a (pK-s’.a lidueia c 
P« r superale lo smart iment i 
in CUI (|U.àlcimo .-i attarda è 
iiccessaiio eiic la no.slia azio¬ 
ne por l'apertura a smi-*tra 
jiiociuca alla base Un movi¬ 
mento vano c comples.-.(> eiie 
.-appia affrontare innumere¬ 
voli ))>obJcmi piccrdi e grandi, 
attravoi'o i (piali sia po.<si’oilt» 
far comprendere a tutti la 
necessità e la po.ssiibilità di un 
nuovo governo e di una nuo¬ 
va politica. Questo movimen¬ 
to c già in corso a Roma c 
nella pinvmcia, come dimo- 
.sliano le lotte nelle aziende 
metalmeccaniche e tia gli 
edili, e le agitazioni per le 
case, jier i .servizi pubblici, 
per il rifornimento idtico, per 
la zona indu.strialo, cce. Lo 
svìlufii'.o di questo movimen¬ 
to e .subordinato al realizzar¬ 
si di tre condizioni; che le or¬ 
ganizzazioni nazionali politi¬ 
che e sindacali definiscano 
meglio ed arricchiscano le lo¬ 
ro iniziative; che non .si di- 
menticiii mai di inquadrare 
le lotte pai’ziali nella prospet¬ 
tiva del grande movimento 
nazionale per l (tpertina a si¬ 
nistra; che venga liquidato il 
vecchio metodo di condurre lo 
lotte rivendicative per rica¬ 
varne in ultima analisi un ri¬ 
sultato elettorale, ponendo in¬ 
vece la questione dell’unità 
popolate in modo giusto e 
nuovo. 

E’ alla fine deirinlervcnto 
di Nannuzzi che il compagno 
Pellegrini, con voce pvofon- 
domente turbala, annuncia al 
Comitato centrale la tri.stc 
notizia della morto di Rugge¬ 
ro Grieco e toglie la .seduta 
in .segno di lutto. 


D'Onofrio Gonunemora il compagno firieco 


Con la commemorazinne dijcor più combattente e lotta¬ 
tole c lo spinsero in prima 
fila, tra coloro che volevano 


Gficco si apre la seduta \li 
ieri mattina. E’ Edoardo D’O- 
nofrio a pronunciare, vincen- 
(iu a fatic.i lo lacrime, la se¬ 
guente orazione fnnebie c!ie| 
il Comitato centi ale a*-co!‘a 
in piedi; 

«Ioti un primo telegram¬ 
ma ci aveva annuncialo che 
un nuovo consulto medico 
aveva costatato il persistere 
o l’accentuarsi del niigliora- 
menlo clinico delle condizioni 
di salute del compagno Rug¬ 
gero Grieco. Nei pomeriggio 
una seconda comunicazione 
ci informava che il compagno 
Ruggero Grieco non aveva 
potuto .superare la crici. Era 
la notizia della catastrofe. 

Ruggero Grieco è morto. 
E’ un altro compagno, uno 
dei nostri migliori, al quale 
tutti eravamo legati da af¬ 
fetto c da stima, che se ne 
va. E’ un altro compagno 
della vecchia generazione dei 
comunisti italiani che soc¬ 
combe e la.scia un vuoto nel¬ 
le nostre file. E’ un altro di 
qiiciia .schiera .sempre più 
assoUiglianlc.si di fondatori 
del partito, che .scompare. E’ 
caduto combattendo, mentre 
parlava a migliaia di lavo¬ 
ratori, a 


dare al movimento sociali- 
.sta italiano un indirizzo ri¬ 
voluzionario conseguente ai 
principi socialisti. Anche su 
Ruggero Grieco si e.sercilò il 
fa.scino della Rivoluzione .so¬ 
cialista di ottobre. E fu per 
lui, come per molti di noi, 
una continua scoperta di in- 
.segnamenti via via che ci 
si addentrava nella cono¬ 
scenza d: questo grandtj fat¬ 
to .storico. Revisione tli opi¬ 
nioni, sistemazione di idee, 
apertura di nuovi orizzonti 
e di nuove possibilità della 
lotta di cla.-se del proleta¬ 
riato costituirono il travaglio 
— perchè egli era onesto e 
cosccnzioso — di ogni giorno, 
por anni, di Ruggero Grieco 
e diedero vita a quel pro- 
co.s.so di formazione che do- 
vcra fare di Ruggero Cricco 
uno dei migliori dirigenti 
comunisti. 

Nella segreteria operativa 
della Direziono del partito 
sociali'ta prima ancora della 

scissione di Livorno, Rugge- .^_ _ 

ro Cricco, rivoluzionario' piùlchimrn'atò à” far' pàTte ’dcgH 
I^r temperamento che perjorgani dirigenti dcH Interna- 
dottrina, diede impulso aliz-on.ale comunista 


muiìista. Apprese l’arte della] 
creazione di uffici clandesti¬ 
ni del partilo, della stampa 
clandestina della nostra let¬ 
teratura, dei nostri giornali, 
(ie! pa.s.saggio clandestino del¬ 
le frontiere. Affrontò i rischi 
e i pericoli di quclia lotta, 
affrontò il carcere e i giudici 
fa.scisti. 

Ne»li anni del totalitari¬ 
smo ifa.sci.sta, che furono anni 
di lotta per i comuni.sti ita¬ 
liani nel Pae.se e all’estero, 
Ruggero Grieco divenne uno 
dei più vicini collaboratori 
del compagno Togliatti c di- 
re.sse la lotta dei comunisti, 
dmio.strando sempre fede, at¬ 
taccamento ai partito e tena¬ 
cia. Fu uno dei maggiori di¬ 
rigenti del partito nel periodo 
delle guerre fa'-cisto c d’Afn- 
ca o nel periodo della guerra 
di Spanna- Apprezzalo c .sti¬ 
mato per la sua competenza 
nei problemi agrari c nella 
qiie.stlone contadina, venne 
chiamato a far parte dì orga¬ 
nizzazioni internazionali con¬ 
tadine; apprezzato e stimato 
per le qualità acqui.sìle come 
airigente comuni.sta, venne 


hL"'dato cra^'ndTssima* mrte'^ allora coi^ la cÒsUtozioVe 
della sua Partito comunista. Nei 

della sua Mia. - jgj.i,pp(, dirigente del nuovo 

40 anni di lotta Partito, dopo la scissione, 

{Ruggero Grieco, sempre pai 
Sono più di quarant’anni assimilando gli insegnamenti 
che Ruggero Cricco era sulla di Lenin, comprese Gram.sci 
breccia. Lo ricordo negli an- Togliatti c, attraver-o una 
ni ormai lontani della prima onesta, aperta elaborazione 
guerra mondiale, quando egli ocl .suo pensiero, in mezzo 
giovane o ancora studente in alla più .spietata^ lotta anti- 
agronomia frequentava il ‘asci-sta, .-i formo c si »em- 
circolo giovanile socialista Pro come dirigente nuovo del 
che aveva sede aH’Andrca nuovo grande partito. 

Costa, al Colosseo, in Roma.! Eletto deputato al Parla- 
Proveniva da ambienti di de-ljnonto nel 19*24, Ruggero 
mocrazia laica ed era fortc-|Grieco fece p-irte di quella 
mente impregnato di spirito! schiera di deputali 

risorgimentale. Sentiva però comuni.sti che. guidati da 
l’urgenza dei problemi so-jGramsci, coraggiosamente 
ciali c la soluzione di e.ssi.jivnfarono di tra.scinarc Io 
così coirle \eiii\a prospetiaiaìf''^’‘'hnù" sui terreno del'a 
dal socialismo, io attraeva} viic grandi mas.se po- 

forlemento e lo spingeva —jpolari^ e che trasformarono 
come lo spinse — nelle filc'h Variamento in una podc- 


del Partito socialista. I suoi 
studi, la terra da cui prove¬ 
niva, lo avevano tenuto a 
contatto con i lavoratori del. 
la campagna, con i loro pro¬ 
blemi e con le loro aspira¬ 
zioni c rivendicazioni socia¬ 
liste. Fu cosi che Ruggero 
Cricco sposò la causa dei la¬ 
voratori, dei contadini ita¬ 
liani c dedirù ad essi tutte 
le sue energie, fino a questi 
ultimi giorni in cui il male 
Io assali e Io stroncò. 

Le vicende della lotta po¬ 
litica in Italia in relazione 
alia prima guerra mondiale 
resero Ruggero Grieco an- 


Tosa tribuna dalia quale i 
lavoratori, per bocca dei co¬ 
munisti, denunciarono Mus¬ 
solini c il fa-deismo c*omc as- 
s.'irjini c di't-uttori rio'.lo li¬ 
bertà. 

Nella illegalità 

In quegli anni, incom,nc;ò 
per Ruggero Grieco. una nuo¬ 
va vita di combattente. Co- 
strello aPa semi illcgahlà 
prima, c fioi mcs.so fuori leg¬ 
ge, il p.irtito fu eosfeito ab.i 
organizzazione o alla lotta 
clandestina. Ruggero Grieco 
appreso allora l’arte della 
cospirazione antifascista e co. 


La 

dia:e 


seconda guerra mon- 
!o .sorprese a Aiosca. 
Andò alia radio dì Alosca e, 
durante tutto il periodo della 
guerra, anche quando gli 


no voler travolgere la città, 
Ruggero Grieco continuò il 
.suo lavoro, continuò a par 
lare agli italiani, a dar loro 
In parola di fede nella vit¬ 
toria delle forze popolari e 
nnlifa.sei.sto. Non badò alla 
salute, già Eco,ssa c colpita, 
non badò ai sacrifici. Rc.stò 
al .suo p(>5to eonqui.standosi 
rammirazione di tutti i com¬ 
pagni c l'onore della decora¬ 
zione di difensore di Alosca. 
Fu in {JUeU’epoca che egli 
entrò a far parte del Centro 
e.stero dei partito, diretto dal 
compagno Togliatti c si pre¬ 
parò al ritorno in Itaiia. 

Rientrato in Italia nel set¬ 
tembre 1944, dopo un avven- 
turo.so viaggio attraver.so la 
A.sia minore c l’Africa, desi¬ 
deroso di mettere a disposi¬ 
zione immediata delie forze 
popolari che stavano libe¬ 
rando l'Italia la sua persona. 
Ruggero Grieco si sentì rin¬ 
giovanito. Ogni acciacco c 
ogni malattia scomparvero. 
-*\i compagni di Taranto che 
lo festeggiarono allo sbarco 
pronunciò un discorso pieno 
di vivacità e di entusiasmo 
che commosse tutti. A Roma, 
dove arrivò a bordo di un 
camion, .si trovò subito in 
mezzo al partito operante. 
Incontrò qui i vecchi cnmp.a- 
gni rumani. i compagni che 
avevano tra'corso gran parte 
della loro vita in carcere e 


e.scrciti hiiìcriani sembrava-al confino; trovò il compagno 


Togliatti, trovò questo nostro 
grande partito cne anche lui 
aveva contribuito a costruire. 

Tornò a prendere il suo po¬ 
sto di combattente e di di¬ 
ligente, Fu con.iUUoie nazio- 
lUile e deputato alla Co.->ti- 
tuente lepubblicuna. Nel go- 
\o:iio dell’Italia nuova die 
risorgeva, fu Alto Commissa- 
lio aggiunto per l’epurazione. 
Nel pallilo fu membio del 
Comitato centrale e della Di¬ 
lezione, continuando a di-itin- 
gucisi per acutezza di inge¬ 
gno. pi*, letlitudiiie morale, 
Per forza di volontà e per 
■’pnito (il lotta. Ala tornò .so¬ 
pì .iltntlo ad e.s;eie l’ispirato¬ 
re ed il realizzatore della po¬ 
litica agrana del partito, lo 
iinimatore delle lotte dei la- 
\oiatoii delie camiiagne. il 
più aggucriito propugnatore 
della riforma agraria in Ita¬ 
lia. I .-^uoi dis’coi.si, 1 .suoi 
sciitti .-.ui problemi contadi 
ni. fodituiscono una J(*zione 
di .'loria e di iiolilici eomu- 
n.'l.i nelle campagne. E’ 
questi di.'coi'i e a questi 
aciitli di Ruggeio Grieco che 
ognuno di noi dovrà lifar.si, 
oggi e negli anni a venire, 
nell’azione tra le nia:^-(; tn 
lali. E’ a Ruggero Cucco che 
ci rifaiemo come al migliore, 
al piu capace di noi. come 
al migliore combattente del¬ 
ia causa contadina, come all<i 
gtiid.i e-pe:ta e provala nel 
ctimpo (Ielle rìxamdicazioni e 
delle lotte contadine- 

La storia della vita di Rug¬ 
gero Grieco è anche la storia 
delle lotte delle mui-so con¬ 
tadine per la loro emancipa 
zinne in questi ultimi qua- 
rant'anni. Ruggero Cricco è 
.stato il cervello pensante dei 
contadini e dei braccianti ita¬ 
liani. E’ stalo, di fatto, il lo¬ 
ro capo per conto e a nome 
tiel l’artito co.muni.-,t:i. 

L’opera di Ruggeio Grieco 
è di quelle clic non si can 
celiano, iierchè è scritta nelle 
pagine dì storia del nostro 
Paese; è .scritta nei villaggi 
e nei comuni delle nostre 
campagne, l:a le masse dei 
contadini in lotta per hi ter¬ 
ra. per il Ixro pane, p,’r l i 
liijoilà. E non .si cancellerà. 

comuni.sti piomettono di 
incidere con caratteii ancora 
più profondi .«iil libro della 
storia le lettere ohe esprimo¬ 
no ai posteri il poema del¬ 
la emancipazione deile mas- 
dei lavoratori dei campi 
che è anche il prema della 
vita nel nostro amato e caro 
compagno ». 

/ primi telegrammi 

Terminata la commemora¬ 
zione. il coniliagno D’Onofrio 
legge i primi tra gli innu¬ 
merevoli telegrammi inviati 
da ogni parte per c.sprimerc 
cordoglio j) e r la morte di 
Rug^gero Grieco. Hanno tele- 
gralato tra gh altri i compa¬ 
gni socialisti Ncnni. Santi. 
Lombardi, il gruppo dei .so¬ 
natoli ^ociali.sti, la giunta co¬ 
munale di Ferrara, ie Fede¬ 
razioni .socialiste di Alilano. 
Taranto, Ferrara. AIcKÌena. le 
Federazioni comuniste di Bo¬ 
logna. Ancona. Reggio Emi¬ 
lia, Genova, Pesaro. 

Il Coinilato centrale ri¬ 
prende quindi la di-cussione 
.•■ul rapporto del compagno 
Luigi Ixongo. con un inter¬ 
vento del compagno LIZZE¬ 
RÒ. Egli informa l'n.s.=;emblca 
che I’accor(io per FAu.siria e 
il miglioramento dei iapporti 
t.’a rUllSS e 1.1 Jugoslavia 
nanno riscosso il più largo 
favore delie ma-se popolari 
e hanno avuto ripercus-ioni 
po.'itive anche tra gli e.^i^ 
nenti dei partiti governativi 
del Friuli e della Venezia 
Giulia. Si può dire che in 
tutti i settori dclFopinione 
pubblica le prospettive paci¬ 
fiche nperio da questi due 
av'venimenti internazionali 
hanno .'U.-cìtalo una grande 
attesa. Ed è per que.sto die 
l’atteggiamento ostile del go¬ 
verno Sceiba di fronte alla 
neutralità austriaca c le ma¬ 
novre por far in.stnllare in 
Italia le truppe americane di 
occupazione hanno provocato 
reazioni negathe anche tra i 
dirigenti provinciali demo- 
cristiani. nella federazione 
socialdemocratica (che ha 
scrìtto lettere alle altre fede- 
r.'.zioni del PSDI per invoc.-t- 
ro un Cambiamento deH’at- 
teggiamento del g.overno) e 
• r.T i liberali. Rjfle.s^i ancora 
più nositivi ha avuto nelle 
ma-se fiopolari la nn^na’.;'^- 
zazione dei rapnorti sovieti¬ 
co-jugoslavi e CIÒ ha contri¬ 
buito a corregge.e le posizio¬ 


ni sbagliate assunte da alcuni 
coinpafiUii i quali tendevano 
a restare ancorati a vecchi 
risentimenti o a non apprez¬ 
zare in tutto II loro valoie 
il significato degli avveni¬ 
menti di Belgrado. 

Si reca ora alla tribuna il 
compagno Giulio CERRETI, 
presidente della Lega nazio¬ 
nale delle Cooperative. L’ora¬ 
tore riferisce le esperienze 
fatte dal movimento coope¬ 
rativistico nella lotta vitto¬ 
riosa contro l’offensiva mac- 
carti.sta scatenata dal gover¬ 
no Sceiba. Questa lotta — 
egli dico — ha visto mobili¬ 
tati i cooperatori in grandi 
azioni di massa contro le per¬ 
secuzioni, ha utilizzato tutte 
le possibilità legali riuscendo 
in più di utia occasione a far 
cassare dalla magistratura 
gli arbitrii del governo e ha 
consolidato l’unità .tra le cor¬ 
renti della Lega e tra il no¬ 
stro movimento o la coopcra¬ 
zione internazionale. L’espo- 
rienza di questi mesi dimo¬ 
stra che esistono po.ssibiluà 
ancor più larghe di iniziativa 
e di aziono unitaria per la 
libertà o per l'autonomia del. 
1(^ cooperative, soprattutto 
riusciremo a mobilitare le 
donne che .si sono impegnale 
con entusiasmo e con intel¬ 
ligenza nella dife.sa delle no¬ 
stre organizzazioni. Conclu¬ 
dendo, Cerreti annuncia che 
la Lega si propone di indire 
una confei'enza intcrnaziona- 
lo per gli scambi intercoope- 
rativi. 



Dorante I lavori del C. C, si riconosrono In prima fila, d a sinistra, i rorapajcni D'Ono- 
Irio, Li Cansi. GnUnso. Ghint ; in secondo piano; PeUerrini, Di Vittorio, Amadesi. Bitossi 


Differenzi are 
le nostre iniziative 

Interviene quindi nelia di¬ 
scussione il compagno Pietro 
INGRAO, membro della Di¬ 
rezione. Nel momento in cui 
il movimento popolare ritie¬ 
ne neces.sano impegnarsi in 
una vasta gamma di lotte 
particolari sarebbe .sbagliato 
— afferma Ingrao — porre 
ogni nostra iniziativa sullo 
stesso piano. La difficoltà 
contro la quale noi ci scon¬ 
triamo sta nella capacità del¬ 
ia D.C. di col legare in un 
blocco i grandi monopoli e 
gli agrari, masse di ceti in¬ 
termedi e strati di contadini 
e rii operai. In questa situa¬ 
zione acquistano una impor¬ 
tanza particolare lo lotte ca¬ 
paci di far saltare le cerniere 
del blocco conservatore e 
quindi di mutare gli attuali 

lappi «iti di fo;7n, .'-pczz.imli) 

i collegamenti fra gruppi :c.i- 
zionari o .strali popolari e . 1 - 
Ipiendo quindi la po.'.Nibilita 
lei: .illargare lo .sehieramen’.i 
ciemoeraUto. Tipico è il ca¬ 
so della lolla per la gUnl i 
causa peiTunnente che m-n 
può e.s.-er eon.siderat.i un 1 
lotta come le .'dire ma n^su- 
11)0 un rilievo particohiro. 
perchè mette in cri.si i rqj 
porli fra la DC e strati fon- 
dament.nli del contadiname. 

E .si può fare ancora l’esem¬ 
pio della lotta por la difesa 
delle nostre risor.sc petroli¬ 
fero, che ha già portato alla 
luce le divisioni e i contrasti 
dello schieramento conserva¬ 
tore. Si tratta dunque di in¬ 
dividuare bene le questioni 
su cui attaccare rawersario. 
di scegliere con intelligenza 
gli obiettivi, dì fare, in una 

C arola, azione polìtica ola- 
orandlo soluzioni chiare, 
concreto, capaci di conqui¬ 
stare larghe alleanze e con¬ 
centrando su dì esse le forzv- 
necessarie per realizzare un 
successo. Sulla base dì que¬ 
ste considerazioni si può ri- 
.spondere a chi chiede come 
è possibile, partendo dalle 
lotte particolari, arrivare al 
movimento generale o alla 
modificazione della situazio¬ 
ne politica del Paese. Questo 
problema nasce infatti se le 
lotte particolari vengono vi¬ 
ste separate Tuna dairalti-a 
e So non -'i vede corno att; 
verso di e.s.so è possibile ino 
dificare i rapporii di lor/r 
creare una .situazione 
Ca nuova nel nostro Pae.'e. 

Prende quindi la parola 
compagno Pietrii .SELCI Ii.X. 
membro della Direzione. E>.i- 
minando Fazione sviluppai.: 
dai lavoratori per la difo-,. 
delie loro libertà, egli ;.iIg.- 
ma che fiolevoli pas»i iii a- 
vanti sono siati compiuti jx-.- 
attirare l’attenzione clelFopi- 
nione pu’oblica .sulla gra.e .-i- 
tuazione esistente a'.Flnterno 
delle la’obriche. Il muro de! 
silenzio steso dalla siamo., 
padron.vle intorno a ta'.e que¬ 
stione si è rotto con il recente 
Convegno indetto a AIii..i.(> 
dalla C.G.li,.; grandi gior¬ 
nali borghesi sono =lati co- 
s'.rett. ad u-cire dai silenzio 
ed il giotfia'.o della D.C. m.- 
lanese è arrivato a riconosce¬ 
re in pieno la verità delle no¬ 
stre denunce e a rivolgere 
Dos.-mli accuse contro i gran.i. 
industriali, mettendo in gua-- 
d:a : sindacati govern.'*:. v. 
contro le nostalgie corpor.,- 
titisiiche dei ceti padron.ai.. 
In pari tempo però il gior¬ 
nale democri.=^riano ha evitato 
di pronunciarsi sulla granai 
lotta per la libertà c'io ;.i 
C.G.IÌ. intende impegnare, 
imitandosi 3 e.=:pnmorc 
dubbio c’ne la C.G.l.L. po.-s., 
d.i .soia raggiVingere ;i .-uc- 
ces.io. Strana posizione, m * c- 

rità. guacchc la C.G.I.I. 

d.ato alia iotta per la I.ocrtr.. 
come a tutto le .sue int/.a..- 
ve. una chiara i.npo.str,ZK>tu' 
unitaria, ha posto chìara.ncn- 
te agii altri sindacati Fesigon- 
za d: porre fine agl: .Traitri 
dei grandi monopedisn, h.. 
fatto aopelio a tutti i demo 
oratici sinceri per una az.'ne 
conco.-de in dife.sa deil.a 
mocr.izi.T nella fabbrica. L.a 
D.C. miianese non può isno- 
rare questi dati di fatto e non 
deve illudersi di poter dare 
una ri^xista agli interrogati¬ 
vi che pongono gli ste.ssi la- 

(Continoa in J, par,, 8. col.) 
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GENERALE SODDISFAZI ONE DELIA STAMPA ITALIANA PER LA CO NFERENZA A QUATTRO 

Solo i fascisti e ii “Quotidiano,, 
irri tati por i successi di Ginev ra 

Una dichiarazione dellon. Segni — Fanfani si ricorda degli scambi com¬ 
merciali con r altri popoli — Aspcttatioe per la politica estera italiana 


Nei prossimi Riorni, il go¬ 
verno italiano farà conoscere 
Hfflcinlmcnle il suo pensiero 
sui risultali della Conferenza 
di Ginevra e sulle prospettive 
<ii jiacc e di distensione mon¬ 
diale che essa lia ajterto. l’ro- 
habilmcntc inercole<ll si riu¬ 
nirà il (ionsiglio dei ministri; 
in «[Ucsta st'de Tou. Martino 
dovrà tracciare un ])rimo qua¬ 
dro della nuova situazione, 
sulla scorta delle osservazioni 
c dei sondaggi con i diretti 
collaboratori dei quattro gran¬ 
di compiuti a Ginevra dal mi¬ 
nistro Magistrati. Venerdì 
jirossimo, lo stesso Martino 
dovrebbe poi riferire alla 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera. 

Il presidenfc tlcl Consiglio 
ba voluto, però, sin da ieri 
pronunciarsi sullo storico av¬ 
venimento. < I.e conclusioni 
della conferenza <li Ginevra 


quattro grandi hanno aperto 
la via a un acconlo fr.ì Orien¬ 
te e Occidente ». .\nche la 
Stampa, il Corriere della Se¬ 
ra, la Gazzetta del Papaia sot¬ 
tolineano lo « spirito nuovo 
(ii Ginevra > o le speranze di 
pace che esso suscita nel 
mondo intiero. Il papaia, or¬ 
gano ufilclale deila 1)C, titola 
su nove colonne in prima pa¬ 
gina sull’« apertura di una 
nuova fase nelle relazioni fra 
c Ovest » e sottolinea il 
fatto che < l’Italia parteciperà 
al lavori della Soltocommis- 
sionc «IcirONll che esaminerà 
le questioni del disarmo ». Il 
cattolico Avaenire d'Ilalia di 
liolngna nota clic « se le for¬ 
mule scritte non saranno an¬ 
cora dcllnilivaiiuntc risolutive, 
le importanti c talora polc- 
miclic dicliiarazioni dei mas¬ 
simi rcsponsaliìli della politi¬ 
ca mondiale dovranno pur a- 


noto Gedda- « Nessun nastro 
l)ianco al Palazzo delle Nazio¬ 
ni » è il titolo del suo edito¬ 
riale, scritto da un non mc- 
gjio idcntiilcato Imolo Mar¬ 
coni. Sccoiuln costui, <ial la¬ 
go di 1 emano non lia spicca¬ 
to il solo lìessnua candida co¬ 
lomba, dato che esso à popo¬ 
lato dì cigni... Il meglio della 
Conferenza è rimasto cosi ii 
lavoro di regia: l’abbratvlo 
Ziikov-Kisciiliowor nc è sta¬ 
to la scena madre... l.a di¬ 
visione del momin nel due 
blocchi non j)uà essere colma¬ 
la da sorrìsi c brindisi o da 
prestazioni liiristiclu* e Ic.ilra- 
li. I balletti sovietici lloma 
o il Milan a .Mosca lasciano il 
temjìo clic trovano. Nmi biso¬ 
gna crc<lerc che a Ginevra si 
sia tallo mollo di più... S.ircl»- 
!in rimasta la consolazione 'li 
ripclcie: il ghiaccio c rotto, 
m.» il disgelo non b.ist.i c può 
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M.SI, ba ieri stilato un docu¬ 
mento nel quale si accamj>a la 
pretesa di volere la distensio¬ 
ne solo u patto che vengano 
liiiuidati coloro con i quali si 
dovrebbe cocslslore! 

Per linirc, non ci rimane che 
la socialdemocratica Gnisl'eta, 
la quale può anche in (]uestu 
caso essere paragonata alla 
« comica finale ^ degli spetta¬ 
coli cinomalograflcl a soggetto 
serio. II giornale di Saragat 
ha tratto infatti dal risultati 
della conferenza ginevrina 
questo solo cil unico aminae- 
stramento: Il lomunismo 

mondiale :illravei-sa una crisi 
profonda, il cui svolgimento 
jmtrelilic porl.ire all-i sua fine-'- 

« Baruffe chiozzotfe » 
al XIV festival <lella prosa 


VENEZIA. 24. — Il quarto 

_ spettacolo del XIV Festival 

'“V I inlernazionalo della prosa 


organizzato dalla Biennale, 
ha segnato 11 festoso ritorno, 
nel teatro verde dell’isola di 
San Giorgio, delle «BnnifTe 
chiozzotte » goldoniane nella 
stessa edizione che l’anno 
scorso fu accolta dal più en¬ 
tusiastici consensi. 


..-■li t'h I V ^ 'Ti D. c. sicillanalH Cofflìtoto centiflle 

sulla lormazioiie della Giunta 


Esultanza «Ielle forze reazionarie per la lettera tlcl card. Riiffini 
Tentativo di autodifesa tlel prelato - Strana nota dciragcnzia ASl 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 24. 

Come era da prevederci, il 
pesante, e per un certo verso 
maldestro intervento del cftr- 
diiinl RufTinì nctla crisi sici¬ 
liana, ha destato nei vari am- 
bieriti reaMoiit viunci anche 
se in molti casi non ajirrto- 
mente espresse. Che nella lo¬ 
ro inaffffloratKa (incstc rea¬ 
zioni siano sfate di carattere 


Lo lettera cerea poi di sca¬ 
gionare il reto contro l’aper¬ 
tura ■ a sinistra dalle facili 
accuse dì consert'atorisvìo so¬ 
ciale, affermando; s Noi unti 
ri’f/inrd.'amo il comuniSmo co- 
;/;e puìuiro /Jolitieo. mn quale 
o rt/a u rn : io u '• intenia^lnnale 
il cui scopo .su})r4!i)i() è In lot¬ 
ta eoutro la relinioue •>. La 
lettera intii'f none il seguen¬ 
te inrerroijatiro tiitt’altro che 
oriphinle: « 1 nipostn ndn ì! ii.'o- 


negntivo, è dimostrato daltvirnrnto rerilonalc apertamen- 
fatto che questa niattitia ijtc cuntro i’ cotnnnismo c per 
fliorriall hanno pubblicato uun j l’nftiiatiour di un proqram- 
stratia c inconsueta precisa-! ma sociale eattolicn. unii si 
zioiìc dello stesso Rnfliui ni‘ riuscirebbe forse ad andare 
comunicato di Ieri. j‘'iieo»;fro ni bisogni del pnoo- 

Qttpsla precisazione, .sotto lo nella maniera hilalìore? », 
forma di una lettera indiri:.-,- coneìnde con nn app.cìln a 
ala dal porporato a! suo ri-l‘<fu/f(' Ir forre .'-■uue a unirsi 
cario tnons. AfìUarolo, eomin-lper ntPrrionc connine >•. 
eia col rilevare che « Il co-J F'rattnntn tutta In sininna 


muiiicato dell’epi.scopato di 
Sicilia può essere sembrato a 
qualcuno iupercurn indebita 
neqli affari politici della Re¬ 
gione ». E In effetti cosi pare 
che sia stato giudicato, non 
solo negli ambienti politW 
democratici, ina anche in mol¬ 
ti ambienti cattolici e, addi¬ 
rittura, anche da alenili ve¬ 
scovi di Nicifin, .sui quali il 
cardinale Ruffliii eserciia un 
pressante predominio, tanto 
da arrogarsi il diritto di par¬ 
lare IH loro nome .senza nem¬ 
meno aoerti consultati. 


conservatrice s!''i’ìaun e i,n- 
r>oiia’r. (lalrauìrrata dat’a 
presa di poshtoue flel eardi- 
nnle ili Palermo r aenrn dare 
troppo Tieso alle .sue ulteriori 


la soluzione delUt crisi, cioè 
in seno alla D.C., regna an¬ 
cora una grande incertezza. 
Il travaglio che esso attraver¬ 
sa Itf ’questi giorni traspare 
dniriuteusis.simo movimento 
di coututfi che .si ha fra i 
vari esponenti siciliani e fra 
loro e la direzione romana. 
L’on. Ali’s.si,' rientrato da Ilo- 
ina, ha tino ad oppi manie- 
uiifo un assoluto riserho, m.-i 
il doti. Cullotti, segretario re¬ 
gionale, è ripartito stamane 
per Roma mentre loin a.qeii::ia 
di ispirazione nljiciosa, 
ha diiJuso una nota molto in¬ 
teressante, la quale dà una 
valuiaziioie della sìtuiizione 
del tutto eniitrastaiìte con 
quanto asserisce stamaffiua il 
Giorn.'iU' ili Sieiliii. 

Dice la noia drlVASl. i,i 
cui non è fatt i ni'aiielir tuli 
volta il nome di llestivo. che 
mentre la situazione parla¬ 
mentare rende imj)o.':sibi!e lo 
forinazione di un gocci no di 
centro n naggioran .a preco 


prencenpazìniii di earatteref ^titnìta. la PP .senti’ pii» chi 
sociale, si scatena in una] iuipepnnfiro il suo dove 


canipagiut cft diretto e yfne- 
rìato oppoppio de.’bi candida¬ 
tura Rcsfii'o e della forma¬ 
zione di un noverilo con le 
destre. 

La verità è invece che in 
seno oI ))orfito su cui orntui 
la massima resìyonsabilità per 


''Non voglio più combattere 
nella Legione straniera 


Confcroir/M slnmpn n Suez di otto 
liuimo (li.serltiio ifeltiindo.d tu mme 


legioiiuri Hiìliimi che 
dii unti ntìne svede.'ic 


IN 


ìr'w 
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hA% 41 étm 4*. 

l’wlìno «Messaggero» e «Tempo» ilànuu torio al relitti nazisti 

della guerra frcdila del « tpiotidlano » 



t«* *-• »«*>•« 


*.**w wn «■ «)>«# 


del - Secolo > c al p.vtlti 


— egli ha dello — mi paiono] 
ostrcmaincntc favorevoli per 
il conseguimento definitivo 
degli scopi di pace, ili sicu¬ 
rezza c di disarnu» che l.a coii- 
Icrcuza si era jiroposli. Il col¬ 
loquio iniziato a Ginevra ver¬ 
rà sollccitamenle proseguito e 
credo, ormai, sino alle posìti- 
\c conclusioni. L’itaiia, non 
meno di ogni altra nazinne, 
si augura \ivamcntc il pieno 
successo e desidera l.i pace, 
sicura premessa di ogni mi¬ 
glioramento c progresso niatc- 
ri.alc c sociale. Ilo notato con 
piacere che nella nuova fase 
della conferenza si prenderan¬ 
no tutte le itisposizioni op¬ 
portune per consentire la p.nr- 
tccipazionc di altre parti hi- 
Icrcssale, ovvero una consul¬ 
tazione con esse 

Mentre saliva suM’acrco clic 
lo asTcbbc portalo per poclic 
tire a bassari, il presidente ha 
«lichiarato «li trarre da questa 
nuova alm<7.sfer.i inlcrna/iona- 
!c buoni auspici per il sii<» go- 
1 crno. 

Il giudizio dclì’on. Segni, 
come si vede, è positivo, c per 
la prima volta si può inlra- 
\ edere nelle sue parole un 
barlume di iniziativa clic, in 
politica estera specialmente, 
i- sfata l.a costante .assente nei 
programmi «lei piocctlcnli go- 
scrni. Quel clic assolutameli- 

ì' 


vere qiialclic risult.alo nella jiiersiiio essere pcricolosn, Hasla 
pcogres'is:» .'lUenuaz.ione «lei 


lungo conflitto post-bidlico Ica 
i due liloccbi ». Il fiorentino 
Giuntale del Matlinn, isnicato 
a \olte dai sindaco l.a l’i¬ 
ra, ritiene clic a giudica¬ 
re «lai nuovo clini.'i che si 
è inslaurato a Ginevra, i mi¬ 
nistri degli Esteri potranno 
condurre innanzi in mnnier.'i 
po.siliva il lavoro iniziato «lai 
capi di governo. 

Con la bava alla bocca — ci 
s; scusi l’c.sprcssionc — è .«la¬ 
to invece letteralmente scrit¬ 
to il Quotidiano, organo dell’A¬ 
zione e.TlloIica, porl.ivoce del 


s-osi: «li iitio/ic siiuiti farà giu- 
sli/i.i, lo sperano i lettori, lo 
stesso «lirellorc «lei Quntidtano. 
Il gi«irnalc fascista // Secolo 
non riesce, suo inalgra«lo. a su¬ 
perare il confratello caltutieo, 
ma ci iirova c«in un enorme 
titolo in cui afferma elle il 
mondo sarà in iiilico fino a 
ottobre. Uopo di che. spera 
che crolli. .VI Secata, evidciitc- 
iiienlc, piacevano di più gli 
incontri a due al nrennero. 
che non tenevano in bilico 
niente, ma arrivavano suiiito 
al sodo. 

E il roinil;il«» centrale 


del 


UN ORI GIN.NLE CON CORSO 

Eletto i! più brutto 

a Luserna di Pinerolo 

PINEROLO, 24. — .A L*.i-Jc. armato di un raschietto da 


fcrnn Sr.n Giov.anni si è -vol-i 
fo oggi un nriginaie cc’Cicnr.'o: 
relczime deiruonrio pifi brut¬ 
to delia velie. 

I ccncorrrnti erano 28. tra 
di ps.'i le 6 damigelle rappre- 


Ic non si scile, invece, ò il.sOntanti le contrade luic-ns*- 
ttiodo come il governo Sego:..si. h.anno prescelto il tren'cn- 
inlcndcrà sviluppare «juesta,ne -Angelo Cn.=rnfiva d; T’ '.-.-'■ 
iniziativa, che «lovrà cssvr ili-'ro;o. 
retta particolarmente vcr-o 
.luclla polcnz.a, o quel g.'uppoj 
ili potenze, nei confr.vnJi del 
le quali rit.ali.a ufrui.alc 
«{uasi sempre tenuto nn 
fcggiamcnlo sprezz-anlo c rr»'- 


h." . 


Ferisce moglie e figli 
e si geftd sotto il treno 

•MILANO. 24 — Ur. 


tornitore, assaliva nel sonno 
jl figlio maggiore colpendolo 
ripelutamenie al petto, quin 
d; si gettava contro la ino- 
g'iie e la tigl-.a menando colpi 
aifim-pa/zata. Sul>:to dopo 
U'Civa d; cor.-a daHabilazio- 
:,e «ì uainto s’.dhi vicina linea 
ter. ivv.ara si gettava s«i‘to 
’.in treno che gii ..ir.niiUi- 
lu ttamente la gamiia .si- 
T::;:. i fc;;ti. con au- 
j.otl.ei’.”. vcmv.'m* t.M.-l>i>r- 
l'a'.i ai.'f-Jaa..'.t, uw i -aiiit.".- 
':i g;iicl;c,'iv;;:iri ;:i girivi con- 


i v; 

• « - 

i 


•a. 


P. .i chi: 

ti. 


e la 




la • 


;;:i/70 |«i. 

Voratorio. In questo qu.adro!ha ferito gravemente ia me-■'.T.iime; ti a i.ii.a maglie e ai 
suscita generali perplessitàe ; due figi!. qiiinri. si oijig;:.) del Pa.rvhinr i isr-vn’.ra- 
rinlenlo governativo di terrei ^ot;o un trs.no 5* ù-i:.' pi'i 'eggenn Xc! 

in discussione do;^doni.ini «li- tratta di 1 .ilcr.ne D».".:!' I.'ee- I-.oirirriggio ir« ligi a Mar.a «ic- 
nanzi alia Commissione Eslc-d.'>.T.icil.a!o c<>ii 'a mn- m’’''deva 
ri della C-amera l.a famosa E’.vira Toicoletti A'. ^ v j 

Convenzione di I.ondr.i. Q.„rjT „ ^ .Ma.-.a . 

quale priva lo .Stato it.a'.ianoj^-. i;.) ^ -,3 ! 

di alcune, e non sreondane.|j^: Viale Padova. E i:< r-1 

■,>rcr«>gativc eostiluzionali ^ * chini che grò una voltri ria 
f.avorc delle truppe .straniere man;CO- 

che dovessero stabilirsi, ® .‘‘.f nio, .so:nb:.n nutrisse r.»r..?org 

It^lm in 'pnj-: nron.'i congiunti. Q; nua-iiorit.n 

«IcirrEO. -JJ-.--*- =. — • 

.Anche 1 ’on. r.inf,ini b.i vo- 


Ruggero Roggeri 
(cmmemorfito a Fano 


SUEZ. 24. — Otto Italiani 
già membri della Ijegione 
Straniera c fii.ggiti dalla nave 
« Anna .Salon > presso Suez, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa. Giovanni Ivaldi, che 
ha dichiarato di n.siodere ad 
Asti, in via Selva Bruno 14. 
ha narrato come .«in riuscito 
a tnff.ar.si in acqua da bordo 
della nave, malgrado una 
.sentinella lo avesse scnpevto. 
Riuscito a raggiungere il 
ponte, all si parò dinnanzi 
una guardia che lo colpi al¬ 
la (e.sta con il calcio del fu¬ 
rile. Ivaldi cadde a terra ma 
non perse 1 sensi e immedia¬ 
tamente si rialzò e fece in 
tempo a scavalcare la mu¬ 
rata e gettarsi in acqu.i pri¬ 
ma che la sentinella potesse 
nuovam ente raggiungerlo. 
Ivaldi ha affermato che c 
questa la sua seconda fuga 
dalla Legione. Egli disertò 
una prima volta nel 19411, in 
Indocina; in seguito a ciò 
venne condannato alla pena 
di jnorte in contumacia che 
.successivamente perù, venne 
commutata in duo anni di 
reclusione. Ivaldi ha dichia¬ 
ralo di essere stato raccolto 
con la testa tutta insangui¬ 
nata da una motobarca egi¬ 
ziana o che venne ricoverato 
alfospedalo di Suez dove gli 
furono prestate le cure del 
caso. 

Tutti e otto gli italiani 
hanno dichiarato che dc.side- 
rano rimanere in Fritto per 
qualche tempo « per Lavora 
re e guadagnare del danaro ». 
.A sua volta l ex-studente di 
medicina Armando Baratel- 
ia, che ha dichiarato di 
siede.'c n Tonno, al n. IG di 
via Barbaro, ha p.'-ecisato 
-.Avevo un.T moglie, una casa 
e bei vc.stiti quando studia¬ 
va medicina, prima di ar¬ 
ruolarmi nella Legione. La 
sciai tutto c mi re.'a; a Alar 
.sigii.i. dove mi ing.'igginr-mo. 
e vr.nnj invia;» in Indoor. 1 
dove ho combattuto per 13 
me.s':. Ora non ho un foldt». 
Non voglio più combattere 
ne.- i francesi ». 

Le autorità poitu.ìli egi¬ 
ziane hanno frattanto liin- 
fciato il mercantile s-cedese 
- .Ann.T Saic.n ». dopo averlo 
trattenuto per oltre 25 ore in 
.<cauito r.irincidcnte av-vcmito 
ieri som. quando. aH'ingres- 
-» della bai .1 di Suez, le sen- 
t'r.cile aprirono il fuoco con¬ 
tro ’ membri della Ix'gione 
Stmnie.ra francese che si era¬ 
no gettati in acqu.a per rag¬ 
giungere la riva. 

I Complc.ssivamente. 


I componenti requipag- 
di una lancia «leHa po¬ 
lizia egiziana hanno alforma- 
to di aver visto da 

bordo, in direzione degli uo¬ 
mini che si erano gettati m 
mare e nuotavano <lisperatn- 
mente verso terra. Essi m‘- 
ennlarofio allora il <1 cessate 
il fuoctv » e la loro Irnc-.a an- 
dtV a porsi tra la trov ed I 
nuotatori, per coprire la fuga 
di que.sti ultimi. Co<ì il tuo- 
co ce.ssò. 

I legionari provenivano dal¬ 
l’Indocina, dove, «piando an¬ 
cora si combattev.i, essi ave¬ 
vano disertalo e .«i erano ar¬ 
resi alle forze popolari, con 
o scambio doi prigionie¬ 
ri di guerra, e.-ano stati re- 
•stituiti alle autorità francesi 
che. fu violazione degli .nccor- 
dt d’armistizio, intendevano 
ora processarli. 

1 fuggiaschi hanno riferito 
che sulla nave vi sono 104 le¬ 
gionari e nordafricani detenu¬ 
ti. mn che soltanto 3(1 seno 
riusciti a fuggire. I 3G uomi¬ 
ni so«io di varie nazionalità: 


10 .sono tedeschi, 8 italiani. 2 
austriaci, 1 saizzerò e 15 nord¬ 
africani. Secc«KÌo il loro rac¬ 
conto un nitro ted<‘Sco sareb¬ 
be stato ueci.'O nel tentativo 
di fuga ed il suo c«)'.po sarcl>- 
be atro*id:ito. 

Due itali.ani ed un tedesco 
sono .stati ricoverati .all’o.spc- 
dale di Suez in .seguito a fe¬ 
rite per colpi d’arnui da fuo¬ 
co. i due it.ali.ani sono Giov.ati- 
ni Ivaldi, proveniente «la Un 
pae.'O vicino .A-'ti, e Co.s’nn- 
tino Narli. di cui lìon >i co¬ 
nosce la provenienza. 

Catturato m motopeschereccio 
da «vedette» jugoslave 

S BK.XEDETro DEL TRON¬ 
TO. 24. — Vedetti' jiigo.sI.Tve 
hanno catturato il niotope.=che- 
recclo ..Tonfano., deli’nrmato- 
re G B. Merlini. Il natante, giù 
eatturiito i«i .«ettinuina .'corsa, 
er.'i .stato ri!a--.-'ia;i) aiinui.i po¬ 
chi t'ioini fo. 


re dì non rìiinncìare alla fun¬ 
zione di ciuitro eqiiilibraiore 
e di .siiiteyi politica, l.a nota 
passa poi ad affermare che 
la eomnnicazìone lìell'episeo- 
pnfo .sictifo Ila trovalo iiei/'i 
ambienti d.e. la più jiiena 
nnttirnle nde-sioiie. in (punùo 
e.'.'n corrisponde esattamente 
alla lìnea costantemente se¬ 
guita dal partito. 

Ma subito di)|)o l'iene n.sjtra- 
mente condannata la o:ioin' 
politica delle'destre «; In noni 
coiiclnde con la seguente si- 
(jiii/icatiua «//erniarione; 

«iVon libidine di potere ma 
alto .senso di re.si>o 11 sabilità 
indttee la DC a mantenere 
.sen:(i iattairta ma con /er 
mezza ie. sue. posizioni, con¬ 
fortata peraltro dalle di^iiosl 
zloni ’ dello .Statuto .siciliano 
1-e tiuali saggiamente prevedo¬ 
no hi po.'-sibilità di una giun¬ 
ta di governo che scaiuri.seu 
ria una maggioranza : ela¬ 
fi va ». 

firn pare che proprio qnc- 
.sfilitimn parte espiii.ia più 
precisi orieiituincnii attuali 
della direrione reqionaie del¬ 
la DC. Iti quale ancora man¬ 
terrebbe ferma tu sua ostili 
tà ad un gov'ruo con le d,- 
.sfre e .si orienterebbe ver.<o 
iut iiorenio eompoito di IJ(.'. 
socialdemoeratiei e liberei 
sostenuto dai roti del «impilo 
socialista. Non «’ ancora certo 
se una jmojMista in tal senso 
sin stala ufficialmente avan¬ 
zata e quale po.s.su «'.ssere sta¬ 
ta la decisione del Partito so- 
cinli.sta e degli altri partiti 
interessati: è certo però elw 
coerentemente con le posizio¬ 
ni .sempre sostenute, tiint.i il 
Partito socialista che il Par¬ 
tito eomuiiisin sono pionti a 
favorire qualsiasi zoiir.ione 
che cotnporli mia niiovu po- 
Utìen iieìVìiìtcre.ssc del popo. 
lo .sieiliuiin. garantita più che 
dalle formule, da chiari r .srm- 
pliri impegni ili programma 


(Continuazione dalla C. pag.) ' 

voratori cattolici, limitandosi 
alla semplice denunzia del 
di.'potismo padronale. Su que¬ 
sta denuncia esi.ste ormai un 
accordo; ma il problema del¬ 
la condizi(>ne operaia non può 
esser certamente risolU* solo 
con la tienuncia o con un di¬ 
battito e uno studio accade¬ 
mico sulla produttività e .sul¬ 
le (i relazioni umane », giac¬ 
ché in tal ca?o i padroni ci 
la.'ceiebbei'o disvutere e .stu¬ 
diale per deivuni. La q’jo- 
slione che dobbiamo porre a 
qucs’.i dirigenti domocristiani 
è .=eini) iee: dal momento che 
iv.'.i riconoscono l’esistenza di 
una oMonsiva l'oazionana nel¬ 
le fabbriche, seno d’accordo 
.-tilla nece-.'ità di organizzare 
una grande azione unitaria di 
lotta per le libertà nei luoghi 
di lavoro? Sono diswstl a so¬ 
stenere lo rivcnciicMZÌoni di 
libertà, avanzate anche dal 
ìavo-aiori cattolici, .sottopo.sli 
anch'es't a un regime dispo¬ 
tico. oppure ’.e loro critiche 
e le loro riderne -uirinizinti 
.a (Icll.i C'.G.I.L. mirano bol- 
tnnt<i a trattenere questi la¬ 
voratori dairnnirsi a noi nel¬ 
la t):v.t:;glia ficr la lil>erta? 

Secchia traccia, a questo 
punto, un quadro delle lotte 
centro il-dispotismo padrona¬ 
le. l'he ri sono avute in que¬ 
sti ine.'i ài I.rfimbardia. e dei 
prob’em; che si ^mugono per 
il loro sviluppo, in sede lo¬ 
cale e nazii'na’.e. In partico¬ 
la; c egli e-amina una serie 
di questioni, riguardanti il 
mo'ìo een cui allargale le 
lotte particolari, in cor.so nel¬ 
le diverse fabbriche, sino a 


Il cordoglio per la sceoiparsa di Grieco 


(Coiitinuaz.iiiiie lii'lla j. p.igin3) 


F.ANO. — Nel -mi 
i*f-f..ina. .'il'.a presenza ( 


cd .'irt 'ti, il cammed:''- 
iìi addebitavo il 'uo interna-• »rafo .Aiterto Colar.tisoni ha 


luto esprimere I .1 snj so-ldìsf.!- 
zione. In p.irtieolarc. egli ba 
«letto che « cor.-.e .ahil.int; «li 
un paese povero e bisognoso ri; 
'bocs-hi c di Iraffk-i, s.ilr.:li¬ 
mo il preannuncio di p.iee .at-| 
lo ad aecresrcTc possilPti!’i .di' 
iiuosi ins’cslimenii per ridurre, 
!.i iniseria e ad aumentare le; 
proficue inte-se c i vantaggiosi! 
scambi con .altri popoli». (Co¬ 
me c nolo .anche aU'on, Fan¬ 
fani. tulio «riò è Maio impedito 
finora dalla lista nera del Di- 
p.artimento «li Stato che impe¬ 
disce, appunto, ai p.icsi atlan- 
iiei quaBi.asi scambio cv.n gli 
atfri popoli). 

I commenti della «t.ampa 
nazionale sono, in generale, 
.anch’essi positivi. Fra le po- 
ehe da noi lette, merita d'c’S- 
scr riferita una osservazione, 
lina volta tanto intelligente, 
di l’go p’Amlrea, inviato spe¬ 
ciale a Ginevra del Tempo. 
Egli è runico, inf.atli. a sug¬ 
gerire un € invcrimento * if.a- 
liano nella trattativa infcr- 
n.izion.ale che seguirà net me¬ 
si prossimi; nemmeno D'.\n- 
drea. però, sa o mole vedere 
le modalità di questo insrrl- 
inento. 11 ìfessnggeì-o. da p.ar- 
le sua, considera rincontro 
ginevrino come un «punto di 
partenza > c riconosce che « i 


mento, ciò che s;''r''.io 
origine a vi.almic .scennle. 


c mm»..'.*'"''■noi; ;* ri> rt,.;zc- 

r;. In prerrie'-zà era «tata .'ro- 


Verso le prime ore di s*a-ir"rt,a un» lapide r.ell.a rara do¬ 
mane egli -s; alzJiva d.M letto * ve d grande attore nacque 


.sono 

stali 35 uomini, tra Ic.gionari 
u .-.u-*e nordafric.-ifii, che .sono ?aì- 
t.'it; ;'n ma.-e dalla nave, a 
Stiez. Uno de: legionari, un 
tede.rfo, è r.vorto nel tent.ati- 
vo. fò il .Sito corpo è stato 
-ccjocr.a*o da tim lancia del¬ 
la Doliz.a egiziana. 


!---- 

jUolpa dei caldo o dei maligno? 


adempiere i compiti a cui egli 
fu sempre fedele». 

Terminata l’orazione fune¬ 
bre, mentre la vedova strin¬ 
geva la mano nfforatori.’, .si 
rifonnava il corico che per¬ 
correva Corso Garibaldi, Cor- 

.so Tìaltisli, Cor.Mj Martiri del. 
la libertà. Corso Vittorio Ve- 
wto, viale Zagauelhi. attra¬ 
verso il centro cittadino pa- 
resati) di bnudierc tricolori a 
lutto. Alle ore 20, in località 
Pancbvil‘\ il carro funebre, 
seguito da dieci macchine .su 
Cai avrrann preso posto par¬ 
lamentari e dirigenti politici 
del P.C I. ha proseguito alla 
colta dì Itnirn. 

I lavoratori dei campi, con 
gli abiti deVa douvirca. che 
per ti'.tsi're\ n’'e>-rri;o of'i; -iiaotin'ii il fe¬ 
retro rin Ir., le eeiitiiiaia 
’>’'(!rr,a;<:' ri, ■ .rl.einil),- «ICC 
vailo fermato t rebbìairìri 
'Il segno ili lutto, .ai .'oiio rj- 
tratfi sui rigti della strada, 
haran .stretto il p'igi o nel .sa¬ 
luto e Som rimn.sti così, col 
brr.er'-n levato ni il rollo che 
varerà nnenra niù srrtrn e nt- 
«oso aWidtimn luce rie] trn- 
ijirintn. s'<irhè i] carro non è 
scniiigar.ro /dia toro rista, .tal 
lia-rro vero ifelVa' fallo. 


sbocchi si delinca la storia 
nei secoli ». Allora « decise 
di attingere i! suo anelito ur~ 
dente di liberazione e riscat¬ 
to dalle masse oppresse e 
sfruttate». E questa aspira¬ 
zione rii f;i«.s.'iri«» degli umiU 
c degli ojmrcssi che Jrcc .sua. 
divenne il lievito di tutta la 
sua vita, di tutta la sua 
azione. 

Poi rciiuero le amarezze 
rlcll’esilio. le pene tirila for¬ 
zala lontaiinii-ii dalla pnlriu 
lanaueiitc .-.'«r»» la tiranuin 
fascista. Pura lite «/acfiVi.-cif ro 
perìodo flel'a nostra storia, 
egli « affronto rischi ii.ortnlì, 
attraverso e natiravcr.so più 
volte le fri.ijier, 
la rete sempre incerata de' 
nostro parlilo >•. Ritornato ii, 

Italia, tlopo avere vvsufo il 
dramma della guerra aiitina- 
zi.sta. forlifirato tJalVcrcmjùn 
della rfìf/p-a rìcnUizìnnnria 
russa, riprese imii rdiatmiien- 
tr il .-li» po.t'o di lotta per 
difendere le libertà insìóinte. 
per condurre il paese nttra- 
vez.so la compJe,ss/i opera di 
ricostruzione. E n fece sua la 
causa ria Più amili e dei più 
negletti, d' i lavoratori riediti 
nil'aspra ed nlratrtrm fatico 
dei campi. F.rn egli il i> a 
profondo rono'eitore (lede 
rtnr.'-fir/ni a;/farle. Nulla gl: 
era rimasto scrnio'ciufn «fc? 
mondo contadino •». 

« A sìmbolo Cil a suggello 
di quest'opera — ha prose- 

rmito Voratore — GrbN'o l'bnjor.tvo. In .--ib.to un 
conclusa rpri. nuclla sua t'/rr.’-j; 


ore e mezzo dopo dullu dele- 
giizioiie del Comitato centrale 
del partito al completo; dnl- 
l’oa. Otello M.agnanl del PSl, 
da Bruno c;rie«-o, tiglio do! po¬ 
vero Ruggero, dalla foieila 
.Mara c d.'illa figlia del defu.nto 
lompagno Fe!:i;._- Platon*-. 


.suscitare un luovìmmtt» gene¬ 
rale di nrutost.n. che impofiga 
una battuta d’ariesto all’ot- 
fen.siva itiuhonale contro le 
libertà doi lavoratori. Secchia 
conclude sottolineando come 
la difesa della democrazia 
nello fabbriche abbia assun- 
t<i da teinixì carattere e ri¬ 
lievo n.Tzion.nle e .sia oggi 
quo'tirne fondamentale per 
Io .sviluppo del movimoi'.to 
democratic<>, alla cui soluzio¬ 
ne po.dtiva sono impegnati 
il Partito e le «u'ganiz- 
zaz/'f'jii di massa. 

1 compiti del moviinciito 
femminile .som» oggetto del¬ 
l’intervento che succe.'siva- 
mcnle svolge la compagna Li¬ 
na FIBBI. L’oratriee tlìchia- 
ra che i! inovimenl«i oor la 
emancipazione femminile .-1 
wiluppeià ulteriormente f-e 
le dosine comuniste nett si 
limiteranno alla .«ola propa¬ 
ganda. ma .sapranno impe- 
.gnar.s! in una attività o in 
una lott:i concreta, se .si chia¬ 
rirà il nes.'o esistente tra gli 
obicttivi itolitici gcnernli del¬ 
lo .'chieramcsito popolare e 
la lotta ner i diritti della don¬ 
na, se non si trascureranno le 
questioni minute e le rivendi 
cazioni immediate delle ma.s- 
se femminili. nifcreMf?o.si al¬ 
le indicaziofii fomite dal rao- 
norfo di Longo, la contpagna 
Fibbi pro.spetta le que.stioni 
che il ninvimrnto femminile 
pone ed è in grado di risol¬ 
vere a tira ve .'•.so una a.zionc 
concreta: lotta contro 1 lìron- 
zi.amenti delle donne conìn- 
g.ate, crrtro i 'oprn.si e le 
immoralità padronali, lotte 
ner la parità del .calarlo, lot¬ 
te per aprire alle donne il di¬ 
ritto al lavoro e alle carriere 
che oggi .sono ad esse prc- 
clu'i. 

Sotto la pre,=idon/a del com¬ 
pagno NEGARVILLE il dibat¬ 
tito |)roiegue con mi interven¬ 
to del compagno Giorgio 
AMPINDOLz\, membro dell-, 
Segreteria. La linea traccia¬ 
ta dal Partito ix^r avviare un 
nuovo corso politico, per im¬ 
porre l'apertura a sini.stra e 
l>cr militare la partecipa 


quando milioni dì militanti 
comunisti sanno stabilire 
contatti con le più larghe 
masse, conosce-'o l’avversario, 
studiare le iniziative capaci 
di colpire il nemico nei suoi 
punti deboli, quando anche 
la più piccola organizzazione 
di base non sì limita alle 
tradizionali attività (tessera- 
mentOj firme, campagna per 
l’Unita), ma è pronta all’ini- 
ziativa e sa inserirsi attiva¬ 
mente nella situazione poli¬ 
tica nuova. Le nostre orga¬ 
nizzazioni migliori giusta¬ 
mente non .si illudono di po¬ 
ter superare l’attacco rea¬ 
zionario con generici appelli 
0 incitamenti alla lotta, ma 
.si preoccupano di scegliere 
gli obiettivi in base ai bi.so- 
gni delle masse e tenendo 
conto delle contraddizioni 
deU’avversario; di predispor¬ 
re per questi obiettivi un 
piano articolato d’azione e di 
far maturare, attraverso que- 
.ste lotte, la coscienza dei la¬ 
voratori, conquistandoli alla 
influenza politica del partito. 
Tale rinnovamento e miglio¬ 
ramento dei nostri metodi di 
lavoro può avvenire solo svi¬ 
luppando la democrazia nel 
partito (in modo che all’azio¬ 
ne politica non partecipi so¬ 
lo una minoranza di compa¬ 
gni), approfondendo il 'di¬ 
battito politico nelle orga¬ 
nizzazioni di b«i.se e lo stu¬ 
dio dei problemi originali 
che si pongono al nostro mo¬ 
vimento. lì nostro partito di- 
.spone di una massa preziosa 
di quadri che sanno lavorare 
con spirito di sacrificio, con 
diligenza e con zelo. Occorre 
pero che, accanto a queste 
qualità indispensabili, noi 
sappiamo sviluppare sempre 
piu lo spirito di iniziativa po¬ 
litica, facendo avanzare i 
compagni che più se ne mo¬ 
strano capaci, accrescendone 
il numero, educandoli — nel 
corso della lotta — al posses¬ 
so della nostra ideologia e 
della nostra politica. L’im¬ 
pulso che sapremo dare a 
questo arricchimento della 
vita politica delle nostre or¬ 
ganizzazioni ci consentirà — 
conclude Amendola — di 
utilizzare appieno il patri¬ 
monio di meravigliose ener¬ 
gie che abbiamo accumulato 
in quD.sti dieci anni e di 
adempiere ai compiti com¬ 
plessi che la situazione nuo¬ 
va ci pone. 

La discii.ssiono del Comi¬ 
tato centralo è continuata 
per tutta la giornata con gli 
interventi di numerosi altri 
compagni, con un discorso 
del compagno Togliatti ed ù 
stata conclusa in serata dal 
compagno Longo, relatore sul 

S unto all’ordine del giorno. 

•i ciò daremo un resoconto 
domani. 


VerFo lo fi c mezzo del mat-L;,;„„ , 1 ^.; lavoratori alla di- 


l:r.o giungeva a M;i-.-,alornb,u tia 
l’altro figlio di Hugi’enz Griv- 
co; Sergio. 

Dopo l'arrivf» dei fani..';ari e 
dell.i r.iiqiresentauza «iei Comi- 
t.ato cc:itr:«Ie della Fe ie.-.tz,.*»- 
"e giovanile cofmiiii.-t-i, r!: ar¬ 
rivi «lei flirigenti p'ilitici .s:n- 
«lacal: e delle cooi>er«al;v«: da 
ogni parte «leil;, rcgio.'ie c di 
filo. I iivveaiv.iao uno dfqjo l'nl- 
'.;o « 0:1 r.iiiidiià M»rp;cadente, 
■«•-jGiuagev.ir.o, infatti, a M.i.'s.i 
di'!omì>.ir<l.i Searabelli, .'egretara 


IVIIcg^riiìji/j^io 

«ì M assai Olii iinrd a 


MASSALO-MBARDA. 24. — 

Ap^pena spar-a—.. *cr. .a 

notiz.a rieir.cnp.'owisa morte 
del cempagao sen. RiiKg^o 

* 1 , -.r-, •/, Ita -'ii'cr.rrcrc 
centro 


'P 


ci.i ogni 


fra i lavoratori dei rainpi, i|della rcfiono cmllltr.'', verso 


Ut rplettevano la /oTi'jla cittadina di M.vsi.h/m'oarda. 
!e loto lunghe f;.or»;of.-.l f prirn: :. ì :.'r;v..-v .cr. -«-.-a 


■ivila 


rozionc «Iella vita pubblica 
rappresenta — egli dice — il 
c«4».segucnte -.vihipjx» della 
nostra linea p<»Iitica e il suo 
adegunmento alle condizioni 
nuove create dallo scoppio 
delle contraddizioni interne 
dcmocriMiane. Il modo giusto 
per intervenire nella crisi 
della maggioranza governati¬ 
va e del partito democristia¬ 
no e farne scaturire sviluppi 
favorevoli alle masse lavo- 
iratrici è quello di suscitare. 


I rollephi deirO.'servatoie 
Romano «icror-o averla jalta 
grctssa in qac.'li piorr.i. Il 
padre confessore della reda¬ 
zione infoili, sembra abbia 
imposto loro una greve, gra¬ 
vissima penitenza affinché 
si meritino t’e.ssoluzior,e. 

Con trcntacìnque oredi 
all’ombra, non sappiamo te¬ 
ne se per mortificare la car¬ 
ne o la propria intelligenza, 
i poveri redattori delFOsser- 
vatore sono stati obhìigzti 
ancora nella giornata dì sa¬ 
bato a dimostrare che omer¬ 
tà politiche o, diciamo così, 
omministratire, inforno ol' 
l’affare Montest. non sareb¬ 
bero. .state registrate dalla 
.sentenza del dr. Sepe. Come 
ognuno può giudicare, si 
tratta di una /otica impro¬ 
ba, più pesante, in questo 
momento e con questo cal¬ 


do, di Quella che j/orló n 
termine (ma d'inverno e pri¬ 
ma della sentenza) il libera¬ 
le on. De Caro per dimostra¬ 
re, in sostanza, le sic.s.sc co'e. 

Se -SI tratta di penitenza, 
va bene: scotitir.o pure le to¬ 
ro colpe ; redattori dcll’or- 
ganri valicano! Ma se peni- 
tcnca non è. ollora .si tratta 
di vera opera del Maligno, il 
quale sta impedendo ai bra¬ 
vi coUeghi di dare una scor¬ 
sa alle 419 f/agine della sen¬ 
tenza. l redattori delI'O.'.'er- 
vaiore si face,aro esorcizza¬ 
re e leggano finalmente il 
documento. 

Dopo di che, umilmente, 
ricono.'ccrc nro anche essi 
che l’affare Montc.si ha mes¬ 
so in luce un mondo politi¬ 
co in stretti legami con fav- 
venturiero Montagna e C- e 
non e i,ostTa colpa se di 


quel moi'Jo fa,ino parte 
illustri personalità clericali 
come il presidente dell’Azio¬ 
ne cattolica prof. Gedda di 
cui. sempre per interrento 
del .Maligno, i collephi leti¬ 
carli si .sono riiment’cnti di 
fare il nome riportando una 
nostra frase. Qualora il nia- 
leficio di cui sono vittime 
impedisse loro di leggere il 
documento giudiziario, si re¬ 
chino dal loro vice-direttore 
prof. Federico Alessandrini 
che potrà illuminarli essendo 
anche lui citato nella sen¬ 
tenza. Qualora infine si trat¬ 
ti di semplice malessere do¬ 
vuto al caldo, perche i code- 
gài non ricorrono alle cure 
del prof. Gnleazzl Lisi che, 
amico di qualche secondario 
personaggio della vicenda, 
potrà aiutarli a riacquistare 
la memoria perduta? 


CUI ro 
co df tir 

Rriit-ti dr gihugere 0*i’, j fu'^o—n ; c'empìtrrì; F;.^..o j i"*);! 

.Ma^-soioìnbar.i.j. Cerve;,-’.. •• iCir'oc;.”.; it-ì'.iivan 


ìwzzn «li 
j’io sguardo aveva 


spnri.at*»I Fedir..z.'oac- di Rriverna 


per t campi «:i q«ic.'ta rc.r.z. 
si era jH/salo sit questo pa¬ 
norama dei T'ioi studi e delie 


F'.co dopo g.anecro sui po 


sto. a brev: intervalli, l'uno!c nella cvinera ardente 
,'iairahro, il comprip-.o sen.j Fr.n esse, quelle delle .'irncn''- 
■sur r icditazioiii. Egìi era 1 «■-;FV>ri’jnal., riccomp&gr.ato fi.allal ni.'trriz.ior.i pri^ivinc;.)!; .1: Bo!''- 

sna. Forlì. Ferrara. Rivenne. 


mito qui a ripetere, a uomcjmogl.e del compagno Dozza, e 
dei braccianti. tin’i»irocnn»>»i,’j; compigni delie se-reter.e prò-; 
di giustizia. L’iuvocaziuur gli! vincia'.i c;el PCI di Pavenna. 
sì «f spenta s’tl'c labbra, -scu-i pr,,-;i. Ferrara. Riiruru, Bo|o- 
30 che potesse mai csrercji;-..!. ;] «loii. M.ino I.i Vigni, 
pronunciata ». • J n rappresentanz.i del CorrvU:- 


« In que.q’ora — lia conclu¬ 
so l’on. Terracini — migliaia 
di uondni in tutta Italia .si 
soffermeranno per un istante 
c diranno: «< Ecco, il nostro 
Grieco se nc va ». Altri ripe- 
tcrnnnn scon.solnli: •< Grìrco 
ci ha lasciati ;> Afa noi, i ve¬ 
terani r le reclute del P.C.Ì., 
delle lotte contro il servaggio, 
per la libcrtó c In democra¬ 
zia. lo porteremo per sempre 
nel pensiero. neRe opere, nel¬ 
le battaglie. Il P.CJ, conti¬ 
nua a iQforare, a battersi per 


lo centrale del PSI, e l.i ee 
greieria provinci.nle ravennate 
del PSI, accompagnata dal con- 
iighere provinciale Giuseppe 
Costa; le segreterie delle Ca¬ 
mere confede.-ali del lavoro dt 
Ravenna, Ferii, Ferr.nra e Bo¬ 
logna; ; d-rigenti della Lega 
provinciale aollc cooperative di 
Rr.vcr.m c : dirigenti politici. 
jinc.a«:^aU c di amministrazicni 
pubbliche 

Alle 3.15 del mattino arri- 


F«’dcr.azione pnivinri.nle’^iHorno ai problemi e alle 
: _ - 1 -. :.i "Liigenze più sentite dal po¬ 

polo, una larga lotta unita¬ 
ria, capace di travolgere la 
barriera dcll’anticomuni.smo 
c di creare nuovi rapporti di 
forza più favorevoli al mo 
jvimcnto popolare. Se si ha 
presente que.sta prospettiva 
risulta chiaro lo .stretto lega 
mane e.sistente tra la lotta 
degli operai per la libertà e 
per i miglioramenti delle lo¬ 
ro condizioni da un lato e 
lo sviluppo della situazione 
politica generale daH’altro 
Sarebbe .sbagliato isolare la 
lotta nelle fabbriche dalle 
lotto c dai movimenti delle 
altre categorie, perchè que¬ 
st»'’ concorrono tutte a mo¬ 
dificare la situazione a fa¬ 
vore della cla.s.se operaia. Il 
padronato si trova infatti in 
iin.a .situazione contradditto 
ri.a: mentre e.-so inasprisce il 
.suo dispotismo, si moidificano 
;i .'Uo ^v.-intaggio le ccndizi^ 
ni generali della lotta poli¬ 
tica per Tevoluzione positiva 
della situazione interna e in- 
lernazionaie. D’altra parte le 
lotto c la resistenza degli ope 
lai nelle fabbriche sono un 
elemento c-’^senziale per far 
f^-imaturare la crisi politica e 
determinare quindi una nuo 
va .situazione in tutto il 
Paese. 

I! compagno Amendola 
c.samina gli adeguamenti al 
lavoro c aU’organizzazione 
del partito, che appaiono ne¬ 
cessari per riuscire a dare 
vita a un così ampio movi¬ 
mento di lotte unitarie in 
tutti i settori. Il partito — 
jegli afferma — si muove con 
lagilità con intelligenza, con 


fi: Forlì, c «l.il mc.'idio.ae :1 se.T. 
RàfT.'icIc P.istore. Fon. Pietro 
Rc.'il:, c :1 r«-à;*;to.'-e «-.'«po rìel- 
ì'Unit/ì li R^,.ti.'.', .Alf,'«;%to Kc-i- 
«'hl;:i. O”. ìer Boni d.t Ree’.o 
Em.hri, il n’n. Ferrjri. s.nd.i- 
co «li i;li «..n.ircvoJi 

Crem'i.S'-ìù e Mar;ibi:ii; i ,» 
n.-^;ori Ci;i.Tc.i, M.inciticl'i, Ne¬ 
gri c T'irfuP Ji i.ic); i tìiri- 
ger.li deìl.T FeUera/iune j>ro- 
v.'nci-Tlc de! PCI «i: Vcncz;.-! 
•'•'n I.ì briuJie-i; Bici r Vo‘/>- 
nc'i de!l.i sccretcr:.'» «icll'AI- 
le-,nz.i r.-tzion-'ilc cc.nt.ndir.i, lo 
«•n. Tarozzi, una delegazione 
«lolle Camere confederaii del 
In.voro d; Bologna c «li Mila¬ 
no, guidale fi.'ij compac.ni M.i- 
I.ìgu!i e Ar^sclmi; Cc*.==uSTa de!- 
!.n Federazione romun.-stri m.- 
I.ire.'?, nonché ai ««^nipIt-Jo ie 
fcgrc'.or.c dello Ff’-icr.'.z.on: 
om;i...r.e. 


Ccn.ma;.! e cent na a d; co- 
e e d: maz.z; ri. lìori veri¬ 
no deporti r,e! frotiemp,, .sot¬ 
to il loggiato del «'''*- 

mun^ie. nen'atr.o de’.’o =te?so 


«lei G.'^uppo p.arizment.a’-c 
m*ini=?a dtl Son-i*». C'^i’-.a Fe¬ 
derazione r.avcnnate do! p.ar- 
lito, delle «livcr'C organizznzi«>- 
ni sindacai: e denncKT.atiche, 
nonché quelle recate dalie don¬ 
ne ortofrutticole dei complessi 
locali. 


Ventimi!.! e più le personcj 
afriiiite nella glornat.a a M.ae- 
.salombarda. 2.V) le bandiere ab¬ 
brunate in testa alFimmenso 
corteo, altre ccnt:nz..i quelle 
espfKste n<’’.'.e vie cittadine. 

Tn questo modo questa nortr.ai prontezza quando T compagni 
ridente citta.lina romagnola h.n«comprendono di c-ssere alla 
rt**') Fest-emo .'aiuto rd crm-jte.sta di una b.attaglia per la 

- ..._ , . jP^gno Grjerrv. alFamat'! di*i-l conquista della maggioranza 

vava da Roma il compagno .«en. 1 gente di tante lotte pe~ unaje per un programma di nn- 
F.-anccsco Spczz,.r.o. scgu.to 2 ‘m<i 2 g:orc giustizia joo.alo Inovamcnlo pòlilico c sociale. 


Il PII di Livorno 
al convegno dì Villabruna 

LIVORNO, 24. — Gli e.spo- 
nenti di tutte le direzioni pro¬ 
vinciali della Toscana del PLI 
.si .'ono riuniti ossi a Livorno 
per t’.sannnare • la situazione 
politica del PLI con partico¬ 
lare riferimento alla costitu¬ 
zione eli un.i corrente di sini¬ 
stra e al convegno indetto a 
Torino per il 30 e 31 giugno 
dall’on. Villabruna ». 

La direzione del PLI di Li¬ 
vorno aveva già aderito al 
convegno di Tonno e alla co- 
.stituziune della corrente di si¬ 
nistra con un ordine del gior¬ 
no di dura condanna per la 
[lolitica condotta daH’attuale 
direzione nazionale del Fal¬ 
lito. 

• La flirezione del PLI di Li¬ 
vorno — è detto fra l’altro 
neirortlinc del giorno — esa¬ 
minata la situazione del Par¬ 
tito nel quadro della politica 
nazionale, nonché la sua orga- 
nizz.nzione interna, denuncia; 

1 ) l’involuzione polit:ce-.sociale 
del Partito, fermo su posizioni 
con.servatrici superate e inat¬ 
tuali, come nelle recenti ele¬ 
zioni regionali .siciliane hanno 
dimostrato; 2) la crisi interna 
conseguente .alia azione poli¬ 
tica che ha spezzato l’unità dei 
partito, riilucsndo il li'oerali- 
smo ad una tecnica di governo 
per una politica a favore «iel¬ 
le classi agrarie c industriale ». 

Al termine della riunione 
odicrn.i che. come si rileva da 
un comunic.ato ufRcia’c — « e 
«tat.i imperniata .«ulle critiche 
e sulle riserve nei confronti 
della sua struttura organiz¬ 
zativa ». è stato approvato un 
o.d.g. che rappresenta un com¬ 
promesso fra le varie tenden¬ 
ze liberali della Toscana. Nel¬ 
l’ordine del giorno si esprime 
da una parte « la certezza che 
nessuna divergenza di tenden¬ 
ze porrà in pericolo l’unità del 
partito ». e daU’altra si « fanno 
voti che il prossimo congre"o 
nazionale del PLI affrtnli l’in- 
«lifferibile problema della re¬ 
visione critica della dottrina 
e deH’azione liberale, per me¬ 
glio qualificarlo e per render¬ 
le niù aderenti alle esigenze 
«Iella giustizia sociale ». 


Inaugurato a Venezia 
ii (estiv ai della canzone 

VENEZLA, 24. — Il primo 
-iFesitval- internazionale del- 
I.a c.mzoni» è stato inaugurato 
que.sta sera al Lido. Vi parte¬ 
cipano la RAI ed organisi di 
r-.diodifiusi«.->ne di cinque na¬ 
zioni: Olanda. Austria, Belgio. 
Principato di Mon.ico e Fran¬ 
cia. 11 Festiv.al durerà fino a 
s.aba‘.o prossimo e ogni serata 
starà dedicata alle canzoni di 
una nazione sulle quali si pro¬ 
nuncieranno le giurie delle al¬ 
tro nazioni concorrenti. Alla 
fine, nella serata conclusiva, 
verranno eseguite le sei c«m- 
zoni prescelte sera per sera, e, 
a quella cui la giuria attribuirà 
la vittoria, verrà assegnata la 
« gondola d’oro -. 

Stasera è stato H turno del- 
ITtalia e sono state eseguite le 
seguenti canzoni: «Perchè», di 
Rastelli-Fragna; «La voce del 
cuore - di De Sgiusti-Spottl; 
- Stornello d’amore » di Blri- 
Maacheroni, «Sogno» di Loca- 
telli-Kramor, «Profumo nume¬ 
ro cinque » di Testoal-Kramer e 
-.Vecchia Europa» di Nis!-Te- 
stOui*Ro>':. 
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, PRIME REAZIO NI INGLESI ALL’ESITO DELL’INCONTR O A QUATTRO 

Seoniitta della politica di forza 
ò il gi ndizio britannico sn 8in om 

Soltolincula la possibililà di un più ani pio colloquio divelto fra VU.R.S.S. e gli 
S.U. — Allarme per le sorli del Irabailanle governo del cancelliere Adenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I/DNDRA, 24. — La frase 
di Mac Miliari « non ci, .san’i 
una fiuerra » è il filo conclul- 
lore lungo il quale -si muovo¬ 
no tutti i commenti, ancora 
frettolosi ed approssimativi, 
apparsi sulla stampa domeni¬ 
cale britannica, la quale ri¬ 
tiene di poter distinguere nel¬ 
la rinuncia alla forza come 
strumento politico, il fatto cst 
senziale che caratterizzerebbe 
la conferenza di Ginevra ri¬ 
spetto alle altre riunioni in¬ 
ternazionali postbelliche, a II 
grande risultalo raggiunto a 
Ginevra — .scrive il Siiudnv 
Timc.s — è che ò stato san¬ 
zionato tacitamente ma lor- 
inamenle, il fatto che non ci 
deve essere una guerra in 
Europa ». 

Partendo da questa premes- 
.sa, che iier essere stata sot¬ 
toscritta ufficialmente dal 
ministro deeli Esteri britan¬ 
nico dovrebbe essere inter¬ 
pretata più come un solenne 


impegno che come una sem¬ 
plice con.stalazione, negli am¬ 
bienti politici inglesi si tendo 
a giudicare con equilibrio la 
enorme Importanza della r u- 
nione dei quattro capi di go¬ 
verno e a mettere in rilievo 
i seguenti punti; 

1) La conferenza non si è 
limitala a prendere atto dello 
divergen7.o ma — permetten¬ 
do un confronto fra le rispet¬ 
tive posizioni — ha gettato le 
ba.si di succe.ssivi concreti ne¬ 
goziati che possono ora pren¬ 
dere le mo..,^e dalle numerose 
propo.ste pre.sentate; 

2) La conferenza ha po¬ 
tentemente contribuito a 
'I scongelare i> la guerra fred¬ 
da; in altre parole ha già 
contriluiito a una diminuzio¬ 
ne della tensione internazio¬ 
nale; 

2) Per la prima volta nel 
dopo guerra, ancora più net¬ 
tamente di quanto avv'enne 
l’anno scor.so a Ginevra, que¬ 
sto incontro internazionale 
non è stato « a due» cioè met¬ 


tendo a confronto, da una 
parte, J’UilSvS e. dall’altra, lo 
Occidente, ma effettivamente 
« a quattro », dal momento 
che ognuno <lci protagonisti 
occidentali ha giuncato le 
proprie carte, a volte all’in- 
.caputa degli altri o con breve 
preavviso e .senza previa con¬ 
sultazione. In tal modo, il 
giuoco diplomatico .si è am¬ 
pliato, permettendo l’emerge¬ 
re di nuovo idee in confor¬ 
mità con gli interessi speci¬ 
fici di ognuno dei parteci¬ 
panti. 

Sotto que.sto particolare 
aspetto, gli osservatori ingle¬ 
si tendono a individuare il 
fenomeno più notevole della 
conferenza, quello che a loro 
giudizio potrebbe essere defi¬ 
nito l’abbozzarsi di un dialo¬ 
go più aperto fra URSS e Sta¬ 
ti Uniti, 1 quali vengono in¬ 
dicati come i protagonisti 
fondamentali della conferen¬ 
za, la Francia e la Gran Bre¬ 
tagna essendo costrette a 
svolgere un ruolo minore. 


SU INVITO DEL GOVERNO DEMOCRATICO 


Bulganfn e Krusciov sosteranno 
per alcuni giorni a Ber lino 

Molotov, Zuhov e Gromiho hauiio invece proseguito per Mosca 


BERLINO, 24. — Il pre¬ 
sidente del Consiglio d§l- 
rURSS, Bulganin, ed il Pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista sovietico, Krusciov, 
provenienti da Ginevra, sono 
giunti all’aeroporto di Schoo- 
nefeld, a Berlino est, dove 
sono stali ricevuti dal Primo 
ministro della Repubblica 
democratica tedesca, Grote- 
wohl. 

Le duo personalità sovieti¬ 
che si tratterranno qualche 
giorno nella Germania orien¬ 
tale, su invito del governo 
della RDT. Esse lianno par¬ 
tecipato stasera a un ricevi¬ 
mento in loro onore e os.siste- 
ranno martedì a una grande 
manifestazione pubblica sulla 
Piazza Marx-Engels. 

Allo stesso aeroporto sono 
anche giunti, per ripartire 
alla volta di Àlosca dopo una 
breve sosta, il ministro degli 
esteri sovietico Molotov, il 
ministro della difesa Zukov 
ed il vice ministro degli este¬ 
ri Gromiko. 

In una dichiarazione lesa 
al suo arrivo, dopo aver af¬ 
fermalo che la conferenza dj 
Ginevra avrà conseguenze po¬ 
sitive sulla situazione inter¬ 
nazionale, Bulganin ha ricor¬ 
dato come due divede conce¬ 
zioni circa il modo di lìsol- 
vere il problema tedesco sia¬ 
no state illustrate tlurantc la 
conferenza. In particolare — 
egli ha fatto pre.sente — la 
delegazione sovietica, basan¬ 
dosi sul fatto che l’ingresso 
della Germania occidentale 
nella NATO e nella UEO, o 
la sua adesione ai trattati di 
Parigi, impediscono una riu¬ 
nificazione pacifica e demo¬ 
cratica del paese, ha propo¬ 
sto, neirinteresse della paco, 
un’altra via mediante la qua¬ 
le realizzare l’unità tcde.sca: 
la partecipazione delle due 
Repubbliche, e successiva¬ 
mente della Germania riunì- 
ficata, in un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva. 

La questione tedesca — ha 
proseguito Bulganin — deve 
essere risolta tenendo conto 
della situazione attualmente 
esìstente in Germania. E’ da 
altra parte impos.sibile non 
tener conto anche del punto 
di vista della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca c della Re¬ 
pubblica federale. Il solo 
mezzo per riunificarc la Ger¬ 
mania consiste nel riavvici- 
narc le due Repubbliche. Dal 
canto suo l’URSS continuerà 
a difendere questo punto di 
vista durante le prossime 
conferenze intemazionali. 


Un commento della « Borba » 


HELGRADO, 24 — Coinmcn- 
tanclo i risultati della confe¬ 
renza di Ginevra, J’editoriali.sta 
della Bori)», organo deirAllean- 
za sociali.sta jugoslava, sotto il 
titolo <'Speian/.e giu.>ldÌcato •. 
scrive tra Taltro; «La confe¬ 
renza di Ginevra è un e.semjiio 
di buona volontà per la solu¬ 
zione pacifica delle questioni 
pendenti ». Sottolineando l’at¬ 
mosfera cordiale della confe¬ 
renza, rcdiiorialista aggiunge 
che essa « lia dimostrato la 
grave crisi che la politica dei 
blocchi sta attraversando ». 

Dopo aver affermato che Ì 
princìpi della politica estera 
jugoslava hanno trovato la loro 
conferma « nello .spirito c nella 
atmosfera di Ginevra ». Il gior¬ 
nale concludo: «La politica del¬ 
la coesistenza pacifica ha rice¬ 
vuto nuovo impulso con le di¬ 
rettive date dai capi di gover¬ 
no ni loro ministri di studiare 


le questioni conlrovor.se — 
cioè di eliminare gli ostacoli 
che si frappongono alla coesi 
sfenza pacifica trn 1 pa(‘Si col 
l’Est e dell’Ovest, 


Scomparsa a Molveno 
e ritrovata a Trieste 

TRENFO. 24. — Ncrina 

Brcga da Ancona, .scomparsa 
nelle prime ore del mattino 
di vonoidl da Molvenoi dove 
si trovava in villeggiatura con 
i goiiitori, è stata ritrovata dai 
carabinieri ieri sera, a tarda 
ora, affranta sui una panelli 
na dei giarthni pubblici di 
Piazza Venezia, a Trento. ^ 
La giovriiic, che è stata cu¬ 
rata a suo tempo por una lie¬ 
ve forma di amnesia, non ba 
voluto «» saputo spiegare co¬ 
me ha tra.'corso i due giorni 
di assenza da en.^a. Stamane 
è stata accompagnata a Mot- 
\cno e consegnata ai genitori. 


Non manca chi non apprcz.7.a 
particolarmente la pro.spetti- 
va di « negoziati diretti tra 
Stati Uniti e<l URSS », che 
.sarebbe implicita, a giudizio 
del Suiidau Times nella pio- 
posta di Eisenhoer por uno 
scambio di informazioni mili¬ 
tari con rURSS ed è quindi 
.significativo come da più par¬ 
ti si tenda ad opporre alla 
propo.sta del prcaidente ame¬ 
ricano, definita .< utopistica », 
le <. assai più pratiche » idee 
di Etleii .sul limitato evin¬ 
ti olio delle forze annate «iel¬ 
le due parti, quasi a voler 
controbilanciare gli sviluppi 
in embrione che 5 i s«)no cio- 
dutì di individuare a Ginevra 
nelle relazioni soviotico-ame- 
ricane, con l’apertura «li di¬ 
versi orizzonti. 

Quando si passi ad esami¬ 
nare la conferenza alla luce 
dei particolari obiettivi bri¬ 
tannici, il giudizio iniziale 
degli ambienti politici ingle.si 
è improntato a moderata sod- 
dlsfajdone. Riduzione degli 
onori militari e ampliamento 
.oostanzlole degli scambi con 
l'Est, erano 1 duo obiettivi più 
immediati del governo di 
Londra. E poiché la riunione 
del capi di governo ha aper¬ 
to concrete pro.spettive In 
que.sto senso, tali « voci » 
vengono senz’altro registrate 
all’attivo. 

Al passivo della diplomazia 
britannica vengono invece re¬ 
gistrate le possibili ripercus¬ 
sioni delle decisioni di Gine¬ 
vra sili gruppi dirigenti del¬ 
la Germania occidentale i 
qualij ora che il fallimento 
della <rpolitica di forza» di 
Adenauer è un fatto dimo¬ 
strato, non possono non cer¬ 
care una .strada autonoma 
per la soluzione dei problemi 
nazionali tedeschi. E* una pre¬ 
visione, questa, che riempie 
di picoccupazione la diplo¬ 
mazia britannica la quale, pe¬ 
rò, sembra volersi mettere in 
po.sizionc tale da non essere 
colta di sorpresa qualora una 
evoluzione della situazione 
politica tedesca rcndos.se ine¬ 
vitabile da parte di Londra 
un adeguamento alla nuova 
realtà. 

Si prevede che Eden farà 
alla Camera dei Comuni una 
dichiarazione sulla conferenza 
di Ginevra, ma no n.si sa an¬ 
cora se verrà accettata la ri¬ 
chiesta laburista di un dibat¬ 
tito di politica estera prima 
che il Parlamento si sciolga 
per le ferie estive. 

LL’C.\ TRE^TSANI 



Spettacolari appetti dcll’erusione dell’Eina: 11 magma sre mie lungo 1 fianchi del vulcano. 11 ritmo di marcia del 
fiume di fuoco comincia a preoccupare: la lava ha già percorso tre chilometri dal cratere (Telefoto) 


Gli esperti agricoli americani 
cordialmente accolti nei^URSS 

Con analogo calore vengono salutati gli agricoltori sovietici attualmente negli S. U. — Il 
sindaco di Londra si dichiara impressionato degli <; immensi progressi » riscontrati a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 24. — Prima di 
lasciare la capilnle sovietica, 
dove era stato invitato dal 
Soviet cittadino, sir Seynior 
Uotvard, Lord Mayor della 
città di Londra, hn riccnufo 
t {tioriialisti nella sala bian¬ 
ca, al primo piano del tosso 
palazzo lungo la Via Gorki, 
dove ha sede Vamminìstrazio- 
uc municipale di Alosca. 

In una breve conferenza 
stampa, l'ospite britannico ha 
espresso la soddisfazione pro¬ 
curatagli dal viaggio nella 
URSS. Ciò che lo hn colpito 
in primo luogo è il forte dc- 
aidcrio di pace del popolo so¬ 
vietico, unito ai sentimenti di 
sincera amicizia che esso pro¬ 
ra per il popolo inglese. Il 
paragone con ciò che ha visto 
quando venne a Mosca per la 
prima volta nel 1948 gli ha 
permesso dì capire gli n enor¬ 
mi cambiamenti » e gli « im- 
mensì progressi » registrati in 
questi anni. 

Due sono ali asiìettì della 
vita della capitale che più lo 


LA CONFERENZA DEL COMPAGNO GASPERONI AL CIRCOLO PISACANE 


Nielli! ReiBiil>l>lìea €li Harìiio 
è scomparita la tlìitocciipazioiic 


Buona porle della piccola 
colonia sanmariiicse di Ro¬ 
ma (composta da circa 150 
persone) si è riunita ieri 
mattina ni circolo « Carlo Pi- 
sacane », in via Monte Aso- 
lone, per ascoltare il depu¬ 
tato alla Sanità pubblica c 
segretario del P.C. della Re¬ 
pubblica di San Marino, com¬ 
pagno Gildo Gasperoni. Ga- 
speroni, come dirigente di 
uno dei partiti che sono alla 
direzione del piccolo stalo 
democratico c come membro 


prouocaroiio 250 morii c dar,-] 
ni. valutati nel ’46 a 720 mi¬ 
lioni), con l’economia dissan¬ 
guata per aver dovuto, fra 
l’altro, provvedere a 80,000 
profughi (una cifra enopne, 
se si considera che la picco¬ 
la Repubblica ha 14.000 abi¬ 
tanti) San Alarìno era sul¬ 
l’orlo delVabìsso. Questa la 
pesante eredità che toccò al 
governo popolare, il quale, 
tuttavia, nonostante la situa¬ 
zione disperata, seppe risali¬ 
re la china, c. alla fine, non 
solo sanare le ferite e le 


fini noncrnn è rcnufo n Tac-'-^*’*" sanare le jerue e le 
le circostan4.c della rda «lon-l 


no portato lontano dalla lo¬ 
ro terra, quali profondi cam¬ 
biamenti abbia subito, negli 
ultimi anni. In vita della lo¬ 
ro Repubblica. 

Nel '45, quando per la pri¬ 
ma volta la direzione della 
cosa pubblica fu a.ssicurata 
nelle mani dei partiti dei 
lavoratori, la piccola repub¬ 
blica del Titano si trovava m 
una situazione spaventosa. 
Scmidistrutta dai bombarda- 
menti e dalla guerra (che 


SULLA P ARTE ALTA DE LL’ETNA 

Rinvenuto uno scheletro seduto 
con un fucile fra le gambe 


24. — Lo scheìe- che Io «ichelctro debba ulcnti- 
Iro di un uomo scfiuto sopra ficarsi por quello «tei 45enr.e 
banco di lava con un fu- Alfio Coco, da Giar.c. di cui 
le gambe è stilo tro- due .anni .Tddjciro i familiari 


un 
Cile tra 


vaio oggi nei pressi del rifu¬ 
gio «Citelli» nella pano alta 
dell’Etna. La macabra scoper¬ 
ta è stata fatta d.a uno dei 
numerosissimi turisti che m 
questi giorni .si recano sial 
vulcano attratti dal suggestivo 
spettacolo deH’eruzionc. 

Allontanatosi casualmc'itc di 
pochi metri dal sentiero, it tu¬ 
rista si è trovato di fronte lo 
scheletro in quella strana po¬ 
sizione. 

Una pattuglia di rambinieri 
in perlustrazione, subito av¬ 
vertita. si è portata 'ul posto. 
D* alcune tracco di documenti 
trovati SUI miseri resti pare 


denunziarono 

scompar'.a. 


la 


misteno.sa 


Un pastore a isernia 
carbonizzato dai fulmine 


ISERNIA, 24. — Un pasto¬ 
re è r.masto carbonizzato da 
un fulmine durante rimpor- 
versare di un violento tem¬ 
porale abbattutosi sull.a mon¬ 
tagna di Carv'inonc. 11 pasto¬ 
re, Bernardini Vincenzo, è 
stato colpito in pieno dalla 
saetta, mentre era al riparo 
col suo gregge in una grotta. 


La ricostruzione fu ultima¬ 
ta in poco tempo: nelle ope¬ 
re pubbliche sì fecero passi 
da gigante, sostituendo fra 
l’altro le vecchie strade, che 
erano poco più che sentieri, 
con moderne carrozzabili 
asfaltate (il che, inoltre, ha 
fatto aumentare considcre- 
jrolmcnlc l’afflusso dei turi¬ 
sti. i quali l’anno scorso han¬ 
no superato il milione). Nel¬ 
le sole opere pubbliche sì so¬ 
no spesi I miliardo e 800 mi¬ 
lioni. c la cifra appare no¬ 
tevole se si considera — c<J- 
me si è detto — che .«i frot¬ 
ta di uno stato di 14.000 abi¬ 
tanti. Ma c'è ben altro. Nel 
'44. subito dopo la guerra. 
San Afarino non aveva indu¬ 
strie degne di questo nome. 
Oggi lo sviluppo industriale 
della Repubblica ha raggiun¬ 
to un notevole sviluppo. 1500 
sono attualmente i laroratori 
.mnniarinesi impiegati neìl’in- 
dustria (prima erano una 
sessantina!). Ciò significa, 
praticamente, che tutte le fa¬ 
miglie sanmarinesì hanno un 
loro membro che lavora in 
una fabbrico. 

Con Io sviluppo dclVindu- 
stria e delle opere pubbliche 
a San Marino è scomparsa la 
[di.soccvnazionc. L’antica mi¬ 
seria della viccola rcpubbli 
ca, le file di mendicanti che 
attediavano i turisti sono, or¬ 
mai, salo ricordi del passa¬ 
to 

Decisivi passi in avanti so¬ 
no stati compiliti nelle cam¬ 
pagne. Anzitutto, con la leg¬ 
ge sul patto colonico che fis 
sa la riparfitionc dei prodot- 


è .sfata posta /ine alla situa¬ 
zione di tipo feudale che la 
sciava il contadino ancora 
in balia dell’arbitrio dell’a¬ 
grario, Sono state poi mes¬ 
se in atto leggi per la boni¬ 
fica agraria integrale, per la 
bonìfica delle case coloniche 
cui gli agrari non volevano 
provvedere. Si sono ottenuti 
anche notevoli successi nello 
aumento della produzione: 
dai 23.0000 quintali di grano 
del '44, si c passati Vanno 
scorso ai 44.000 e quest’anno, 
probabilmente, si giungerà ai 
50.000. Una produzione rad¬ 
doppiata, dunque. Per il vi¬ 
no si è ottenuto un aumento 
del 15 per cento. 

Particolarmente importan¬ 
ti i successi ottenuti nel cam¬ 
po dell’igiene e delta sanità 
pubblica. Fino a dieci anni 
fa San Marino era teatro di 
gravissime epidemie di tifo, 
di morbillo c di altre malattie 
che mietevano numerose vit¬ 
time. Ciò, sopratutto, a cau- 


haniìo impressionato: l’auda¬ 
cia dei progetti e dell’attività 
edilizia, da un canto, la sete 
di sapere, tanto diffusa nella 
gioventù, dall’altro. Quanto 
all'Esposizione, agricola, egli 
l’ha definita la più bella che 
abbia mai visto in quaLìosii 
paese. 

La vìsita del .sindaco di 
Londra non ò un nvveniìnen- 
to isolato. Essa si è inserita 
a Alosca in qnell'aatentico via 
vai di delegazioni e di ospiti 
stranieri che hn raggiunto 
(piest'anno proporzioni sinora 
mai toccate nel dopoguerra. 

Nel nuovo fervore di con¬ 
tatti fra l’URSS e gli nitri Sta¬ 
ti, l’episodio 7 )iù significativo 
ò attualmente quello dello 
scambio di delegazioni agrico¬ 
le con gli Stati Uniti. Il mo¬ 
vimento di uomini fra i due 
porsi, .si era da tempo ridotto 
a poco più clic un semplice 
spostamento dì diplomatici, 
sebbene da parte sovietica -si 
facessero parecchi sforzi per 
uscire da questa anormale si- 
tuazionc. tanto che nell’ultimo 
anno molti qiornalisti c per¬ 
sonalità politiche americane 
avevano potuto lìberamente 
viaggiare per tutta l’URSS. Il 
ghiaccio fu rotto con Vinìzìa- 
tiva dei veterani dell’Elba 
che, malgrado molte difficol- 
tà, riuscirono a Tiunir.si nel 
decennale del loro primo In¬ 
contro. Dopo questo succes¬ 
so. i contatti si intensificaro¬ 
no sul piano sportivo, con ga¬ 
re fra .scacchisti c sollevatori 
di pesi omcricani c sovietici. 

In questo nuovo clima, che 
rifletteva l’evoluzione aiuì- 
niaccartista in corso oltre A- 


•so della di.sgraziata .situazio- 
ne delle fognature. Il gover¬ 
no ha fatto costruire nuove 

fognature razionali e ha con-. ... , 

dotto imVilìcncc opero arrivarono anche le 

filattica delle malattie i>iùl Rf^r io scambio del¬ 

le due delegazioni agricole. 
.-Ide.-fso gli agricoltori sovicti- 


filattìca delle malattie più 
ricorrenti. 

Le cifre dicono chiaramen-j 
te i risultati. Nel '44 a San 
Alariìio si ebbero 897 casi di 
tifo niellili dei quali letali. 
Oggi non si ha più alcttnaì 
epidemia. Gasperoni ha ri¬ 
cordato ancora, fra le prov¬ 
videnze del governo popola¬ 
re, il prestito senza interesse 
ai lavoratori che vogliono co¬ 
struirsi lina casa, i'aumenta- 
to tenore di vita (un circolo 
di laroratori. per fare im c- 
scnipio. che nel '41 renderà 
5-6 quintali di vino al me¬ 
se oggi ne vende 40), ccc. 

La riunione si è chiusa con 
una manifestazione di calda 
simpatia da parte del ptib- 
blico verso il rappresentante 
dì Stato agli ■ È-sfcri Giaco- 
mini. 


Le condiiieni di salute 
del cenpogno Mnondl 


Prima dì lasciare Knrhov, il 
capo dalla delegazione ame¬ 
ricana, William Lambert, si 
diceva entusiasta « della cor¬ 
dialità, della ospitalità, dello 
affetto sincero con cui tutti 
li avevano accolti ». Quindi 
aggiungeva: « Sono convinto 
che .solo per mezzo di simili 
contatti diretti fra americani 
e .sovietici potremo ottenere 
«mi miglior comprensione re¬ 
ciproca fra i nostri popoli. 
Cnìnprcnsione e stima leci- 
procn sono i metodi migliori 
per rafforzare la pace ed aiu¬ 
tare il progresso !>. 

Un'altra delegazione d> 
agricoltori .sovietici, diretta 
dal ministro dei soveos. Bene- 
diktov. si trova attualmente 
in Inghilterra. Ala gli scam¬ 
bi esulano largamente dal 
semplice campo agrìcolo. Nel 
quadro dei contatti interpar¬ 
lamentari proposti dal Soviet 
Supremo, un gruppo di depn- 
tati siriani sta visitando In 
URSS. Il compagno Scepilov. 
direttore della Pravda c da 


pochi giorni Segretario del 
Partito comunista, è ospite al 
Cairo, per le feste della libe¬ 
razione. Una rappresentanza 
di giornalisti jugoslavi è a Le¬ 
ningrado. mentre a Alosca sta 
dando spettacoli il complesso 
di danze popolari di Belgra¬ 
do. La lista, del resto, diver¬ 
rebbe interminabile se si do 
ressero elencare tutte le ma¬ 
nifestazioni sporticc c cultu¬ 
rali a carattere internaziona¬ 
le che hanno avuto luogo ne¬ 
gli ultimi tempi c che sono 
in programma per le pressi 
me settimane. 

Gir.sErpE noFFA 

Thomas Mann 
in clinica a Zurigo 

ZURIGO. 24. — Il noto 
scrittore Thomas Mtuin. che 
da poco ha compiuto 80 an¬ 
ni, è giunto nel pomciigg'o 
di ieri in aereo a Zurìgo da 
.Amsterdam, ed è .stato subi¬ 
to lra.sportr,to in una clinica 
poiché soffre di disturbi cir- 


Centinaia di telegrammi 


MILANO, 24 — Le condi¬ 
zioni di salute del compagno 
scn. Rodolfo Morandi, da 
giorni degente per un grave 
attacco intestinale, stamane 
alle 10 apparivano migliorate. 

In proposito stamane i me¬ 
dici curanti prof. Villa, Mon- 
calvi, Tibaldi, Gueli e Berto 
hanno «rniesso il seguente bol¬ 
lettino: 

« Dopo una notte nel corso 
della quale le condizioni cir¬ 
colatorie del paziente si era¬ 
no sensibilmente aggravate, 
qu<!Sta mattina si constata un 
evidente miglioramento delle 
condizioni locali e di quelle 
generali, che lasciano adito 
a buone speranze sebbene la 
situazione richieda tuttora 
prudenti riserve*. 

In serata i medici hanno 
emesso un nuovo bollettino che 
dice: • Situazione generale del 


ti fra colono e proprietario, paziente, quale risulta ca una 


visita pomeridiana, invariata da 
questa .mattina, con qu.ilcho Uc- 
vc cerno dì migLorament,-» di 
alcuni sintomi. Prognosi tuttora 
rL'vrv.at.a ». 

Al compagno Alorandi con¬ 
tinuano n pervenire affettuosi 
auguri di pronta guarigione. 


Gli auguri a Morandi 
del senatori comunisti 

n rompajmo Scorcimarro 
ha inviato il srKnentc lele- 
trarama al compagno >lo- 
ranrti. Clinica S. Cantillo. 
Milano: 

« .Anzosriato notizie tua 
malattia invìo fraterni affet- 
Inosi aoKorl sollecita com¬ 
pleta marigione nome mio 
personale e groppo senatori 
comunisti. F.to: SCOCCl- 
MAItRO ». 


ri stanno viaggiando nello Sta¬ 
to dello laica, mentre gli aspi 
ti statunitensi, dopo un lungo 
soggiorno a Karkov, stanno 
spostandosi nella regione di 
Nievppetrov. Entrambi jmssa 
no Ir giornate visitando isti 
futi di ricerca, centri di sele¬ 
zione. officine di trattori, cam¬ 
pì e fattorie: gli uni come gli 
altri giudicano interessante ed 
istruttiva la loro niì.'j.'stonc. 
Poiché la loro attività si pro¬ 
lungherà per parecchi gior¬ 
ni, è ancor presto per fare 
un bilancio dello scainbio da 
un punto di rista tecnico. E' 
invece possibile notare sin da 
ora che i due avvenimenti sì 
.sono già trasformati, tanto 
nelì’URSS quanto negli Sta¬ 
ti Uniti, in 7in susseguirsi di 
simpatiche, perchè spontanee 
cd improvvisate, manifesta¬ 
zioni di amicizia fra i due 
popoli. 

La delegazione sovietica 
nello lowa viaggia scortata da 
una se.ssantina di giornalisti e 
reportes fotografici di ogni 
giornale c di ogni agenzia. 
Nella città di Eim.» ha visi¬ 
tato la fattoria di Logav.c 
Urisr: il figlio dei proprietà- 
rio. la sera prima, aveva la¬ 
vorato sino a tardi a scrive¬ 
re in russo, sulla porta di ca¬ 
sa. le parole: «Sdrastmi, ’To- 
varisc » (Salute compagno), 
che sono molto piaciute ogll 
inrifatì. Nello stesso giorno, 
a Karkov. americani c sor>c-i 
tiri sederano insieme a tavo¬ 
la e nel Club dell'officina di 
trattori. Sono stati gli ospiti 
alla fine dei pranzo, a voler 
intonare per primi alcune can¬ 
zone dello laica nativo, a cui 
i padroni dì casa hanno rì- 
sposto con altre can-onì po¬ 
polari russe ed ucraine. Epi 
se,di del genere si ripetono 
ogni giorno, cosi come ogni 
giorno vi sono, da una parte 
e dall’altra, numerosi incon¬ 
tri ira { cìffadin! del luogo, 
da cui c lontanissima coni 


(Continiiazionp della I. pagina) 

rovieri; Dtjrr.enico Di Virgilio, 
sindaco di Cmimola; Giusep¬ 
pe I*ap;i. Vice .sindcao di Lu¬ 
cerà; Ciro J’uzio. segretario 
della sezione « Togliatti » di 
Foggia; Ug»T .Antenozio. aei 
Comitato lii.-clluo della c- 
zione «.Stalin» di Foggia; Bios 
De Maio, della Segreteria del¬ 
ia Federazione del P.S.I. di 
Foggia. Fanno anche parte 
dclLi delegazione foggiana, 
conladirti di Cerignola, Lu¬ 
cerà. S.m Severo c di aliri 
Comuni. 

Da tuffa rUalia, c fin cal¬ 
la serata di sabato, sono co¬ 
minciati ad affluire alia fa¬ 
miglia del compagno Cricco, 
aila Direzione del P-C.I. c 
alla redazione deirUnitò cen¬ 
tinaia di telegrammi c mes- 
.s.aggi di cordoglio. Fra i pri¬ 
mi è pervenuta copia di un 
telegramma inviato dal com- 
p.agno Berlinguer, a nomo 
della F.G.C.I., alla famiglia 
Grieco: «Gioventù comunista 
italiana — esso dice — che lo 
ebbe sempre maestro, inchi¬ 
na .‘^le bandiere nel ricordo 
caro compagno Grieco o par¬ 
tecipando commo'Sa vostro 
grave dolore prende impegno 
continuare lotta socialismo 
ispirando.si sempre luminoso 
in'=egnamen*o vita c-cmplare 

li compagno P.etro Nonni 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: n Nor.ie direz.one 
p.ortito e mio invio espressio¬ 
ne profondo cordoglio tatti 
.soeiaiisti morie compagno 
Grieco gr.ave perdila clas.se 
lavoratrice ». 

Sono inoltre pervenuti tele- 
gr.omnii dal!»’ Federazioni sti- 
ci.olisle d: Cag'.’ari, Modena, 
Forrar.i. Taranto. Milano, 
Sassari. Paìer.T.o. Foggia. Ra¬ 
glila, Venez.a. Varese, dalla 
Segreteria regionale siciliana 
del PSI, dai;? Gioventù so- 
ciaii.-ta di Roma, dalia Com- 
mÌNsione agraria centrale del 
PSI. dalle 5>ezioni socialiste 
di Budrio (Bologna). Portici 
(Napoli) e Foiismo (Perugia) 
e dal Gruppo senatori socia¬ 
listi. 

Mess.aggi di cordoglio han¬ 
no inviato le .seguenti federa¬ 
zioni comuniste: Ferrara, Ge¬ 
nova, Reggio Emilia. Ancona, 
Bologna. Roma. Torino. Sira¬ 
cusa, Terni. Reggio Cal.abria, 
Cuneo, Caserta. Enna. Tera¬ 
mo. Penigia. Livorno, -Agri- 
Cento. Taranto. Venezia. Gros¬ 
seto. Malora, Peisaro. Sassari. 
Firenze. Biella, Napoli; e le 


«Jo’ì» (Genova), «Mazza» di 
Cattabrighe (Pesaro) «Gram¬ 
sci >• di Venezia, « Gramsci », 
«Togliatti» e «Stalin» di 
Foggia, « NIeleSa » di Castel- 
maggiore, « Ponticelli » di 
Dnola, « Camposanto » (Mo¬ 
dena), «Borgata Campido¬ 
glio » (Torino). le Sezion» dì 
San Severo. » CJermano (jio- 
vannini» (Bologna). Salso- 
m.iggiore, «Qu-ndici Martiri» 
dì Milano, « Salviano » e «San 
Vincenz.o » (Livorno), Lica¬ 
ta, Urbino. « Sacre.stani » d; 
Terni, « Ccranto ». « Fiocchi », 
« Bentivogho », « Martini » e 
« Peloni » di Bologna, Calde- 
rara Reno «Bologna), Cento- 
celle (Roma), -Avol.i. « ?.Ion- 
calieri » d; Torino. <• Di Pie¬ 
tra » di Pavia. -=07.:one giovn- 
ni'e « ^leliconi » di Bologna, 
gli Am -’i deirL'aità della se¬ 
zione ■< Peloni •' di Bologna, 
'c Fe-b-razioni della FGCi di 
Reggio Emilia. Firenze, Bolo¬ 
gna. Rom.a, Ttirino; : comimi- 
sti e Ir.v.iivt- i nel C-\M.ST di 
Bologna. • c.imuni.-ti c demo¬ 
cratici del c.iTT.is- e nav.alc di 
Taranto. ; c-amiini^li e demo¬ 
cratici di B<.-. Veerhin, : cir¬ 
coli - Morg, Margotti » di Bo¬ 
logna; il Crmitato regionale 
ITO 


Ginevra 


(Continuazione delU l. pagina) 

pi di governo dell’Unione So¬ 
vietica, degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna e della 
Francia, riuniti attorno a uno 
stesso tavolo per discutere dei 
principali problemi che stan¬ 
no al fondo della tensione in¬ 
ternazionale. adoperando un 
linguaggio franco, costrutti¬ 
vo, scevro di asprezze pole¬ 
miche. Ora ciò è accaduto, e 
possiamo ben dire che que¬ 
sto è lo « spirito di Ginevra »: 
lo spirito, cioè, delle tratta¬ 
tive aperte, della pacata ri¬ 
cerca di soluzioni accettabi¬ 
li per tutte le parti. 

Ma il significato dell’espres¬ 
sione sta anche nel modo co- 
in» è redatto il comunicato 
finale dei lavori dell’incontro, 
e in ciò elle il suo contenuto 
(può rappresentare per il lu- 
turo di tutta l’umanità. 

Evidentemente è troppo pre- 
.ito per tracciare un bilancio 
dettagliato dei fmtti di que¬ 
sta storica riunione. Notere¬ 
mo soltanto, por ora, e pri¬ 
ma di tutto, che su due delle 
questioni che più direttamen¬ 
te interessano il nostro con¬ 
tinente — la sicurezza euro¬ 
pea e la riunificazione della 
Germania — un passo avan¬ 
ti di grande importanza è sta¬ 
to compiuto. Nella didiiara- 
zione, infatti, il problema del¬ 
la organizzazione di un siste¬ 
ma di sicur3zza collettiva in 
Europa balza in primo pia¬ 
no. mentre, per quel che con¬ 
cerne la questione della rlu- 
nificazione della Germania, 
viene introdotto il principio 
della opportunità di far par¬ 
tecipare alle discussioni fu¬ 
ture, o almeno di consultare, 
« le altre parti interessate 
ossia i governi delle due par¬ 
ti della Germania. Anche sul¬ 
la que.stione del disarmo dal 
comunicato .si ricava che sono 
stati compiuti passi in av'an- 
ti. Per la prima volta, infat¬ 
ti, le potenze occidentali ac¬ 
cettano di esaminare il nro- 
blema del « controllo e della 
riduzione di tutti gli arma¬ 
menti » ivi comprese, cioè, le 
armi atomiche e all’idrogeno, 
E .sulla questione dei contat¬ 
ti fra Est e Ovest, infine, i 
capi dì governo hanno assun¬ 
to un impegno ben precido; 
quello di contribuire alla ado¬ 
zione di misure atte a condur¬ 
re ad una « progres.siva eli¬ 
minazione delle banàere » tra 
l’Est e l’Ovest. 

Certo, il fatto che su tutte 
e quattro le questioni all’or¬ 
dine del giorno i capi di go- 
\emo abbiano raggiunto un 
accordo sul modo come af¬ 
frontare la discussione per ri¬ 
solverle. non vTJol dire, evi¬ 
dentemente, che ciò potrà es¬ 
sere fatto facilmente e in brr- 
vi.csimo tempo; ma, una vol¬ 
ta che le basi sono stato get¬ 
tale, toccherà ai popoli del 
mondo intiero continuare a 
intensificare la lotta perchè i 
risultati ottenuti a Ginevra 
nn.ss.»no essere allargati e con¬ 
solidati. 

Seno .solo i giornalisti e gli 
osserv'atori più vicini al can¬ 
celliere Adenauer a sostene¬ 
re che la dichiarazione fina¬ 
le della conferenza di Gine¬ 
vra non porta alcun contri¬ 
buto alla soluzicne dei pro¬ 
blemi intemazionali. Dal lo- 
o punto di vista, essi nen 
hanno torto; poiché il can- 
cellierD di Bonn è in realtà il 
grande sconfìtto di que.rta 
conferenza: riarmando la Re¬ 
pubblica federale nel seno 
dell’alleanza atlantica e del- 
rUEO. .«Vdenauer pensava di 
procurarsi armi che gli asTeb- 
bero consentito di parlare ei- 
l’Unictie Sovietica il linguag¬ 
gio della forza. Zila la dichia¬ 
razione di Ginevra infligge iin 
coloo grave e forse decisivo 
a questo modo di impostare 
le relazioni internazionali. E 
.sta in questo probabilmente 
il risultato più grande delio 
incentro de: capi di governo, 
nel fatto che la politica rii 
forza vi ha registrata la più 
clamorosa e più esplicita 
sconfìtta. 

La dichìar.azione parla chia¬ 
ro: le pretese di imporre que¬ 
sta o quella soluzione e per¬ 
ciò di imporre questo o qtiél 
sistema di organizzazione de’- 
la .società, s<5no scompar,*e. Al 
posto di queste pretese che po ¬ 
tanti anni hanno avvelenato 
le relazioni fra gli Stali, po-- 
tando più volte il mondo sul¬ 
l'orlo della catastrofe, i cao: 
di governo delie quattro po¬ 
tenze affermano 50 ;onncm'*=n- 
tc la necessità di trovare sc- 
liizioni concordate delle wie- 
sticni che costituiscono le cau- 
-se dcll.a tensìon" Intemaz'o- 
nale. E’ innegabile che un 
ta e impegno soTenneTien*e 
.assunto dal governi degli Sta- 
‘i Lniti. Gran Bretagnr. 
Franci.a ed Unione Sovietie,». 
-“gne'à tracco nrofondo pel'a 


•ombra dì ««guerra fredda •.•seguenti sezioni comuniste; 


s.ciliano del PCI. 

Telegrammi di corda^lirijvita di questi paesi c di tutti 
sono stali inviati d.-; .:>egùcr>t;.; c-apol*. 
parlamentari: Domenico Cri- 
soll.i. Riccardo Lombard 
Mario BerLnguer. Fernando 
Santi. Giulio Mon'.elatici. i 
Giuliana Nonni, Grazia Vere- 
nin. Di p-isco: dalle Giunto 
comunali d-, Ferr.ara, Campo- 
5 .-.nto (Bologna) e dalie Am- 
ni.nistrazioni provinciali di 
Bologna e Grosseto; dalie Ca¬ 
mere del Lavoro d: Roma. 

Ferrara. P.ariova. Cuneo. Ca¬ 
serta. Calderara (Bologna). 

I m o 1 a, Firenze. Taranto. 

Conflavo-o di Trieste, dalla 
UDÌ di Udine e di San Dona¬ 
to (Bologna); Fe.dermezzadri, 

Federbraccinnti e .Associazio¬ 
ne contadini c vitic<oltore di 
Roma, Cotiperaliva Consumo 
di Bologna. Cooperatori dì 
Reggio Emili.a e della Sicilia; 
contadini di Vibo Valentia, 
i Unione regionale contadini 
cala’oresi, comitato direttivo 
della FILIE. Cooperative 
agricole di Bologn.ì. Feder- 
braccianti di Taranto, conta¬ 
dini di Enna, nìezzadri dì Ur¬ 
bino. Direzione e allievi 13. 
cor.so .scuola nazionale INCLA. 

E inoltre da: Sibilla Aleramo, 

.Alcide Cervi. Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli, Beltrame, Li¬ 
sa .Athos. 


50 (hilonietri in 5 ore 
di un ciclista di 5 anni 

STOCCOLALX. 24. — Un br.nv 
biro di 5 anni. Bo-se Walc- 
man. ha compiuto in cinque ore 
un percorso di 50 chilometri s.i 
di un.T biciclrtia per bambin 
n piccolo Basse era nmaito 
:oio a ca.sa con il fratellino ri 
7 anni qu-'nno si r.immer.tò co - 
''"oorio in quel c omo c.>dev i 
;1 co-roìpanr.o delia donna, eh • 
abitava in u-.a vie na local't.i. 
De:*o f.'i'.to, Bo-^c disse al f-.^. 
ifll.uo <;i atte.nrierlo c inforca: • 
la .sua minu-sc.ala biciclefa .d 
mL»* in cam.Ti.no c laegiunsc 
in cinque o-e la casa della non¬ 
na pedalarlo per tutti j c.r- 
quanta chilometri a piedi mxii. 
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